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CONTRO I ME TODI DI CORRUZIO NE POLITICA ; 

Battuto Rebecchìni 

al C onsiglio coma nale 

'È stata respinta la nomina dell'ex assessore 
Maggi a sovraintendente alla Centrale del latte ; 

La Giunta comunale hn subito l'autorevole ^ membro ' deU'Azlone 
questa notte il più grave scacco Cattolica que-lìa poltrona che com- 
della sua ealetcnza; con 24 . voti portasse prebende, auto e segreta- 
contro 20 è stato infatti approvato rlato; pertanto inventò il posto di 
un ordine del giorno del compagno sovrintendente della Centrale, del 
Gigliotti che diceva testualmente: quale non si sentiva alcun bisogno. 
Il Consiglio comunale, ritenuta 11- dato che l’assessore Ferraguti. fra 
legittima e Inopportuna la delibe- un’invenzione e l'altra, fra ima dlf 4 
razione della Giunta relativa alla famazlone degli ortofrutticoli e una. 
nomina del • consigliere Eugenio persecuzione del macellai, aveva 
Maggi a Sovrintendente alla Cen- poi tutto il tempo per dedicarsi al- 
trale del latte, alla quale per dcle- la Centrale. • > 

ga del Sindaco era preposto fin dal L*idea del Sindaco, oltre a de- 

quei mezzo, in modo €definifivo>. esse si appoggi per operare le governo e della sua politica. Alle sizione che assumeranno i gruppi tà assoluta agli impegni presi dal- «« mju i'*a,esaore prof. Mario Ferra- sdegno deirooposlzlone. 

Non vi era più, alla luce del sole, profonde trasformazioni economi- ore 16 il Presidente del Consl- politici che facevano parte della l’Italia con l’adesione al Patto «t fatica si tratta di jotl, dà noandato alla Giunta stessa non mancò di suscitare per varie 

nè un movimento sindacale nè un e-sociali che la situazione ri- glio farà le dichiarazioni prò- coalizione del 18 aprile e che si atlantico si esprimerà senza ter- vera e propria pena» per di revocarla. - ragioni un certo malcontento nella, 

movimento politico dei lavoratori, chiede. Il < definitivo > dei fasci- grammatiche al Senato e alle 17 sono rifiutati dt entrare nel VII giversazionl ». non poter accontentare tutte le La votazione è avvenuta a scruti- stessa maggioranza. Ben conscio di 

Tutto era c nello Stato, tutto sti fu la rovina. L’attuale nrovvi- ripeterà alla Camera. Il di-gabinetto De Gasperi: socinidc- Che quest’uomo non sla ormai richieste dei «vecchi amici» e nlo segreto su espressa richiesta del questa situazione, Rebecchinl, mal- 


) In una società obiettivamente i comodi loro a danno della col¬ 
matura per una profonda trasfor- lettività. Provvisorie sempre le al- 
niazionc economica socialista, leanze e collaborazioni di partito. | 
qualsiasi governo della borghesia Provvisorie le formazioni gover- 
è un governo provvisorio. Quanto native, con un pretesto o con Tal- ' 
più, poi, la necessità delle trasfor- tro. Solo quando scoppia lontano, 

• mozioni economiche socialiste è anzi lontanissimo, m Corea, i| 
messa in luce dal decadimento lampo cl’iina » guerra, balena ai 
dcircconomia stessa, dal disagio governanti la speranza fo.sca di 
crc.scente delle masse lavoratrici un . nuovo c definitivo > di tipo 
c dal correlativo inaturore della fascista, che si dovrebbe chiama- 
loro coscienza e azione politica, fc «solidarietà nazionale>, unità 
tanto più la provvisorietà dei go- contro la « quinta colonna >, cioè 
verni della borghesia tende a ve- contro lo forze popolari e di pace, 
nìr alla luce in modo irrefrena- Ma la pace riesco a fare, laggiù, 
bile, che può toccare i limiti del un piccolo passo in avanti, e qui 
paradosso e del grottesco. di nuovo tutti sono in alto mare, 

Per nascondere la precarietà del smarriti. ' 

suo dominio la borghesia ronzio- Paese come l’Italia non può 

noria italiana • aveva evocato c ” lungo andare avanti in questo 
messo al potere Mussolini c il re- modo. Questo Paese ha vcrnmen- 
giine fascista. Tutte le questioni le bisogno di un governo non <dc- 
.sembrnrono ad alcuno veramente finitivo >, ma solido, che abbia In 


Oggi si apre in Parlamento 

la hal taglia contro il go verno 

De Gasperi riconferma che la fedeltà agli impegni atlantici resta alla base 
della sua politica - Socialdemocratici e liberali voterebbero contro il governo 


vrebbe doviito”csscrc ’ queslo, Ì1 senno lutti cnioro'i'quali” di* p"res1dènzà'dene‘dÌI^Cam4^^^^ asrenersiT'di vora*l:e‘S% H Sostò Se,“^‘“sommaTò.aMhe letessa deliberazione dalle autorità 

regime <detmilivo.? Invece en.1- non esservi per rUalia salverra a dei capi del gruppi parlam.nla- governo. La corrente ostile a De ^ soSra'nffia defla W'»'»» sottosegretario è su- Se r'idSeevn d«if as“S ftorl.l - ^ ‘ ■ 

l?. improvviso; crollo con ver- c tranquillità che in un rinnova- rj riunioni che avranno luogo preva- cHsi L’intwvista è ’^lnvece l’nn- perfluo, 1 ministri sono diminuiti aorati, li Sindaco Rebecchini ai die. Ma ieri aera tutte le manovre ao- 

gogna. Nel corso d una profonda mento profondo, radicale. stamane. lere mA non è affatto escluso che. " ata^i^SiÒnc di un cancel- di una unità. de da fare per non far perdere al- (8e*«e 1. t. pa». 1. eoloiiM) 

crisi nazionale, si rivelò marcio PALMIRO TOGLIATTI L’attesa per auesta battaglia specialmente tra i ^ialdernocra- comessionc ai un canc ei _v. . 

fino alla midolla. La maschera (dal n. 7 di » Rinascita^) parlamentare è molto viva nel ^ ^ i 

conerto la niù snavento.sa delle "* "** .. inmiiininminmi • • ••■ • qualche altro) si allontariino dal- I PUPULI ESIGONn PACE li NON STRATAHEMMI PER SABOTARLA 

l’aula al momento del voto. , 

PIÙ fermi su una linea di op- ■ _ * ■ ' b ■■■« m '' 

posizione sembrano invece i li- ■ ^ — * — — — —--“ —«.—.A™ ■SU a: 

'L -,.V ^herali poiché anche i più propen- ■ ESIGESSI 

‘si alla collaborazione hanno com- ■ Illusili fu 

preso che la partecipazione al ■ 



gogna. Nel corso d'una profonda mento profondo, radicale, 
crisi nazionale, si rivelò marcio PALMIRO TOGLI 

fino alla midolla. ^ maschera (dal n. 7 di * Rinascita 

grottesca del < definitivo > aveva ..•■■•ifi 

coperto la più spaventosa delle 
degenerazioni. 

Traimita la diga di fango dalle 
ondate impetuose della storia, le 
cose apparvero come prima. An¬ 
zi, apparvero peggio di prima. 

Bisogna dar lavoro e da mangia¬ 
re a tutti, e in modo che soddisfi 
gli uomini. Per far questo occor¬ 
re assicurare uno sviluppo della 

f iroduzione corri.spondentc a quel¬ 
li della popolazione, cioè occorre 
lina utilizzazione razionale delle 
ricchezze della nazione, di cui 
raiimeoto della popolazione, del 
resto, è tra le pm grandi. Venti 
anni di govèrno borghése « de¬ 
finitivo >, cioè fascista, hanno reso 
il problema anche più acuto, per¬ 
chè hanno consolidato il mono¬ 
polio dei privilegiati, perchè han¬ 
no reso più numerosa e più pe¬ 
tulante la rasfa dei ' parassiti, 
perchè hanno' soppresso per ven- 
t’anni persino lo stimolo indiretto 
delle rivendicazioni c lotte dei 
lavoratori. Una via di- uscita si 
presenta, sì, aH’inizin, una via 
che assicurerebbe stabilità e sicu¬ 
rezza di governo; ma è la via 
della partecipazione alla direzio¬ 
ne delia cosa pubblica degli strati 
politicamente avanzati della so¬ 
cietà, della classe operaia, dei 
contadini poveri, del cefo medio 


ta è invece ran-lPerfino, 1 ministri sono diminuitiloorati, il Sindaco Rebecchini eì die-j Ma ieri sera tutte le manovre so- 
ne di un cancel- di una unità. Ide da fare per non far perdere al-l . (Sbm* la *• P*9* 1- *"*”**^, ’ 


I PUPULI ESIGUNU PACE E NUN STRATAUEMMI PER SABUTARLA 


I piani americani per 



governo dei vecchi alleati è coni- ■ —, ; 

riveiati nei corso de iie trattative a K aesong 

ne favorevoli al ministero mono- ■ _ ' . 

colore. L’attesa per le dichiara- ■ ‘ • 

Ua® dichiarazione di Nam-ir sulla necessità di stabilire la linea di demarcazione sul 38. parai- . 
Ifà^ricJlJiatod.frteGSpd lei® - Inammissibile pressione americana sui negoziati m^ìante i bpmimrdamenti terroristici : 

bori'mtltera Itt nulla II vecchio ' . ^ : . ^ _ . n . , . . ■ m ' n '■‘'V 'Ly.''‘ 

Indirij^^he pure * TOKIO, 30. — Le ultime due rlù- Iati di essa una fascia smilltarlz- che 11 ritiro delle truppe straniere vogliono convertire ta Corea meri- 

vnti* i il «ll’onn^izin «Ioni a Kaesong hanno pienamen- rata di JO chilometri. Il genelale costituirebbe la solo solida garan- dlonale In loro base militare per 

Vii I te confermalo che gli aggressori Nam-ir ha rilevato che questa co- zia che In Corea non vi sarà un un’altra guerra aggressiva, e cal- 

Jiiilrho vi americani Intendono fare della li- lurlone contribuirebbe alla paclfl- altra aguerra. E’ questa la sostan- pestare cosi l’unità e i’indipenden- 

Sm dl SrmwSSo II punto di par- c. .latemarlone della questione co- za di un editoriale del «tornale ra dell. Core. « la liberti del pò- 

tei. p«™““ 0^^^ .Itreltanlo .non slcore.no illindj» Cboren. Il quale polo coreano, - , . , 

nspoiveramenio ueiie leggi cri , . j-fniii hanno continua- può dire del tentativi degli ame- scrive: ■ ' “ ' ■ , . 

ticate o condannate dalla s.cssa ' rifiutare ógni soluzione al rlcanl di ottenere.una posizione «La soluzione pacifica della aue- ■ OuC bÌlIll>C UCcisC ' ' 
maggiorar^, come il ProRetto Jo a rifiutare vantaggiosa rtlone coreana è Inseparabllmènte Oimoc ULCISC 

contro i sindacati, l’aggravamen- E' noto Infatti che gii americani, connessa con li ritiro delle trup- d» »» ordì#»© in nn bom 

to delie disposizioni del codice ^ smilitarizzata) che sin dal momento in crji so.no ini- pe straniere dalla Corea. E’ Im-, ' ' ?-■ ( 

penale fascista contro le lotte del garantire posi- zlatl i colloqui di Kaesong. hanno possibile, senza questo ritiro, evi- CESENA. 30 — Nel pomeriggia 

lavoro, e altri provvedimenti del rjoni di particolare vantaggio allei intensificato le terroristiche azioni tare in Corea il pericolo dello di ieri, nei monti di Bagno di 

oonorA trunne americane di bombardamento sulla Corea del scoppio di un'altra guerra aggres- Romagna, in località Ca'Bel Toecoj 

S * ' _ _ •• • t Ima»#! ftlxTA t* 4b1 innI rSIFA tsi ^ItO A . 


* TI r^imA A tirm voler affatto 'TanfA n^lla rìimlons di Ieri nord, facendo cadere nilf{!i.iia di siva e distruttrice, ed eliminare la le due sorelline Caterina e Giu» 

fhe ^u«to „.«^In^óella m oggi il gene- tonnellate di bombe su località tensione nel Paese. seppina Milanesi di 7 e di 5 anni. 

scelta- Mie *?orrano*Nam-lr *ha’ ripetuto abitate che non hanno alcuna im- La insincerità dalla parte ameri- mentre pascolavano le pecore, rin- 

ftno^tJSl l^nroDos?a di sSbllfre la finea di portanza strategica: gli aggressori, rana, che procrastina la soluzione venivano un ordigno di guerra il 

vuiiiauiiii ijuua^ia, ^ ^ tra du«» Darti sul coH tali azionl, hanno rivclato 6Ò- della questione del ritiro delle quale, scoppiando, uccideva en- 

progrcssivo e dei loro partiti. Per KAESONG: n generale coreano Nam Ir, eapodelegazione deU’Eaer- reguita è, del % naraUeì^ e^dl ^lasciare ai* due lo la loro volontà di condurre le truppe, prova che gli americani trambe all’Istante, 

questa via la democrazia potrebbe cito popolare, mentre scende da una «Jeep, nel luogo delle tratUlive Gaspen. Ieri mattina, insedian-38. parallelo e di lasciare ai ^tto la nresslone della __ 

incominciare a diventar cosa - ■ —— ‘ forza, dò che, come ha rilevati ^ / 

incomincierebbe, a diventare par- MOZIONE'CONCLUSIVA DEL CONVEGNO DEI PORTI PER LA PACE I Come ha osservato ieri Radio! PtR IL FESTIVAL DI BERLINO 

tecipe del potere; ma seguir que- * _——- Phyongyang, gM Stati Unit^ non 

Milioni di firme perno putto tro i Cinque Grondi «na qiornala di pralesla 

JsSm-S- riiDondmio oli'occuasiiana wna ricoiio dai porli I caalro II tlnlei# 4*1 passapmi 

politica che a intiere generazioni 
assicuri la pace. 

Questa via, dunque, non potrà 
essere seguita. I gruppi dominanti 


_ ■ forza, dò che, come ha rilevati 

_ ^ w o V» o l^am-ir, è Inam^nfssibile. 

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONVEGNO DEI PORTI PER LA PACE ^ cn, . h. «aervato^i.ri^ Radi. 

, tengono conto della volontà di 

lilioni di firme per no patto tra 1 Cinque Grondi 

spondono all” occupai!one aaia ricona del porti ! 

* - ’ • vogliono conservare il loro piede 

.. _ r» nella Repubblica popolare corea- 

Gli interventi di Maglietta e di Jacoponi e le ampie conclusioni di Giuliano Pajetta f^a°o^^^^ 

■ ' ■ ■ . . ' ne da parie del nostri delegati alla 


PER IL FESTIVAL DI BERLINO ' 

lina qiornala di prolesla 

contro il diniego dei passaporli 


“&-^q»,q,bob po.,à Gli interventi di Magliette . di J.coponi e le empie conclusioni di Oiuli.no Reiette 

essere seguita. I gruppi dominanti . -^^ - - -— ne da ^rie del nostri delegati alla ««g»" P«r imporre 41 govemo il napello della legge 

borghesi non sopportano nerame^ OENOVA 10 — Il «Convegno ressate fsnedlzionieri commis- che ha paura persino dell’incon- stensione intemazionale, scorag- conferenza di Kaesong». . . ' — ■■■ _ - " 

rdro^pr^lSL vengano”TOSti^ il- dei porti italiani per la pace*, sionari, piccoli ormeggiatori ecc.); tro di amicizia e di riranì*^MclnaSò 1 i'*d 1?*? lu™gó L’inaudito diniego dei passa, giovani italiani a manifestare an- 

vnlfa iniziatosi Sabato a Genova a Pa- 3> Che venga organizzata una giovani italiani con quelli di dimostrazione ,^ a» giovani che intendono cora, con la m am ima decisione, 

miti, reclamano anmra una volta Ducale, è continuato e si Conferenza Nazionale dei tra- tutti i Paesi, a Berlino. sono ttovarcin Ittìiaró^a l'^eiSm^^di teoSasmnè recarsi a Berlino per il Festival la loro volontà di partecipare S 

che li loro regime sia «definiti- ^ concluso domenica, al Belve- sporti per la pace; Dopo le conclusioni di Pajetta. se, nè im uomo, nè un soldo ^ i^niù imnortantl gioventù — deciso dal niio- grande Incontro intemazionSe. di 

vo>, e polche liquidare aiKOra delegazioni — la più 4) Che il Convegno indirizzi venivano approvate dal ^nve- le avventure criminali astretti deUa* Corea” sette^fona- ‘Consiglio dei ministri nella mantenere e stringere sempre di 

una volta le forme democratiche importante quella • di Milano, un appello a tutte le categorie gno una mozione politica ^ una par^o, naffeimando il sua prima riunione — ha destato più fraterni legami con i idovanl 

è cosa legata oramai a troppi composta di Cinquanta lavoratori portigli del mondo; mozione organizzativa. L’ampia diritto, conquisto “1 I^e, mentre^ Uvlazmne^^mnl^ impressione nei più di- di tutto U moS? Sitevi alto e 

"vii e. approde- _ portato la loro adesio- 5) Che il problema ^a di- ^SSi^Mrti bòi?S*1iSSSÌ’dtaeSmo lostelme città coreane. QueSTè verei settori deU’opinione pub- dovunque U grido dei giovani ito- 

rebbe al jisultato opposto, am- convegno, che sempre più, fea dei porti ^ga posto m j**®‘=,5?^ 5?„o if^j^tra^^tontà unan?me^^i- situazione: la resistenza ameri- ... . . Itenl, la protesto legittima e sa- 

mettono sì che questa volta le quindi è apparso come l’espres- tutti i Consigli Comunali delle diventino ^^11? I® orandio- rana ad accettare le richieste e«- Centro di esso ha P*«o bnme- crosanto contro questo governo 

forme siano rispettate, ma a pat- gjone di una azione unitaria, che grandi e piccole città p^jaa ^oif^a Snella niSre^ttà”portuali 5 senziali della delegazione coreana, diatamente imsizione U Constato e te sue misure di guerra. In tal 

tocbela sostanza rassomigli ogni si precisa nella difesa dei porti Dopo altri interessanti inter- J”?"®t4cc mentre conferma l’opposizione di 5?^°"?.^® italiano per il Festival senso il Comitato Nazionale, ren- 
giorno più a quella dì prima. dall’occupazione imperialisti e venti, tra i quali queUo del de- Noi chi W^hiltton T^aWasi ^ seguente comu- dendosi interprete dei sentimenti 

® Per questo ló democrazia nella si aUargàfo tutto il quadro del- potato regionale sardo Francc^ italfi ^mo^SSI ritto ÌìùSpSI ch“ irtUvXnto un^rtol .. „ di coUera e di sdegno che anima¬ 
quale da alcuni anni vìviamo, la lotta del popolo italiano per Bussolay, prendeva la parola l’o- hlSSicra ^eran- rito^Sa^^ dimc^amo^onJa Sasso verso una soluzione ^ps^i- v- «Ile Ecandalose di- no i giovani italiani per le min¬ 
orai rìorno niù chiaramente sco- la pace per rindipendenza na- norevole Giuliano Pajetta, mem- ; pe to nostra bandiera meran mlantómcri^mmoswamo c i nr^ Snita chiarazioni del governo miranti sure del governo, ha deciso di 

Es:« s«sh:*S 5 sasssrss FS-i-issSà 

avanzata, datale dal popolo, e la ^ 1lr«fiterra- ternazionale, finestre aperte del- ottenere rincontro e l’accordo truppe straniere dal paese. sistematici opposti dal ministero attraverso comizi, msaitettatìo^ 

ÌSf.”B’«5S?Til*n « n«>'.min«re di pqce», «I teTOre; ""ciSìn””,™ !S “Si‘n'S; èSuSitodSSeS 

“■* «» 


Aal di aitato gresso è proseguito con gli in- che sia lanciata proprio ora che 

S«#n ìY^fnn tciTenti di Sannicolò di Venezia, gli imperialisti, istericamente 
straniero. Fonda di fatto il soo denunciato la crisi di quel sgomenti per ; i successi delle 

mtere^^pra una forza di ^lizia, Albertini di Civita- forze della pace, accelerano an- 

I intimidazione, la «comunica, la vecchia, che ha sottolineate la ne- che nel Mediterraneo i prepara- 
cominone, t tntto ciò, non c e cessito di una ■ lotta co'ganìzzata tivi di guerra, organizzando tut- 

nn nenlTatn* «_ • % _— ■ - a - __a. «_: _o_ 


Festival Mondiate della Gioven- con il ITI Festival Mondiate della 


Scefba, Giuliano e il 


^ tù. n Comitato rileva innanzitut- Gioventù*. 

to Che il divieto colpisce centi- q Coai- 

■ WWWfWaa Ufi* ? *?”V°®»®..«M .«y>Y®°^ i!» tato aazkmale per il Feathral ha 
^ SS*«tociso di adira te vie legali per 

-- n «i rappreaentantì dal 


avanti. Non è mai avrenuto, nel Napoli, dopo avere traviato im più: andare avanti, eUmìnare le «* a SeSmart dal«v™ 

yortro P. «e, ci.» il gow n.» ddl. daflcie nae rtontra te , rl^ . ^ — - SSÌÌJS? S ij! 


pir b ikadb i M 


borghesia aves» a sua^sposi- ..^ff.to. ««erra, che ^ creare, nei ppitt e fuori^tm vm. scetba ho doto d««a «cirio- 

rione nel Parlamento 500 voti ^osoe l’abiezione della ttaco- te comune di tutti i cittadini in- «« « GtmUamo la vertioiia of/srto- 2r®^*J^.SS***’£u'ÌÌS2g5^ I to 


rione nel Farlamento 5OT voti ^oiezione aeno te comune m tutti i cmaaim m- «« « GtaUaoo la versioM of/arte- 'Z 'TT"m^S^ Siu’ìfBÌn^a ìù Verdi^' Nm Io so 

compatti di un solo partito; ma tonza straniera, prima _ fra i tomo a questo comune fonda- pu dal coi. hm ea , O «Popoto* moti vèrdietu, dei oso. Loca, la po- oseìia colòno tota, psrd.' 


qoaM ara 

oaMlttoT 


nòppnre mai a™nto cIh’ por^ltoni ha annidato (*e „,entale foteresse, la pace, e in- rtspood. anTlò^ttooi u3i . rS^bSuKT /n? Si SòtSoXSSi 

9 nq>*rnn rÌT-riii««a il» modo PTOSSimamentc Napoli organiz- temo ari! interessi che si arti- *»op«wtao«; qncf racconto ascondo avevamo natta banda CinUano tali r80onatt dal I9f7 rsi par canto M _ 

^ ™ *erà una conferenra economica T u „ i am stato ncciso conffatantt da potarlo arrastamT «oM a wontafapra a a PartMeo aH Comitato Narionate, prem 

per fotti COSI convincente di es- j. » . , ___.i . j.i colano dalle attività portuali. «n eonfUtto con t c am b ln iarf, me- Perché non t’hanno fattoi L'tmorot andarono ai monarchici ad ai sa- atto che i giovani di Torino. Mi¬ 
sere soltanto nn governo prowi- poru e gei tra - jjeci milioni di firme già conto fatto da SetStta a che anche vele Sedba lo sopeoa? Perché non fo gnalla panomli dot J949 ipno. Perugia. Asti e di numero- 

«.rio. Pr.yvi«)rio _è il_p™fra.J- ““ JSU'TSn£ "SJSi tmym. ri « -.A. - «. -It» città lA». _ «»_«- 


per fotti COSI convincerne ai es- ^ ^ colano aaiie aiuviia porcuau. in, eonjUtto con i carsbiniafi. me- Perché non ,’hanno fatto? tram 

sere soltanto nn governo prowi- poru e gei tra- g^ jjeej milioni di firme già {conto fatto dn Gcalba a che anche vota Sedba lo sapeoa? Perché 

sono. Provvisorio è il program- avanzato una sene accolte in Italia per l’Appello id^^goio» ^pnbbUcrtoflSte- 

ma, perche nn programma deb- _ _ _ _ di Berlino — m cooriuso I ora- stccvme però armai tatti asnne — stro é fon. Scaibaf 

botto avercelo e Io hanno ì gran- ^5? to C. G. L L promu^ toce — le città portuali sono (im ammasso indir stinsi tnts Lnen ■ Jl «Popolo» dica che eeaa 

rii: iwiTvlkM «>1ia dnminsiin la vita ^ Convegno nazionale per quasi tutte aU’avangaarduu ma al p ro ces so di vitarho — che qnai pensa di qnasto diai o p o sooi 

di borghesi che domipano te ^t^ difesa economica dei ©orti; più e meglio si può ancora foi« roc<»n te e mansognaro, «Matosta- a tta Awisa di Vitar tm: 

fornica, ma fl i^o p^mma 2) Che in ogni porto vengano e ImmStotomenteoeoorre alter- •• iffnESt^ aST^'JSS^ZLa^m^ 

di yvey. ^ ine lo^ato^ rMooMa, ~ 


infrangere la Costituriooe, le- —■ ■ — — 

dono to libertà personale di ogni BAXI, 39 — «ahato • dem 

cittodino ed olfendkmo le eonsoe- ti aoao evolti 1 tenori della i 

tudini di amicizia internaxionate coafcrctm fp o wica ntoaii 

del ^polo itaUa^ ^ SmiST 

a n Comitato Narioaate, prem delRladimtrla boiraa. Ai l 

atto che i giovani di Torino. Mi- «-- -- a 

A.*i s A poiteeipolo dttadtai m 


Detta «nasMona si « ocenpoto an- * taeniei a di 

che tt prof. Panftto Oawmatm la Imm, manifestazioni, To l an tici , — 

• scampa» di Turine. Ho é sM9o sospensioni del lavoro — caprcs- tovoio rcn 
para iwerma la gna u jf a teatn so la loro ferma e decisa oppo- ««fe*». eoa 

tom »toioiie aDo scandaloao ed Ule- «tone. 
rSheioao difansero di Simés V «ato rifiuto goveraatlvo di eoocc- Ai lav ori 
•ama a driiW ScaUST OMO i pasMportL pteiide a qne- Ngittlnu M 

bwìl.' lata toUnlIra ad tegMa tiia lieoBn e ni 


ceto oltre a oa fetta 


lìai pottticL 


a drlren. 


Novella, 






'.tri * 
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N&VOIO E «COVA UNTA 

Rakann E TRANmi 


IERI SERA AL CONSIGLIO CO MUNALE 

L'uomo dal Cinque Stipendi scaccia 

llranwi epi diBClimaono la conii neenia 

It n$alco$ium€ 8uUa Sovraintendenza òlla Centrale e la malafede 
sull'aumento delle tariffe 'dell*Al àC caratterizzano la Giunta 


òli 



RATI E PAtinSTI 
dUNTA E HORAIITA' 



(ContlBvaalBBt dilla 1* pagina) : ' ieri aera ha fatto sapere ai traravle- dello sciopero til aplldarletà, ‘ 

no naufragate in un mare di ver- ri presepi! in aula che produzffi"si è"c 2 iicioia coi! “in la 

gogna. Nella seconda parte della ancora niente da fare, I mormorii vittoria del lavoratori. 

seduu, Giglloltl ha Infatti presen- sono .sorU piu che legittimi. Al che, _ , _ 

tato l’ordine del giorno surrlporta- scampanellala, ritirata del Ilebec- ’ . » 

• to, illustrandolo con argomentazlo- chini. Intervento alquanto maledu- jCIODCrO (OntrO IS DirOZiOnO 

ni di carattere sla giuridico, sia calo di certi tutori deH’ordine. n ii i r mi 

, morale. A termini di regolamento ' RebecchinI ha creduto tosi di 0||0 Y 0 tf 6 f |9 jQn PdOlO 

—ha detto GlglioUi — è già lo stcs. aver risolto tutto: ha creduto di_ 

so Sindaco il sovralntendente alla v^l*^ ^«'■1. le maestranze deUa Vetreria twa. «soubrnif » ha Barzizza è da actte ministeri, non solo non hanno tato per la Pace e ver il Lavoro, non dSU'On. Dfi NICOlS 

Centrale del latte- dato, però, che dall aula chi chled^a °| S. Paolo hanno effettuato un quarto j^ri ai emiro di una IntereMante ver- risolto uno solo del gravi problemi per la gucrral • Troppe tristi espe- , - 

il Sindaco non può seguire perso- vere meno peggio, di poter aure ai eclopcrn per protestare con- sludlzlarla. L'z Imprrza OrandI che assillano 11 paese, ma che stan- riense abbiamo di questa; la nostra ' Ieri mattina una delegazione di 

nalmente tutte le branche di lavo- propri bambini qualche co.sa in pm ja direzione che si è rlttutata di appttacoll Teatroll r. P. », rappre-ven- dando la dimostrazione più pa- fabbrica è slata bombardata, un ve- pensionati accompagnata dal sena- 
ro dell’ammintsjlrazione, ha la fa- da mangiare. Ma pov’cva agire di- ricevere la C.l., incaricata di dori- tata dail'aw. 'arlo Paone, ha rivolto jjj voler accentuare una linea parto intero distrutto, parecchie di tori Flore e Berlinguer, c dal segre- 

coUà di delegare un « assessore *: versamentc l’uomo dai cinque stl- mere una questione rlguardonte un inf.vtti formolc rlchlc.via al Trlbunole montica destinata a rendere ancor noi hanno visto, tornando dal lavo- tarlo della C.dX. Moronesl, è stata 

e l'assessore c'è: è Ferragutll ora, pendi 7 ' ”*nf,rnnto ipiò precarie e tristi le condizioni ro. macerie lù dove erano le nostre ricevuta dal Presidente dei Senato 

Invece ner nnn newlere l’nhitiirilne - _Durante la sospensione del lavoro scrvativò rul beni o gli averi della glo- P Uaiinni . rase L on. De Nicola ha dimostrato la I 

maestranze hanno votato un o.d.g. vonc ailrlce. dno alla «concorrenza» del lavoratori „„ , ,, „„„ massima comprensione per i problo- • 

del cessato regime, «1 vuol mante- Datrihllitp Ia AfA nAffllltA duale al - avverte la direzione di Ut milioni. La ditta afferma di in proposito la j Begreterla della ^ ^ * J! «h» asslUano le categorie del 

nere la poltrona a chi l'ha dovuta ’ KOlllDUIie w Wo poilIUIv p},c i lavoratori tutti uniti, dlfcn- aver «crltturato Ia Barzizm con uno c.d.L., con un Huo comunicato, ri- vogliamo questo Governo, chiediamo pensionati 

perdere; e ciò non è morale. ' i, „! A*|l_-*| 1 .* dcrnnno la dignità della CI esorcs •sUpf'ndlo di 8 milioni ni «cmcjstre. Al- leva come «1 lavoratori romani che che ai facciano nuore elezioni, che - 

Inutile buttare dello spazio per PeF la 1611013 31 HOllyidluO Mone della volontà di tutto li oer- »> lavoro, 'a da anni lottano per impedire lo ripostino la Pace c la serenità nelle AnlAlnnìa C lAVAnzA 

- riportare 'le Indecenti cavillazioni • , sonale*. «soubreitc» ha fatto sapere di cssmc smantellamento della loro industria, nostre famiglie ». AnivlOyl3 SU LviGllZO 

messe in atto dal solito trombone Sulla base di quanto da noi pub. -—— -— Tco^tìo 1 lavoratori di numerose 81 Invitano gii operai, gli studenti, gii 

della maggioranza, al quale non .so- bucato nel corso stesso della recente II mpcp riplla <:tilltln;i «curandosi» negli «tnbUlmfntl del» avviare I agricoltura della nostra prò ft..,tende della zona Glanlcolen.se han- intellettuali, le donne ccc. di 6 . Lorenzo 
' no ancora serviti di monito 1 27 an. ««Itazlonc del P llgraffco dello sta- ■* mOoO UCIia diaill|Ja parnesina, dove lawa alacremenut per vlticia verso un livello di maggiore inviato una lettera, debitamente e no, che abbiano scritto o intendono 
ni di galera beccati dal mae.stro Compiuto Permane^^^^ «llITcOOIltlun foriorolo conto della « Mambretll Film» al com- jj rodufflulld non possono prestare m- armata, all’on. De Gasoerl nella qua- scrivere sul quartiere di 8 . Lorenzo 1 loro 

Graziosi e dal «leguleio» Carrara Preci*» richiesta delle C.l. p|| LOCliUllTU ICUtSiallS pimento di una pellicola intitolata « Ma- ctin credito ad un governo ii quale jq l’altro è detto: «/ lavoratori scritti (racconll-pocsle-cronache. pezzi di 

Fatto sta che 11 piazzamento del S-iih.rntn'^*ar'^.ntVi™LVrr-fona». « che si prepara o *1- osleiifofamenfe dichiara che Tinto- delle aziende: Mira Lama. CLEDCA. storici mc fotograflel a Giovanni 

Magi è iato respinto a^he da ri. fla^Morl^deiJ^II «Smetti di nói Domani mattina alle ora 8 (nova) rare anche un oltro Ihm c a debut- g^ale applicazione del Patto Atlan- p;-. 55 . deposito Trastevere. C.B l.. ~ 

levante parte della steasa maggio- ma e di Foggia, e al personale della “"‘i rivista. ^ La *BarzIzza,*che ha ià wf “os/rand^cosl'dl^coV^r ^^nflrTuà- f materiale Inviato sarà letto e scic- 

ranza e • ciò dovrebbe insegnare Libreria dello Stato, la normale re- «Ione «1 riunirà ^r diaoutara II aa- ,„„„„to li cospicuo anticipo «he la lanini (degenti ed operai). Aereonau- donato da un’opposlta Commissione c 

. qualcosa a quegli altri signori del- trlbuzlone per le ore di lavoro per- guanto o.d.g.: «Maaa dalla stampa ditta Ir oveva versato, ho respinto la *"0 quella po/liica ai p ^ tica, la invitano, or». Pe Gaspt,>t, a servirà alia compilazione di un’antologia 

- le ' « auteritè tutorie» che hanno conseguenza della serrata e oomuniata». . acciwa e si è proclamata Innocente alla guerra che già tanti gravi onv- (g^^r conto della volontà del sotto- tu 8 . Lorenzo. • ■ 

avallato una deliberazione - - ■ ■ - ■ ' ___ A®. w r 


piena vittoria del lavoratori. 

Sciopero contro la Direzione 
3lÌ3 Vetrerid Sen Psolo 


La nota < 


MENTRE DE GASPEKI 81 RIPKE8ENTA AL PARLAMENTO ! 

Ld condanna del nuovo governo 

espressa da11e categòrie lavoratrici 

f : - ■ —ai»»i ■a■a■■■^■■^ a IN . . i ii —— 

• * . . 4 • . 5 ■ » ' . . • , j , ^ . 

Un commento della segreteria della CdL - La lettera delle ope¬ 
raie della Pirear e delle maestranze delle aziende di Gianicolense 

> , . . . 

Le notizie •relative alla fonnazlo- per costruire le case per le nostre scritti e di tutti gli altri o/tcrai, im- 
ne dei « nuovo » governo e lo di- famiglie, le scuole jtcr f nostri barn- piegati e cittadini che sono stanchi 
chlarazlont programmatiche dolTon. bini, ma si sono trovati 250 miliardi ed esasperati per la miseria e per 
DO Oaspcrl sono state accolte dalle per il riarmo di cui una parte, a la minaccia di nuove invasioni c di 
masse lavoratrici romane con senso quanto ^ sembra, dovrà servire per nuovi bombardamenti. Noi, come tut- 
di generale, profonda sfiducia e di eseguire fortificazioni militari a Ro- ti i lavoratori, siamo decisi a far 
vivo malcontento. Nelle fabbriche, mo. Si danno t nostri porti agii amc- rispettare la Costituzione e far 09 - 
nel cantieri, negli uffici si discute ricani. e contemporaneamente ai par- servare il mandato che abbiamo da- 
anlmatamonte e non cl si nascon- la di blocco dei salari e di leggi an- lo ai parlamentari ». 
de la grave preoccupazione che su- llsindacali. ■ ■ ■ ■ ■ 

scita la permanenza al governo di ; A’ol non vogliamo che si continui lÌAlAnaflAlfA fli noncÌAnaK 
uomini 1 (|uali. nel corso di ben così/ // ja aprile noi abbiamo vo- lAJIcyOflwlIC VI |iDII}IVIIdII 

soubroiie » Isa .Barzizza è da sette mlnlaterl. non solo non hanno|(flfo per la Pace e^ner il Lavoro, non ddii'on. De Nicois 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

n, «nUTATO EIECOTITO della r«d«rati»H 
alle .«re 9. O.d.g.: Il M««« della aiaapa c«- 
rnuoliU. ; 

leititia d'ardiat; • 1 coap. rtapcaiabill di 
Mttore e di oMreolMl sIU dicìtscota 

a tifala ia Fed. _ • 

y RIUNIONI SINDACALI 

miORAFlCl E CABTAl: Oggi alle 18 i 
eoatdfaio ’ji a«da 11 O.D. 

rOLIOfUriCl e cartai: Ddsaaai aHa 18 le 
0 . 1 . In $vdf. 

BARBIERI B PARRDCCBIERI: Il 0. D. 4 
eooTorata prr domaal alla 31- 
FERROTIERI: Oggi alle 18 0. !.. capi gnip- 
po e attivlati, rloaìMe la via Bari 20. 

M. E. IN ARALTO: Oggi alle ijl alla 0. 
d. L. riunione del 0. DlreUlvo, 0. 1. e 
collettori «iodacali. ■ 

CONSULTE POPOLARI 

OTifìl alle 31 precise tutta le Otanlle Po¬ 
polari al Viete Arentiiw a. 36. 

LA RADIO __ 

' RF,TE AZZURRA: Ore 11,30: Mas. !; 
]fgg. _ jg. Orch. Donadlo — 13,20: 
Orch. prlgada — 17; Mus. operett. — 
18; Mus. ritmo-sinfonica — 18,33; 

Angelini ’e otto strumenti — 19,26; > 
Mus. rlch. — 20,40: «Il Trovatore» \ 
di a. Verdi. ! 

KCTE ROSSA; Ore 13,20; Orch. < 
.-•.ngollnl — 13,80: Canti aplrltuall — 
14; Miw. rlch. — 14,30; Mus. brìi- i| 
lante — 16,55; Previa, tempo — 10,15; 
Orch. Ferrari M 19,68; Mus. rlch. — [ 
20,58: Orch. Fragna — 21.55; Music- , 
hall — 22.40; Quartetto di Roma — | 
23,30: Jazz. 

TERZO PROORAM.MA; Ore 21,20; ! 
■Mus. di Schubert — 22,30: Mus. di i 
Salnt-Saéns. !’ 




Retribuite ie ore perdute 
per ld serr3t3 al Poligrafico 


L’on. De Nicola ha dimestrato la 
massima comprensione per i proble- 


aii£c iiaiiiiu vu-iitu uu u.u.fi.i vuiir uiiiiLi:. . ..w uno . - - --- ^aAiic . massima comprensione per ; piume. - 

11 quale ni - avverte la direzione! di 154 milioni. La ditta afferma di in proposito la jB egreterla della ^«be asalUano le categorie del — f-fiManroriAi i • 

1 lavoratori tutti uriti difro-i aver scritturato la Barzizza con uno C.d.L., con un ftuo comunicato, ri- togliamo riuesto Governo, chiediamo oennionatl D COMMERCIALI L. le 

.stipendio di 8 milioni ni semestre. Al- leva come « 1 lavoratori romani che che ai facciano nuove elezioni, che _ nvuniirioNi u i 

la viglila di cominciare II lavoro, 'a da anni lottano per impedire lo ripostino la Pace c la serenità nelle ... C celh inhr st* moC? 

«soiibreltc» ha fatto sapere di essere smantellamento della loro industria, nostre famiglie». AnfOlOgia SU 5* LOreilZO , ’ ^^nnianois 414^ ’ 14089) 

maiala. L’Impresa teatrale, però, ha -m^tÈ-inrp 4 uu/ih/iri servizi ncr ... »... . - «ry « ui» » _ * 

scoperto che la grarlosa attrice sta l’a^nrlcotttira della nostra'Jro- iJii fi numerose si Invitano gli operai, gli studenti, gli ELIMINATE OLI OCCHIALI CON LENTI INVI- 

«curandosi» negli stabilimenti del» "J * ® nvciln ili manJiore della zona Glanlcolen.se han- intellettuali, le donne ccc. di 6 . Lorenzo SIBILI . Mlerotnea * V;« portamtggiore 61. 

Farnesina, dove lavora alacremente per vincla verso un nvvito ut muggiuic Inviato una lettera, debitamente e no, che abbiano scritto o Intendono Xelelnno 777 4.35 4608 

conto della «Mambretll Film» al com- produttività non possono pre.siarc al- armata, nlTon. De Gasuerl nella qua- scrivere sul quartiere di 8 . Lorenzo 1 loro ;— 5 ———;— 

pimento di una pellicola intitolata « Ma- ctin credito ad tin governo il quale jq l’altro è detto: «/ lavoratori scritti (racconll-pocsle-cronache, pezzi di OROlOui dicmtto rata Oalcaicnul Emilio Im- 

go per forza», e che si prepara o *1- osfeiitatomenfe dlchiafa che Tinto- delle aziende- Mira Lama CLEDCA colore, storici ccc. fotograflel a Giovanni qutrsntssei (angolo Oorrieri 

rare anche un oltro film e a debul- g^^le applicazione del Patto Atlan- gS. deposito Trastevere. C.Rl., Vento, presso II Comitato dello Foce — htig;*»! 90ie tt 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


dcrnnno la dignità della C.I., esprcs. .stipendio di 8 milioni ni semestre. Al- 
filone della volontà di tutto 11 per- f 


fionalc 


AnK)logÌ3 su S. Lorenzo 


DEMOLIZIONI Bussole, portonclol, BoMtr^ oaB- 
celli, infrtnste, trariUrto. msrnetM, na-.o. 
lidie. Appiasova 414. (4089) 


Il mese della stampa 
all’Esecutivo federale 


dVàJnhnìmónti^i'nn* Domani mattina alle ora 8 (nova) un oltro film e a debul- g^ale applicazione del Patto Atlan- gS. deposito Trastevere. C.R l., .Xf"'®’ a®"® *:“®® - ‘ 

e al paSSUala dfnii ” C®«'7««o .«aeutlvo dalla rmdarJr ‘“f;. ! t'» ‘h. “olS *“^0 * » Impegno più vitale g. camillo %spedale). istituto Por- ** invin.» .«rA .etto e «ole 7) 

Stato, la normaia re- *>®®® •« rl^unlrà pjr dlaoutar. Il aa- caspi™” r^e"!* lanini (degenti ed operai). Atreonau- *, 0 ^^ q» - 

le ore di lavoro par- Ruanta o.d.g.: «MaM dalla atampa di,,» |r „vcva versato, ho reaplato la « Quella poUtiea di prefMraztone fica, la invitano, on. Pe Gasp*.,», a servirk alia compllozione di un’antologia t, 


OCCASIONI 


A. MATERASSO RECLAMEH Vegetale, lire. 1630 
Hsltttiio l•Delt« eoo fodera damasMtà lire 
2.900 Uhicana 28 I7M096). 4028 


E' riuscito od imborcarsi per Capri 
Il crudele uxericido del Cosilluo? 


U||KXvWtl a UUvKII Clil&A OIKIIUIA MCA— i , —-». «— ^.. — -■— —-— » uisin 11 fivLvu iiu rc'a|/S 4 a»u ga • • , .* . ^ a . ry«*vi - - - ^ i»caaiaa» v<.riu>r 4 iuaìuiau \as uà* aaaawivsau 

le «auteritè tutorie» che hanno oonseguenaa della serrata eloomuniata». . ' acciwa e si è proclamata innocente aWo guerra che già tanti gravi onv- conta della volontà del soffo-'™ 8. Lorenzo. • ■ 

avallato^una deliberazione che è —^c^j^r/érfa*fféffa*cd l — con- —- . ■ - - ■ , „ . ,_ 

stata considerata tlleRlttiina e im- •• ii*e^::tvicato sulla base del- 

morale d.l Cómllllo comunale fri- RIDDA DI IPOTESI SULL’ ASSASSINO SCOMPARSO IL RETTORE DEI PRATI PASSIONISTI 

ma che lo ^BSO Consiglio potesse , --- volontà popolare manifestatesi nel -- 

esprimersi, l ,1 . ^ - ' _ _ • ■ ■ m cortside- ^ , a « • 

a-Saa-g-jà E* riuscite ad imborcorsi per Capri Contro la colomba della pace 

era diventato pallido allorché, fra _ ■. ■ tensificare la loro azione contro la r . 

Il crudele uxoricida del Ca$iliao?r£%3rH.'H chiama il braccio secolare. 

aspettare che li colore bII tornasse _^_;_ ir governo persegue per poter con- _, 77 

aulle sguance grazie' allo svuota- • ^ - - vagliare tutta la ricchezza nmionale ——— 

uSPeS ‘•‘N®’' ®»drà vivo nelle nostre mani,, prevede un funzionario della ‘ Ciitque propagsndisie dell’Appello dì Berlino ler- 

. " clamori .rana do^ti al faitó Questura - Tutti i porti bloccati . I trascorsi del Cannavacciuolo r"n«ri‘pe~i'»'Sà?on.‘c’'hn .?S mate dalla P.S. per ordine deB’irasctbile religioso j, 

che nemmeno ieri sera 11 Sindaco - —. . ta data alla crisi governativa, è una ... alloggi preUbhricatl Mloberrimt pineta. As- 

ha voluto sottoporre . all approva- ' ■ lottnrn «telln Invorntrlcl delia sofflerlft . «tsteai» scrupolosa vitto sostutilosa. Milla 

zlone del Consiglio la concessione Fina « questo - ^mento, le rlcer-- un albero In aperta campagna, o an- alcun oggetto che potesse fornire o.dJ.d ivi nrMldentl Cristo, fondatore della Olle, scortato da un funzionarlo e da un giofMliere ridacibUl rtlelttabill prolàagsndo 

della contingenza agli autoferro- ®he ®he la polizia e 1 carabinieri negato In un pozzo. Tutto dipende una Indicazione utile a rlntraeclare ? „ . ni: a«n«tn rha rti Predicò la fratellanza, la bontó agente di P.S.. che subito hanno BLStRPA 684573. 4633 

tramvferi Alle nreclse richieste del “‘""P® conducendo per • rintracciare da la rapidità con cui riusciremo ad I genitori, è stata consegnata dal du« òolla Camera e del Senato, che di- ^ soprattutto, la pace. E non sol- provveduto a « fermare » le clttadl- j. --;---r—-~;r- 

n ® catturare II pregiudicato Gugllel- agire noi. Da un anormale di tal fatta falegnami al Commissariato Flaml- ce testualmente: tanto la praticò, ma la mlae In pra- ne. Sul posto è poi giunta la Celere. «ARE I incantfvola pineta SuImimìm la. 

consiglien cianca e Bene^iiini, ii mo Cannayacduolo, feroce assassino c ò da aspettarsi un gesto corrispon- nlo o quindi ricoverata all’istituto e Egregio Onorevole, siamo le la- tica al punto da Impedire al suol come se si trattasse di catturare dei Alloggi monoposto pinripoato vitto ottima 

Sindaco ha opposto la gluatiflcazlo- della faglie Jolanda Patureo. non dente alla sua natura. Ma forse rlu- S. Antonio aU’lsola Tiberina. La no- voratrici della PIREAR - Soffieria, e acguacl di Insorgere in arnal contro perlcoOosl malviventi. A bordo di «Pfgliatól mate totfo 1300. Riducibili ^tei» 

ne dell’ulteriore ritardo con una J^hno dato nessun risultato positivo, scircmo ad acciuffarlo se tenterà ef- ligia ata svolgendo indagini per rln- cf rivolgiamo a Lei che è il massimo gli gherrl che venivano ad'arrestar- Jeep le partlglane della pace Euge- »»b:II >*tn!gli« comitive prolongtodo. BISARFtì 

riunione della conunlesione amml- Imbarcarsi per capri, tracciare la madre della piccola ravvresentante della Camera perchè lo. S. Francesco, memoro di quel- nla Fusati, Giuditta Tlcca, Maria 4635 

sTrriUc«eVfonti dotto ,o.it &4rTo.K.« ÌvoS'pS.o' ó.-wrta-nto,. JsSo .“'“.'‘lirtM-o’.' o“ Jf.: iVo‘.n«oT;KVo.«ro’*vfv’.cfS',! ANNUNZI SANITARI 

trarw i danari per coprire le mag- f ‘..... ... ceti c^smo umano? ^oi quale è la nostra api- Ignieno mentre. Inerme, forte aol- scaloni, le cinque cittadine sono 


IL RETTORE DEI PRATI PASSIONISTI 

Contro la colomba della pace 
chiam a II “braccio seco lare. 

Cinque propagandiate dell’Appello di Berlino fer¬ 
mate dalla P.S. per ordine deiriraecibile religioso 


BRACCIALI - Oioiilli Orologi rtUilmislo - 
pitront iitit, OrtScirit FALCONI ■ 481.378. 
riiorTitiiiimi icooomieiuimi poiiiduiti a 

4430 


MATRIMONIALE .OOO*: 53.000, Qieloa Isc- 
caia completa 13.000: Gusrdtroba extrìlosso 
12.000. Vis CapoOtlriea 11 (Colosoeo). Tele¬ 
fono 70.3 .t3i ■ . ' . 


9) MOBILI 1.» 12 


A. ATTERTIAMOIII Siso 13 Agostani Alle 
Dillorio mobili BABDSG. LigaldMios» gtao- 
ralt sotlocoslo. Coloisilt uiorlimiato mobili 
ogsUtiU. Fotlicl Piiitt Eiilra 47 (Clsima 


ALBERGHI - VILLBGO. 


sere Indicate le fonti dalle quali F^ate perlustrano l moli del ^ril barca a vela o su un altro mezzo di vlMlml dclPcgoTsmo uman*o? 
tram 1 danari per coprire le mag- di Civitavecchia, di Anzio, di Gaeta fortuna». csoismi^mano? 


glori speae ; derivanti dalla nuova dichiarazioni, benché 

contingenza In altre narole 11 Sin. ®‘ scomparire, ha confidato ad al- fatte da un funzionarlo che ala dl- 
contir^enzg. in aiye parole, u ain conoscenti la aua Intenzione di rigendo le ricerche delTassassIno, van- 

daco ha fatto chiaramente intende- far ritorno a Capri, l’isola dove 38 no però prese con cautela- Finora, 
re che aspettava che l’ATAC gli di- anni ta fu dato alia luce. Le autorità Infatti, una sola cosa ò certa: che 11 
cesse: aumenta le tariffel . . ’ ; ritengono che II Cannavacciuolo farà Cannavacciuolo è scomparso e che 

Ch:aRPfl 1 tr> {ndeAnlhlla manovra or« QU»*»!®»! tentativo per non ca- non al sa assolufamentc nulla di lui. 
j . S?*j*'** indenniDlle manovra seconda volta nelle mani Può darsi ohe sìa ancora nascosto a 

del Sindaco di voler far ricadere della Giustizia. Troppo grave è la Roma, come può darsi che ala fuggito 
sul tramvieri la responsabilitè dello colpa di cui si é macchiato e ormai In aperta campagna, o partilo In tr«- 
aumento delle tariffe è stata da noi davanti a lui si apre una sola prò- no per Napoli o magari che stia ten- 
amniamenle chlarnmento docu- spettiva: quella del penitenziario. In landò di espatriare clandestinamente 


Adilo invece di coINrio 
neH'occhio della principessa 


tifone in merito alla soluzione che si tanto del suo amore per gli uomini, state rilasciate. 

è voluta dare alla crisi governativa, gj slancia tra soldati che s' azzuf- ,_ 

Goni sflOT’ffD di più la nostra si- fano ferocemente per Indurli a get- 1 
tuarione peggiora, i salari sono bas- tare le armi e a rappaelflcatsi. I •• 

Si e quando andiamo a fare la spe- Ma 11 Rettore del frati passionlstl 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Bequard a. 8 pa> 
clallzzato asdualvameote par diagno¬ 
si e cura dj qualunque forma d'ioi- 
potenza e d| tutte le dlsfuoalonl ed 
anomalie sessnail d’ambo l seoal con 
I mezzi più moderni ed eiflcael. Sa- 
' le separate Ore 8-18. IS-IS; festivi: 
10-12. Corusulenti Docenti Unlverel- 
Ugli» (‘212-153): .S. Igoa- tari. lNP()RMA 2 noNl ORATUITE.- 


PICCOLA 

CRONACA 


^hVarnmen^ Hor.T •pettlva: quella del wnìtcnzlarlò; In landò di èsnafrla>e cland«tl^^^^^ chi per una grave forma conglun- Pensiamo cne la nostra una -piccata antipatia per I dlien- _ Og-i ««wi 3 I Ugli» (-212-153): .S. Ign.- tari. INFORMAZIONI GRATUITE, 

ampliente, cblari^ente, ^yj geontaro una lu^a e durissima per mare o per terra * tlvale. la vecchia dama fa quotidia. sia quella di tutte le lavoratrici ro- gorl della pace, n nuovo morbo noto II «ole «otg# «Ile 5,7 • ir»mooi« «Ile pi-na indlDendenaa. S fStaatOBe) 

mentatamente e ripetutamente sma- aunssima ® riamente uso di un benefico collirio, mane; ed infanto il costo della vita come li «terrore della pace » ha t 9 .s 2 . I » fBt«*iooe) 

acherata; Il Blocco del Popolo, il ^lla luce di queste considerazioni, landa Paturso giace alTObllorlo in mattina, però, T>er un fatale aumenta ogni giorno di più. dunque varcato le antiche mwa del _ Bollitili» Ataograiic»: Bvginraii ieri: n*. 

Sindacato, la Camera del Lavoro non sembra azzardata la previsione attesa che 11 medico legale proceda «cambio di bottigliette. Invece delle ;vol vediamo che il Governo non silenzioeo convrato? Goal aemorereo, j. 53 f,ann-;„o 34 . no,; n;«r,i l: mor- 

hanno più volte Indicato quali deb- fatu da un funzionarlo della Que- alTaulopsIa. Forse ciò avverrà entro Prescritte gocce di medicina, la po- conto di questo, che l parla- °e da Quanto é accaduto lertmat-- y ^ fonuajgo 10 . Mitnmooi 29. 

bono essere le fonti da cui trarre •‘ura. Il quale ha affermato che con oggi. In tal caso, domani mattina gl veretta al è versata negli occhi ad- mentori ohe noi abbiamo eletto si so- ""An. - ■•lUttù» atlainilsgico: Tetmeretar» di 

Tirtn cftin i danari nar la rnntlneen molla probabilità, II Cannavacciuolo potranno svolgere 1 funersIL SI ore- <lo muriatico con quali conseguenze invnPntu nreai iloane. partlglane della pace, si e re. ™ 

non solo 1 danari per la contingen- s ™ m pr^ ^ Immaginare. La cameriera dimenticati degli presi passionlstl eoa una ini: 14.8-29,4. Si premde t«npo bnoDo tco 

28 ’ ma 2hche per 11 rleanamento assai probabile, ha detto il data Tenorme Impressione cheli san- Noria De Glustls. accorse al gridi la camjngrui pettorale. In- scheda dell'Appello di Berlino. tettoo. Tnapwator» m inmaiio. 

completo dellaxiendftr Ma il Sinoa- funzionarlo, che Tassanlno venga tro- gulnoao cfattaccio» ha destato tra gl! <11 dolore della padrona, llift eccom. /otti non H vogjiono trovare t solai Dopo averle fatte attendere un’ora, yz-jvj|* * aacallabile 


co niente, duroe insiate. E quando vato tra qualche giorno impiccato ad abitanti de! quartiere CasUino. I par 


ticolari dell’orrendo delitto corrono di 
bocca In bocca. Insieme con 1 più 
dlsoaratl commenti. Viene meosa In 
rilievo la giovane età dell* infelice 
sposa. la sua onestà di infaticabile 
lavoratrice, che. costretta a mantener, 
si da sola dopo l'arresto del marito, 
è riuscita a vivere a prezzo di duri 
sacrifici. D'altra parte, Tindignazione 
popolare è profondLcsima contro Tas- 

. , .. sassino. 1 cui trascorsi Io avevano 

portato già una volta In galera. 

per ^^arrotondare lo stipendio,* E 

• I ■■ — -I—— nato a sette anni- Fu allora che ia 

. . ‘ - ; ' ■ . ■ ' moglie chiese la separazione legale. 

li denaro serviva per tpeculationi eommerciali "SS ,1.':'.Sa71d'".iSn,'!S;d55''i 

. r , per «buona condotta». Tomlclda prc'- 

* ... . -ui .... , . i T ' . •* alloggio alTAlbergo del Sole, da- 

n grava aeandalo ocOR^lato al MI- tubercolare per l bimbi del Lazio, vanti al pantheon. Sabato scorso fece 
nlatero degU Affari Ebterl, di cui,Umbria e Toscana. Il preventorio è le vallge e disse alTalbergatoie che 
abbiamo per primi dato notizia nellaIstato allestito ad Arcidosso dalla CRI se ne andava «per sempre». All’alba 
nostra pagina di domenica ecorea, élnei locali della colonia dell’ammini- di domenica si recò dalla moglie #. 


I li ein- Norls De Glustls. accorsa al gridi campagna elettorale, fn- kpheda deU-Appello di Berlino. »««9- TwapMator» in wmajio. 

> tra all di dolore della padrona, l'ha accom-|/d*ff non si vogliono trovare i soldi | Dopo averle fatte attendere un’ora, 

. 1 par- pagnata alla cllnica oculistica per non far chiudere le fabbriche.ia Rettore è finalmente apparso... »»»••«• • oawiwu* 


LO SCANDALO DEL CASSIERE DEDLI ESTERI 

Sollraeva milioni ailo Sialo 

per **arrolonilare lo stipendio,. 


L’AVVENTUROSO VI AUGI© DELL’ELETTROTRENO 823 


Per due volte il segnale d’allarme 
ha sguillato sulla Grosselo-Roma 


Per poco non deragliava a causa della rottura del mollone di 
sostegno di una balestra - Lo f*squilibrio,, di un viaggiatore 


«.COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVeRSITA’ PARIDI 
VENEREE - SIFILIDI - PILLI 
ORINARIE . PROSTATA - IMPOTENZA 
VIA QIOBERTI, 28 flTAZIONE) 
ORARIO! t-2i 


— CU«M: > Biuchtggi, ni vili > silo 

Bnleador»; « Muicolo a Milano* aU'OtUTìaao: na»44 C4ARBI 

• NnwH ailionrìa > «J Piata; • La ùtU UUlla duAllLA IA 

BCTS* sirAttnsim. _ . 

Dermatologo 

Lem per dHoccapali Specializzato nell’UnlTersltA di Roma 

— L'Bitl Pro», iirila tuli: i dàoccopiK, Veneree - Pelle « Uretriti - Varici 
■vaiti di te«««rìao di disocrapailoce. a pre- Idrocele - Emorroidi • Impotenza 
eeatanl la ria Pimonte 68 dalle 9 sile 13 VIA FIRENZE 43 Scala A Interno S 

• dalle 18 alle 19 per riscriiione «i eors: ore 7.30-8.30. 15-20 e per nppuntam. 



^ - . L’elettromotrice 823 ha com- lardo relettromotnce 823 poteva sono piunoedo gravi poidiè solo do- Cencom 

noatra pagina di domenlcm ecorwi. * nei locali della colonia dril ammlni- di domenica si recò dalla moglie e. ieri mattina un vlaeilio finalmente giungere In corto’ solo P® «l»**!**® tempo alcuni passanti si _ 

stato confermato ufHclalmaota dal strailone provinciale di Grosseto e dopo un’ora circa di drammatlra col- manina un Maggio nnaimeme giungere in^rio. su u --corgevano deU’incidénte quando — P»»*!» del tooron^o «incoile pe: 

comando del earablnltrl di S. Lo- può ospitare 150 bimbi. Ioaulo. la uccisò cSn un rolleim ^ quanto mai avventuroso anche se per metà, ma felicemente. accorgevano oen mciaen e. qua» o .vii’emt ì 

renzo In LaMoa. • .. autorità presenti, notati cato con sé (Il che fa pensare ad una per fortuna, senza conseguenze • ^ 

L’Inchiesta, condotta da tóti fun- Longhena. U prof. Cramàrossa, pretnedliazlone). I vicini di cose ron per 1 viaggiatori, salvo il notevo- Un fO B IIIi e rnaBte SChmCiatO 
Zionarl del Ministero, dal Proewa- q y^covo di Montaldno, Il sindaco dl^mcnticheranno mal più l’urio ag- le ritardo Con CUI sono giunti - wniiiniitiwriv 

t®rr di Oroaaelto compagno Pollini, il Shl.ccianie della moribonda. . capitale. SOtlÙ Oli frOIKO <1 aWCrO ‘ 

eSSim sì>^ Sindaco di Arcidosso compagno Ra- --— Per ben due volte, infatti, nel - Turni ‘ Diffida 

MfOTa.^mn^a^ó^éonsola^ dlsT “ sindaco di Castel del Ptano ||||g QÌ 10 lll6Sl tratto Grosseto-Roma ha «quii- E’ stato ricoverato In «nervazione - ... — — —Il caaysf»» Binai Cturw, redanow 4< 

conda «dame, era reaponsabUe di cow^o Tuoni e li vice presiden- -MbaiiAiBafa In «Is nàì^ala laio segnale d’allarme; la pri- ^ ravavncéìéAi»»» •l’initt.. hs marriM il pcrulogilj «ow 

malversazione • peculato; malversa- te del erigilo provinciale compa- 3006110^313 lO tl3 fl3lMM3 volta erano circa le 10,35 e ‘’n ^ ©ntO I mVCSmOre onte 1» tnscr» <!«1 partita. 1» tessere 

zlon». nei confronti di numerosi am- ®d° Ferri. ■ l’«l»ttrntr(>nn diretliMlmn romno- ^®**“*?**..*-. . pove^wo, l’inamcéSèn jioraale e «tri 6ooim«t:. 

SSclimrt e ministri pl«lpot«zIerl . - Una bambina deU’epparent. età di llleSO l lUVeStltO _ _ . 

aU’eetero. J cui acipMdl egu avew UnTTA lAnnA PionlnniAnirA ““o «.“iL «___ -ki 

riseosio • dato tn prostHo a tersi IWuC LOfiyO * riCi WlllviillU di lana marrone e In un panno blen- 


éi •pecielimrea» di lalegcamrrit. ebaeicte- 
riq, Uppeneria. 

Teatro popolare - 

— le Fileiraasttiu P«>ieIcgrifoaicÌ piefee- 
Ini al pobblico, ia in locale della propria 
(Was el Lcnfeterere FUmloi» 67. il 1. e 
N 3 ogocto ^It 21 • FìIbbmw Minnraoo • di 

< Snlla ««Maestra «"dì Cecor « • Il berretto iDott PENEFF - SlweialisD 

* ■ ‘ I>.rn.-inim,l. . eM..dM. 

oocrosiono Intorno > Impetonia 
_ n .rim. Palestro 38 int. 8 Oro 8-11 I4-1« 


Telefono 4g4-7M 


VBNERit - IHPOT] 

S1U0I0 


EMORROIDI • OINECOLOOIA 

%aaìHdBiBta.4iMsrtiui 


1)03 b3inbii?3 fi 10 oiesl 
3bb3lllfOD3f3 fn Yf3 FMoÌ3 

Una bambina dell’apparente età di 
dieci mesi, avvolta lo uno scialle 


per 1 vi^giatori, salvo il notevo- Un COfflineTriBllte Klltà(a3l0 
le ritardo con cui sono giunti - ^ ^ 

nella capitale. SOtlÙ Oli frOIKO 4 dWerO 

Per ben due volte, infatti, nel - 

tratto Grosseto-Roma ha squii- E* stato ricoverato in osservazione 




già n Tlbur^ aveva perdum moim .1 %\'tÌ«è'^rr;i di B«* • 

sangue; tanto ebe 1 saniUrl del- „rtell« . .trenti è li r:l« *. fili «lui ALFREDO ^ 

l’ospedale, dove giungeva soltanto d,» pnn: tose «uti cr-««gon «l , . . „ 

alle 20,30. gU riscontravano un’ane- pitkire Ginll» Tuinewti e Ilio Siedio ILE VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
mia acuta e si riservavano la prò- EMORROIDI - VENE VARJC08B 

gnosi. Diffida 

' ' ' ■ — n caaysf»» Binai Ceserei, redeuow de 

Ferito rinvestìlore corso umbwto. so4 

illeso rinvestito »‘™'” " 


EMORROIDI - VENE VARIC08B 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara lodolore • aenaa opcrazloao 

I CORSO UMBERTO. S04 

(presso Piazza dei Popolo) 
iTelet 81-m - Ora f-tl . Pestivi S-U 


ItTMICO 


•ffinebè vnisaero ImptagaU in ape- -I- co rimacato con «orlo a giorno», * da poco lasciato la stazione ai ireoao aove u tiou^i ^va m via nnwnio »er»^ m, m -v™ 

È^^xS^dJS!tÌÌMmfdSS^ « anni? abitaStr In vU^iXriS allarme 11 personale, il ^ 1^0 comincila ^allora al l'altezza della Basilica di S. Paolo, j?|!^ 7 e ia ri» del Gaab 

Mudi di numorool dUUcmotlclitalia- ^^emtnlvo. chio 54.’e Giuseppe Vetri, di 55 anni. Quale azionava prontamente U rotolare per B terreno scoscaoo c. per evitare di investire un pedone --1 m gii» i f»»M 4 «ut 

ni in mlsalonc la lontani paesi, si Ad enirambi i noitn nntt augaraìi e abitante al Campo Parioli. segnale, bloccando 11 convoglio, prima che 11 Tlburzl potesse fare un che camminava in mezzo aPa stim- >msl U F^sgAs». { 

impadroniva deffle ro 9 !cne aomime. M nastro fraìerno affetto. La piccola, che non aveva indosso Da una rapida ispezione al «ol passo per porsi in f>lvo, lo m- da. Aerava •j.'* i* iT™' 

Egli 61 è anche appropriato di due ........... carrello si scopriva che uno dei !.*r*ÌS2^ana ^ 3 »» 

milioni di llr._appart«eirtl al fondi ........... polloni die tengono ferme ^ •«® *‘“®^ ^ condizioni dei ferito sua volU dalia moto. - - n - - 

del BBlnlstcro. Il danaro m tal modo - le balestre era saltato II mollo- -^B^Bsssag= ■ -ia’ '= s^^= | 


uottok 

DAVID 


STHUM 


SPEdALIETA OESMATOLCXSO 
Cora ladolora icaza aparasioaO 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagna - Idreeaia 


chic 54, ’e Giuseppe Vetri, di 55 anni. Quale azionava prontamente U rotolare per B terreno scoscaao c, per evitare di investire un pedone •— tu gii» a fnu 4 «uu «tgaasmu 4i1- VENÈREE - PELLE - IMPOTENZA 

augurali e abitante al Campo Parioli. ’ segnale, bloccando 11 convoglio, prima che 11 Tlburzl potesse fare un che camminava in mezzo alla stra- l’&»l ^r U Femynsìo. futnt» 4» B«isa Vtn f 'siln Hi KlASlTn 152 

La piccola, che non aveva Indosso Da una rapida Ispezione al «ol passo per porsi in salvo lo m- da. ferrava bru»»"»*?^* “è_^va «il* M5 del li e rit^o .i:« 22.30 <W » ■“ V.tflO «Il «««TOW, 


Tei M-S41 


Ora 8-38 • Fast. S-ll 


- dal Ministero. H danaro In tal modo 
oottratto ossomnwt eompleMlvamente 
a ld mRlonl (e non a cfnquanU eo- 
me affermavano le prime voci tra- 
7. ' pelate ettraverse 11 riserbo doUe 
autorità). 

L’ineiUeala ha InoRro provate che 
. ' R cape eauiere eonoagnava II danaro 
' a due impiegati di quel dicastero: 
. Lu^vlce SantlUo ed Antonio PoUa- 
' roto, a ad un Indastrialo, tale Igna- 
alo Enne. Menna, abltanta In viale 
5-'Mhzzlni W. Anche eoatoro eono stati 

g .i' arrestati per correità. LDleelte «raf- 
fico durava da molto teeopo, ma 8pa- 
tafbra aveva aemprc cura di rlmet- 
tara perlodlcaniente nelle casse le 
somme aottrstte, dopo che t feuol 
7^;:: eomWci se M ctsm eervltl. Alla 
' eombrlceola rmtavano m mano gli 
fi} ' utili: proAtU commerciali, vincite al 
J- ’ ' giuoco, ece. E’ accaduto però che 
^ - ' qualche afteè * andate mal* e 1 
quattro si sono trovati in perdita, 
senaa avera la pomlhUItà di re«ti- 
taire tempestivamente e teefumeute 
; f] maltolto. 

Le Spetefora. a Sentirle e B Polla- 
; rele hanno tentato di fluetUleare le 
loro maiefSstte affermando che ■ li 
modeste stipendio non eenscnttva 
. loro di vivere drcoToesmente ». 
^ Quanto sB’Industrtale. egli sfrerma 
di aver eempr a ignorato la prove- 
- niepza del nùlionl die gli vrnirane 
’ e o B oegnntl dM cape eomlere. 

.--- • 

ìmtmgmrmiù a AncidosM 

^4 . il ■ gg gg Ml Qgi D MU CMJL 




VISIONI lOIIANB — n 




vatMiA «si nalngl 
n Vfn «si QsMsnh 


sbattuto'* contro la vettura era MOTOLEGGERE, POlENICA E CONTRAVVENZIONI 

per fortuna schizzato al di là del- - 

la mas.sicciata: se fosse caduto • ^ 

Sceiba dice un posto solo 

vacare il deragliamento della vet- ^ ^ ^ 

A causa del pericolo che d»iv«- il Ministero Trasporti due 

va alla incolumità dei viaggiatori. 

il treno ha proseguito a velocità ‘ ■ 

ridotta fino alla stazione di Al- ta questione della circolazione del- può «osere eetcM) enebe al traoporto 
berese. dove la carrozza infortu- le motodclette e dei motoscootcre con del eecondo peeeeggero. Ogni diverso 
nata veniva staccata mcntra i Dameggero. a acguito delle continue comportairento costltuisoe Ineoneivan- 

contrav^zloni el^te nel centri ur- za delle condizioni di licenza e trova 
Saggiatori si trasferivano in quel- yj-m minaccia di finire di- sanzioni nell’arL 114 del T.U. 8 di¬ 
la anteriore, provocando il a pie- ai O^lgUo di suto. cembre 1933. n. 1740 ». 

liofics. J, Jiiniatero dellTntemo. con clr- 

Ma alle 12,25 circa mentre il c«are n. soo«354^114 dice.- staio JJ^S^iom^um ^el “Sdke^lS 
macchinisU - che aveva rià re- ie«? d^. “e^e?S*co1^: sfr^ dS?4 d?«mbm iST- 

SSlX wnlmfCeStone per il tra- 

di ritardo — stava per muoversi «mo di un secondo poasMgero sui * passe^rl di nessun veicolo. 

da Civitavecchia, il segnale d’al- mouscooters sia normaUdie leggeri, S !?*ìa*c£S>lMlQ^ A 

larme wlU«va nwreaniCTte. U ^ ^ 

SSJSfi 3^^” S2!!SS.*Sr;iS»f2SSl. SSa.’S'na-'tl.i.hSS- *• 

secoi^ volta. Che cosa era sue- ^ ^ dubbio che tutti i motocicli. *^ !Ì^^ ** monapt^ 

cesso? per la lo» tipica atniltura. debbono 

La superstite carrozza _ co- tassaUvamenle essere considerati mo- *•** possono divenire b»- 

me .bbi^LS^“r. ifi^ ..- 

Dlciu Ct nel rimettersi in moto, i,, M—ffeetteio t tnowelcil «litobb*.ifò AOiC: OS . V UOiTA* .‘ 
aveva provacato un certo ondeg- di vRlta e prova allo scopo di acecr- BIBNOgl flUMIDUlU: esssia sva sMs 
giamento tra la folla in piedi nel- ta» che lo to» carattcThUcho cor- •• ».» rvm» i'"Nds Pnisisiis 

litT^liS? ^ affitf’KrS.'T a!,'’55sn5’s: tzs « 

lìSLi^Sss. ^“■«sssrss ss.irT'a'to» fsu-s: ^ ’nssiss: ’ cg% * - 

•egnate! stata fsns lianneiaRono sol documen- IT isti» Is MfimsfciH mmMI pnsss lIM. 

: Alto lipM, ODO 14 aUmtl di ri- «• « BBre a l aal wi e. Vmm «el amieaMo M o u mia, 
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SIPIlMIDSBa 

conUnuQ con successo^ la program¬ 
mazione del capolavoro sovietico 

BIMCim 

inm niB 

Il film che narra 1 emozionante 
avventura di due bambini nel vor¬ 
tice della prima rivoluzione russa 
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, CENIOCINQUANT A ANNI FA NASCEVA UN GR ANDE MUSICISTA . Xe^p^me' 

Tutta Parigi piansel^®®^ 

• 11 mio nomo sei tu 

W W W ® ® ^ Questo film. Interpretato con etreor* 

^ ^ ^ ‘ fa # ^ dinari* bravura d* Edvige Feulllbra, 

V M M m m ‘ ^ *l*to tratto da un romanzo della 

Qìianuo Odimi 

m . . > 1 ,•.,.- •' ■ ii j ' V. ca Julte de Carntflhan; una donna 

‘ " s. • non più giovane, ma ancora a<fascl> 

' nante e desiderosa d’amare, che ha 

Tre capolavori: “Norma”, “I Puritani”, “La Sonnambula,, - “Tutta la Inoscluto momenti di ricchezza vive 

t * ' V ■ ' ' ■ ' ' • s ora quasi alla giornata dandosi a plc- 

8ua persona aveva laria d’un sospiro,, scrisse il poeta,tedesco Heine . “ffi"^ntL*ii%”a‘{to1nte1lLa*nt^ 

_ - . . , di questo film, con una storia pres- 

Borhè Inesistente, tutta fatta di plc- 

Dclle aicci opere che ‘ Vincenzo In una leuera del zff maggio 18,41 pubblico, in pii^i corninciò. a gri- ^e\“ bfSo“dl"iu«^ 

Bellini scrisse durante 1 suoi trenta* «Perchè brami aver idea del libro dare anchesso. Gli tifficialt austria* personaggio^l aristocratica de«»duta. 

Q uattro anni di vita, quelle che gli e della sua poesia, ecco che ' ti tra* ci presenti nella sala si alzarono, an* sorta d'imperatrice spodestata, co- 
iedero maggiore fama e lo resero scrivo Vintroduzhne, ma prima ti darono verso la ^ poltrona del loro ® 

popolare furono, indubbiamente, la voglio dire ’ gualche cosa sull’argo* generale Gyulay, e anch’essi, grida* alia società del quali oramai 


sa Julls de Carntt 


una donna 


non più giovane, ma ancora affasci¬ 
nante e desiderosa d’amare, che ha 
avuto due mariti e che dopo aver co¬ 
nosciuto momenti di ricchezza vive . 
ora quasi alla giornata dandosi a pic¬ 
coli amorazd cd eccitando del gio¬ 
vani adolescenti. Il 'tratto Interessante 
di questo film, con una storia pres¬ 
soché Inesistente, tutta fatta di pie- 


I_ di VALENmu lìERRATANA __ 

4*' , r ( 

' Intorno ' allt/nr/ex translatio- gnalate sei traduzioni italiane di 
num, una bibliografio interna^ Lenin, che in realtà sono invece 
zinnale delle tranuzioni, pubbli* almeno sette, calcolando solo le 
cala a cura delj’Uncsco, è sorto opere pubblicate dalle Edizioni 
un piccolo vespaio di maldicenze. Rinascita, sono andate aumen- 
inalumori e rimbrotti. Può sem- tendo ogni anno: da 7 nel 1948, 
brare a prima vista, ma non è a 11 nel 1949, a 12 nel 1950, cioè 
vero, che la questione interessi 30 volumi (di cui otto ristampe) 
soltanto le pallide schiere dei lo- in appena tre anni, oltre a quel- 
pi di biblioteca. La verità è in- li pubblicati da altre case editri- 
yece che questi nudi elenchi di ci. Sono lette queste traduzioni? 
libri e di cifre sconvolgono le Una risposta che non lascia mar- 
nozioni correnti sulle < cortine di gine a dubbi — con buona pace 
ferro» quotidianamente inculca- Benedetto Croce, che si è.van¬ 
to dalla propaganda americana *”*0 recentemente di non aver 
e americanegginnte. Da ciò la Ietto Lenin — è data dalle 
delusione di coloro che per anni cifre delle ristampe; 1 nel 1948, 
hanno lavorato con zelo per fare 2 nel 1949, 5 nel 1950. 
dell’Unesco un centro di propn- A questo punto bisognerebbe 
gancla del « modo dì vita ameri- «prirc un altro discorso sulle cor¬ 
cano », e l’irritazione di quegli line dì ferro del pregiudizio c 
altri che si erano abituati ai fu- dcirignornnza che, nella cultura 
cili commerci di eloquenza nel- come nella vita politica, si vor- 
le internazionali • botteghe delle reb^ abbas.sare airintcrno di 
chiacchiere (dove si radunano re- pnese, proprio nel momen- 
gularinentc le conferenze dell’U- tuuto più è necessario 

desco per discutere dell’c educa- spnz^'nrle via tutte, neH’intcrc.sse 
/urne di base» e della < filosona ♦*•**•• n»i ì’iridex Iransla- 

deirUnesco »). e si trovano ora fionum non ha più niente da di- .... 

< 1 . fronte ad una iaiainliva cui- h» Bi* .■"«w abbnsinnrn a u,„ |,e|i„ ut Cari, del l'oaalo, l. brava altrlee ehe ulti- volar., onario .. ™.i'‘™oob e’uXI seTorauosflo [^""dr.T r'naradT’ldSalS' SrS’rSutoaTla‘vSi'.'c''c™Jào 

turale indiscutibilmente utile, ma prova t nervi dei vari Prez- inamente ha preso parte, come protagoniala, al tllm del regista Lcco come egli $1 esprime aliami* 1 ^,^ /:„,i ^.1 * ,i.| ‘^ra culturale c quindi ideologica, j giovanotti con I quali la decaduta 

< contronrodiicente » zolini del nostni Occidente. Sergio Gricco «La vita riprenderà» co Fiorimo a proposito dei Puntarti, pel duetto tinaie del baritono e oei tra luj stesso da una parte, c il va scmplicemcnto perchè sono giovani 

». n basso: «Suoni la tromba, c intrepido palcoscenico, l’opera, il compositore, e forti c le danno del danaro. 

, Interprete di questi stati d ani- ....... __ pugnerò da forte — Bello è niusica il libretto dairaltro Nè II film è vietato al minori del sedici 

ino si è fatto Giuseppe Prezzo- ^ ^ affrontar la morte - Gridando: H* può dhe che Ì1 successo di queste 2l7 


di quelle opere nelle quali accanto a sì amano pensieri di liberta. Hai ca* berta c di indipendenza del proprio to. ahimè a vendere parte delle sue 
quei caratteri di «liricità» che piò pito? Per ; ritalìa, Pcpoli cambierà paese, per gli ufficiali stranieri quel de* 

frequentemente e giustifìcatamente si egli stesso tutto l’inno c non nomi* grido significava l’oppressione di uo* 6 eU,-i!o. del maniscalco, ecc. ». - 
attribuiscono a Bellini, vi sono in nerà neanche il motto libertà, e mini liberi e dei loro diritti. Questa coppia di rampolli decaduti 

esse dei motivi e degli elementi di cosi cambierà se nell’opera vi saran* Ecco perchè questi capolavori bei* "Jl*) 


"A 




!■ v; 


carattere nazionale e popolare, li no irasi iiocraii: quinai non ti prcn- imiani rientrano quindi in quei par* degli spostati qualsiasi per tornare al 
questo anche per la Sonnambula, dcre cura, chè il libro sarà accomo* ticolare cd eccezionale quadro che castello natemo, dove possono rifu- 
nonchè per molti pezzi già composti dato, se lo vorranno dare a Napoli», ci offre il melodramma italiano del* e'che^^ssrsfnno^anc^aTl^con* 

ma rimasti inutilizzati dell’Ernam, famoso coro situazioni, le espres- fe e la contessa de Carnellhan. CI so^ 

opera che la solita miope censura del itonj musicali, erano profondamente no poi altre figure, moralmente ai- 

tempo, aveva vietato al Bellini di E tanto la stessa opera doveva es* agganciate ad una realtà, sociale, po* irc|tnnto nitide, 11 secondo ex marito 


musicare, 

sivamcntc 

voluzionai 


Igne ricca e 
file che s ’6 
jUI 11 marito 
la, c cl sono 
la decaduta 
sono giovani 


lini, sulla terza pagina dì uno 
dei tanti giornali americani in 
lingua italiana che si pubblicano 
a Roma. Prezzolini se la prende 
. con le < borie nazionali » e con 
le virgole dcH’/ndesf, nonché con 
le dattilografe dell’Unesco, per 
svalutare questa pubblicazione e 
difendere il primato culturale de¬ 
gli Stati Uniti. Un primato cul¬ 
turale che, come quello fascista, 
si basa sull’autarchia, secondo 
quanto si apprende dal titolo del¬ 
l’articolo prezzoliniano, che stril¬ 
la altezzosamente su cinque co¬ 
lonne: « Gli Stati Uniti bastano 
n se stessi anche in materia di 
letteratura ». 

Risulta infatti dai due volumi 
deir/nrfejf finora usciti, e che si 
riferiscono alle traduzioni pub¬ 
blicate nei paesi aderenti all’U- 
nesco nel 1948 e nel 1949, che gli 


LETTERA DA MILANO 

I j 

La crisi sta soffocando 
la capitale del commercio 

“A Milan laùren tucc” si diceva una volta - Centomila senza 
lavoro - Il grande problema resta sempre quello delie abitazioni 


affrontar la morte Gridando: li* può dire che ÌI successo di queste rltemUo'^uV^Tlvo? d^ì 

berta », che a proposito della prima opere fosse dovuto ad elementi di tutto Inutile assistervi per vedere qua- 

rappresentazione avvenuta al Tea* attualità e psicologici: dato che le involontario ritratto sla uscito fuori 

,,o luliano dì ParÌRi, cosi die. B.I- ,d,s„ com, .Mora qu..,e op.t, ci 

lini in una lettera. « Non ti ^posso commuovono e ci entusiasmano e* dotta a condurre la propria esistenza 

dir nulla poi dell’effetto dei due dualmente. solo in vista del suo possesso, abbas- 

j; snndo al suo livello sentimenti. Ideali. 

Vi sono poi un* sene di elementi (jjttc quelle forre tradizionali che co- 
* che hanno concorso a rendere « ro* stituivano 1 prlnclplt sul quali era 

manzcsca* la biografia di Bellini: stata edificata In società borehese a 

1 - kr.v. ‘NJai'/i.i,, i^el sito cstremo svilimento 

tra 1 altro la sua vita breve. Nacque ^ calpesta. 

* Catania il 4 novembre del 1801 , negla, buona, di Jacques Manuel: 

I da una famiglia originaria dì Torri* Interpretazione come nbb’amo detto 
• ì cella Pcligna in Abruzzo, e mori a sicaordlnarla di Edvige Feulllère « 

D...:..: ...t .D.. . 1 : assai buona degli altri suol principali 

ÌKmv Parigi nel 1835 , di inhammazionc m* compagni. Pierre Brasseur e Jacques 

testinale con ascesso al fegato. La Dumesnll. 

' sua stessa morte è circondata da una 




Cx X* ¥T ‘x* — ... .* ...... *♦*... • wv\ ' ii\ iiuaiiru voiic cuuu un riiiuiu c à«ii«à j/vi .* >«xwx«;c»— 

otaii Uniti sono tra 1 paesi che MILANO, luglio Milano ha poco piu di un milione Anche il prezzo del gas minaccia tramenio per t senza tetto. !n poche fini* quando ottenne di vedere Bel* sionsB « trascorrere alcune ore del 

pubblicano pochissime traduzioni Quale aia ti vero problema della di abitanti: ebbene, tante famtgite di aumentare in seguito a losche parole dalle statistiche u/ficialt n* L-. * , , , rlrnnntrmrnf <• della notte sola, Ingelosm- 

(un terzo circa delle traduzioni ‘ira potrebbero raccontarlo all'on. per un complesso di 600 mila in- manoure speculative tra il Comune sulta che su cento abitozioni per n volto di Vincenzo Bellini, tn ' * ; 'frizione del medico cu* ?HÌ'riadaLnandoló"i®Bè‘rant fimfgHa* 

pubblicate in Italia- e ai nensi maggior parte dei citta- dividui, vivono, ^vivono» per me- da una parie e la società Edison le classi meno abbienti 33 risultano un* sUmp* dell’epoca. Del celo- ^ ^ u non hn^nvlìn dì pereimlno nè «:od«s 

alia differenza del " * ^ ”* milanesi come del resto la stra- do di dire, con meno di 33 mila concessionaria del servizio dall’al- sovra affollate, cioè con più di 5 bre musicista, autore di tre gran- rame, un italiano Montallcgrl, che 

“LI numero negli grande maggioranza degli italiani lire al mese, cioè con circa la metà tra; il carbone per riscaldamento, persone per ogni vano con punte di opere popolari come « La Nor- dichiaro non la sua ma* americano. Ma pur facendo parte di 

anitanli). Prezzoiini si consola costretti a lottare ogni giorno che di quello che è considerato il mi- intanto, genere, si ricordi, di pri* che raggiungono le undici persone ma »,« La Sonnambula » e « I Pu- e poi accortosi delrerrore non un genere ormai abusatlsslmo 11 film 

affermando che traducono di più piomba su questa terra, contro nimo vitate. ma necessità per una città come per vano. La guerra distrusse com- ritani », ricorre il cenlocinquante- si fece più vedere. Nell’atto di mor* * condotto con tanta abile leggerez* 

«i paesi di piccola estensione, condizioni di vita sempre più dure u minimo contrattuale per gli Milano, è Olà aumerUato del 30%. plessivamente circa un quarto dei limo anno dalla nascita te, avvenuta il 23 settembre 1833 , fe^pret'nto daUa Mc^Gul're ci 

con culture nazionali non ancora ® inumane. Mentre De Gasperi elu- operai qualificati metallurgici è s * j 11 250.000) disponi- . . , si dice che Io assistettero soltanto un leziosa civetteria, da divertire sufflè 

interamente soiluppate >. Ma il problema e risolve le .crisi di JI mila lire. I metallurgici 1 *‘?aiUplrl (Ielle CRSeM bili a Milano; ricostruiti nc sono bassi. Tutti i francesi erano diven* giardiniere e un operaio. Fu un lutto clentemonte il pubblico. Gli altri at- 

quando si va a' vedere in concre- oabmetto* alla maniera di chi meplio papati arrivano a 35.000 - stati circa la metà e noturalmcnte tati matti, si fece un tal rumore, p^r tutta Parigi; e date le condizioni tori pure bravi scompaiono di fronta 

to ouali sono onesti oaesi si tro- bluffa», scozzando ad arte lire e fanno parte cosi del grup- Il più grosso problema per la possibili solo tjlJ gridi, che essi stessi erano me* piuttosto oscure nelle quali egli mork Intelllgentteslma «gigionata* dei¬ 
va ^aT nrimo nS iS ® mmirtcrm- pq superiore al quale appaf- mapgior porte delle famiglie mila- Pfr i più abbienti; mancano quin- ravigliati d’essersi talmente traspor* ?i Ipma ^na inch està e Me Gulre. aaude Blnyon, che era 

va al primo posto la Germania, le, m modo do far apparire in to* tengono pure i lavoratori delle ar- nesi rimane però quello dell’aoi- dì, a Milano oggi per raggiungere Jr.-.o che la itreffn di.tal Ir t 1 « "no « quest’estate poco meno che eco- 

e poi la Francia, 1 Italia... paesi, colo sempre le stesse, la situazione tj grafiche (36.000), t lavoratori tazione. Chi non conosce Milano non i’insuffl^^te livello di anteguerra "j _..y: j: tq»: . stessi Lewys, che lo avevano o* nos^luto ha diretto altre commedfole 

secondo Prezzolini, con culture economica del Paese si fa sempre della gomma, del vetro, delVmdu- -a la tragedia delle ^case minime. Pi« di 130 mila vani. „ ki . ..V 1 - ,1 'P*'*'®* '“reno accusati d, veneficio. famiglia sottosopra) rivelandosi 

nazionali non ancora interamen- P‘« Frare, stria automobilistica e motocicli- di Via Forze Armate, per estm- Questa situazione giova alla spe- "mente, perchè tutta la platea ai* a.,-.,- un abile manipolatore del genere, 

te svilunnate. risoetto aeli Stati «««vare Vandamento di stica (38.000). i siderurgici (42.000) e pio; non sa che in quelle diroccale culazione più sfrenata che facendo * stretta, si è alzau Artsata e Cittadino _ 

ilnitif H b questa tragica spirale, Milano of- gl’impiegati della industria di se- ^ sudice costruzioni, senza il mi salire I prezzi degli appartamenti m piedi gridando. In. una parola, n. j 11 u- ' ^ ‘ 

■ M irr j *• k dei migliori osservatorii conda categoria. Questo secondo nimo di installazioni degne di case disponibili contribuisce ad aggra- mio caro Fiorimo, è stata una cosa Ma il mo romanzesco della bio* - n 1 ^^^— ' 

Nell/ndejf sono prwenD ancne f^tta la penisola. Milano, una gruppo comprende tante famiglie civili, dieci famiglie, ognuna coni- ^ure sempre più la situazione delle inaudita e che Parigi da sabato sera B^afia di Belimi lo si trova anche l^x.JB Jl t.i. - j_ » 

alcuni paesi al di la della ben «olfa centro economico del Paese, per circa 300 mila individui. I due pesta di dieci membri, hanno a meno abbienti. Un esempio qg parla attonito. Il pubblico contro «®i *««• rapporti sentimentali.^ E’ 3(1 iSllTlIn 01 ISTniIlOliO f 

nota « cortina di ferro ». E qui la centro pulsante di vita, centro di gruppi insieme rappresentano quin- disposizione ciascuna dite soli Io- «•" fornito dall’attività dei cosi- j>ujp J,j voluto che io mi presentassi sufficiente questa descrizione mìnu* , .,*_ _* ,_ ^if II B C € - ' 1 

questione diventa ancor più de- produzione e di ricchezza, offre og- di 900.000 milanesi. 1 tre quarti dei cali. Diciassette famiglie di 6, 8 dftii vampiri delle case». In una proscenio (poiché solamente alla che Heine fa nelle Notti fio- 'III tOSTniIlvilO nOnUmtX#* I 

licata e controproducente. Anche gi, invece, a < ht non si lasci tngan- milanesi vivono con un mìario « membri, due locali ciascuna e al- attuazione economica come quella c dello socttacolo è ocrmesso chia* renfmc per rendersene conto; « Era di . ■ " ■' 

p.e,| .raVono 0 . 01 . 0 : «“.“r X 

piccola Bulgaria piu degli Stati Canzoni, di Montenapoleone o di tale riconosciuto dall’Ufficio Stati- un mio iocalc P « gruppi finanziari che compra- c nè Spontini, nè tutti gli altri venuti lare, allungato e roseo, capelli biondi 5 © Istituti’ di istruzione superioro 

Uniti, la Polonia,^ nel 1949, esat- g^n Babila, uno spettacolo di mi- stica del Comune. I funzionari ad- Portiamo quello che è uno degli uo stabili vecchi e li rivendono poi dopo di lui, hanno avuto l’onore di c chiari quasi dorati e pettinati a rie* nono In via di costruzione o rlcostru- 
tnmente ^anto l’Italia (937 tra- seria, di preoccupazione, di di- detti al calcolo di questo minimo esempi più impressionanti della minuto cioè a condominto, presentarsi sulla scena). Lablache ha 0 °”» fronte nobile, alta spaziosa, zjone a Mose*. Leningrado. Kiev. No- 

diiztoni). Basta dare un’occhiata sagio e, spesso, di disperazione che aerano lavorare sedo ogni giorno, situazione degli alloggi a Milan-j. appartamento per appartamento, fc dovuto, per così dire, trascinarmi fuo- «*?« affinato, occhi azzurri e lan* voelblrslc. Minsk ed in altre città so- 
agli autori tradotti, per avere u- non può non impressionare chfun- perché ogni giorno che passa vi nf^ altrettanti casi si possono tro- la legge dà diritto al nuovo acqui- ri la scena, e quasi barcollando mi bocca proporzionata, mento vietiche. 

na idea del patrimonio cultura- ^ _ __-»■ . ... «ar»» fra le famiglie che -r vivono- rente che può sborsare la grossa presentai al pubblico, che gridò come rotondo... Aveva portamento elegia* Bulle alture di Lenin, a Mosca, età 

le diffuso in questi paesi Sol- ^^ ^ ’ velie baracche dell’Ortica, e che .somma il diritto di cacciare, in pazzo: tutte le donne sventolavano co, etereo. Tutta la sua persona ave- sorgendo il complesso edilizio dell* 

tanto nel 1948 i polacchi hanno \ • Ricordano molto da vicino il vii- breve tempo, i attuale affittuario j fazzoletti, tutti gli uomini agiu* .V" *?«*«> nuova Università, che ospiterà blblio- 

Irricchto la prVn'S cSl^urV. „ • ' . ' " N7'• J'J '‘‘r’1 /- 

zionalc con nuove traduzioni o ^ rialza" nioAt» nelleTanUne^'in mi*- «« aggravamento della situazione E non si può dimenticare che co* .Nel ricordare oggi, nel ifo” an* e musei, oltre agli appartamenti per 

ristampe di Boccaccio, Benvenu- mero*! altri quartieri della città, o svantaggio delle classi meno ab- « alla Scala durante una niversario della sua nasciu, la musi- gli insegnanti e le camere per gli 

io Celimi, De Amicis, tra gli WlmiBi ■fet ira quelle che abitano -i canili- bienti. Questi non sono che alcuni rectu della Norma, il io gennaio ca c la figura di Vincenzo Bellini, il studenti. ■ 

italiani fnVnrriiamn «nltantn i no- Viole Beatrice D’Este, tra quelle aspetti della grave situazione in 1839 : non appena il coro intonò il nostro popolo ammira e vede m lui l» ricostruzione di uno del più 

Ai nifi imnnVtantiL ri! PpiAarA che affollano ommonticchlate le oui si trova oggi Milano, della crisi famoso canto: « Guerra, guerra ». non solo una grande figura di arti- vecchi istituti di cultum della Capi- 

. ^ \ DVLo ni P ~ aule delle icuole ancora destinate eòe la attanaglia e la strozza. improvvisamente scoppiò una mani* sta, ma anche di cittadino. tale, la «Scuola tecnica superiore di 

cm- Corbeille Daudct^Fla^b^ funzione di campi di concen- CARLO DE CUOIB festazione anti-austriaca, e tutto il DIEGO CARPTTELLA Mosca », è stata già iniziata. . 

Anatole France, Gogol, Gorki, 

pnssant, Melville, Mérimée, Sten- L’AMERICA vista DA uno scrittore polacco 

dhal, Stevenson, Tolstoi, Turghe- - 

nev. Twain, Zola; an- n ^ ^R n m 

pre tra le polacche del Bf IF ■ SI SB ■■ ■ B oP fli 

{.^1; ttursLH: ««W AVAlLyAa VALLtt UA pidAlS,- 

Shaw. Sciolochov, Stein- , . 

^ta cèdf più. Sul nostro cfor- V» «olono olandcse comperò nanhattan per R4 dollari dagli Indiani 

naie della libreria il primo volu- - 

New York è tipica per quello che venuto la forza motrice del suo svi- case ai sono sollevate sempre più si susseguono negoziucci di antica- miti tali che vengono trascurati an. 
oggetto ai un accuraio siuaio. in chiama il modo di vivere ame- luppo. « Dividendi che giungono al. verso l’alto, ma anche per le stra- glie, nei confronti delle quali le che i principi elementari dell’ieie- 

cni sono messi in evidenza altn rlcano.* Più che Washington è New le stelle», cosi suona una delle de- de si è lasciato uno spazio rlstret- «anticaglie» che conosciamo noi ne. Ho veduto delle scale strette 

dati di notevole interesse. Risul- York che da ogni americano viene finizioni che si propongono di rias- tissimo, affinchè ogni pezzettino di costituiscono pggetti addirittura eie- strette, appartamenti a tre carnet» 

ta ad esempio che gli autori ita- considerata la capitale degli Stati sumere in breve la storia di que- spazio si mettesse a produrre dol- ganti. A Manhattan trovi negozi che delle quali solo una ha una finestra 

liani hanno più fortuna nei pae- BIILANO — Un tragico aspetto dell* miserabile periferia della Uniti. « Porta delrAmerica » venne sta isola. A Manhattan è evidente lari. Anche nel piani più alti del vendono cento dipi diversi di Jor- letamai in cortili interni che arri¬ 
si al di là della « cortina di fer- capitale del oommerclo: le baracche dell’Ortica denominata la città, e non solo per- che quello che è «tato costruito lo mastodontici edifici la luce elettri- maggio, ma anche botteguccie nel- vano fino al nrlrao piano Secondo 

TO» rhe oltre Atlantico- ad esem- j , -, poosiede un gran porto, è stato mediante li capitalismo «pu- ca brilla per tutto il giorno. I raggi le quali la merce più venduta è la le statistiche ufficiali newyorkesi 

So ree^lnvarrhia’ solo nel “*’*’*“ “ M**n * P«>Pri*nie"te la sua ro », non aggravato da soprawiven- solari arrivano appena in poche carne di cavallo in scatola. Ci sono nel 1948 il ^nUemque^J? rtnS 

Fn?» t Cecfwlovacchia, solo nel gtro paese. , ^ centrale. ManhatUn, ha una ze feudali. Proprio quello che una strade più larghe delle altre, nelle tante automobili che non c’è posto della popolazione vi^?^ SndSonl 

Milan lourentucc. fo Milano za il ‘mporta"» decisiva, sia per la cui- volta caratterizzava la forza del quali si trovano gli hdtels più cari, per il parcheggio delle vettur^m» più traSche. Da quri temS 


che lo circondò durante gli ultimi • ■ ' , , < . • 

viorni nell* villa dei suoi amici ?«*■ «n’attrice. ‘ 

giorni, nella villa nei suoi amici jj ^ fnsoddla/atta e . 

Lewys, nel sobborgo di Pueteaux, l’attrice Dorothy Me Gulre; regista . 
rampe di Ncuìlly, lo-bìs; l’impossi- Claude Binyon. Su una trama quanto 
k:i:,l A- v-A-» *««1 labile e insignificante. 11 raccon- 

bihtà per alcuni suoi amici d, veder* avvenente 

lo, compreso ^ Merqadante che per e Innamorata sposata ad un medico 

Q uattro volte ebbe un rifiuto e alla e costretta per 1 suoi doveri profes** 

„e qu,„d„ o.,.nn, di .edere Bel- ,» jS.-To',!; 

lini, non fu da questo riconosciuto; dosi delie sue Infermiere e alla fine 

c poi la sparizione del medico cu* riguadagnandolo a sé e all* famiglia. 

tante un italiano Montalleeri che «'’*•** di peregrino, nè scopre 

rame, un italiano montaiicgri, cnc motivo interessante del cinema 

prima dichiaro non Bf^y® l®- americano. Ma pur facendo parte di 

lattia e poi accortosi dell’errore non un genere ormai abusatisalmo li film ' 
si fece più vedere. NclFatto di mor* condotto con tanta i^lle leggerer- , 
:l -, ...—.«k... . 0 ,, con tale garbato umortemo, ed ln« 
te, avvenuta u 23 settembre 1833 » lerprctato dalia Me Gulre con tal* ' 

SI dice che lo assistettero soltanto un lezloBa civetteria, da divertire suffla 
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nate a vivere nelle cantine in nu- un aggravamento della situazione ^ boa si può dimenticare che co* ,Ncl ricordare oggi, nel 130 an* e musei, oltre agli appartamenti per 
merosi altri quartieri della città « svantaggio delle classi meno ab- « successe alla Scala durante una niversano della sua nascita, la musi* gli insegnanti e le camera per gli 
tra quelle che abitano -i canili- bienti. Questi non sono che alcuni recita della Norma, il io gennaio ca eia figura di Vincenzo Bellini, il studenti- ■ 

di Viale Beatrice D’Este, tra quelle aspetti della grave situazione in 1839 : non appena il coro intonò tl nostro popolo ammira e vede in lui rlcostruzlono di uno del più 

che affollano ammonticchiate le oui si trova oggi Milano, della crisi famoso canto: « Guerra, guerra », non solo una grande figura di arti- vecchi istituti di cultum della Oapl- 
oule delle scuole ancora destinate che la attanaglia e la strozzo. improvvisamente scoppiò una mani* sta, ma anche di cinadino. tuie, la « Scuola tecnica superiore di 

alla funzione di campi di concen- CARLO DE CUOIB festazione anti-austriaca, e tutto U DIEGO CARPTTELLA Mosca», è stata già iniziata. . 

L’AMERICA VISTA DA UNO SCRITTORE POLACCO 

New York, la città di p ietra 

Un colono olandese comperò nanhattan per 94 ^ dollari dagli Indiani 

New York è tipica per quello che venuto la forza motrice del suo svi- case ai sono sollevate sempre più al susseguono negoziucci di antica- miti tali che vengono tr a t u ni ti an. 
si chiama il modo di vivere ame- luppo. « Dividendi che giungono al- verso l’alto, ma anche per le stra- glie, nei confronti delle quali le che i principi elementari dell’igie- 
rlcano.' Più che Washington è New le stelle », cosi suona una delle de- de si è lasciato uno spazio riatret- « anticaglie » che conosciamo noi ne. Ho veduto delle scale strette 
York che da ogni americano viene finizioni che si propongono di rias- tissimo, affinchè ogni pezzettino di costituiscono oggetti addirittura eie- strette, annartamenti a tre camere 


si al di là della «cortina di fer- 


capiUle del oommerrio: le baracche deU'Ortica 


terra). Come si vede, il malnmo- ghim gelavano ^ faccia agli sjor- [bri. gli idipmdi nman^^^ ne dell’opfnlone pubblica — sia per imo. ha Impresso a Manhattan 11 cionondimeno Manhattan ha un 

re di Prezzolini è realmente giu- cittadm, d, meno ricche cit- ce, riaztonnn Sono tartarughe tn yi^tero sUle di vita. ;marchio della sua peculiare brut- grande e bel parco; il «Central 

«..Tnrin nqiiM ** * regumi italiane: e la frase an corsa con le lepri. E giacché si parla di questo stile, tezza. Quando Manhattan è sorta * rk » al quale conduce una bella 

fitlhcato: «quando si pensa — -h, „ ,.or.-f*MnifMa del tutto n.. .'X . 1 . P*™ quaie conuuce una TCiia 


■ 




ni 


vengono 




«te*, eri neavifiA *** ^ *cjgw •• y vw ^«ww.. —«y — —»* -- -^^ Al Dòtrta ai quesia ««udinaa mannaiian c saria narir > ai niiafA mn<iur*A tina Mila 

fitificato. «quando * che se non eonispondeva del tutto bisogna dire che ogni giorno lo non c’è stato nessuno che si sia strada lungo il fiume Hudson Tut- 

egli scnvc - quello che costano ^ua situazione di fatto, era per lo AUmeUtf (fcl prCZZl straniero è colpito da due fenome -1 preoccupato di farla comoda e bel. S^àa! oSrtiere^to^^I Mreo 

gli uffici dellLnesco. le diane tneno «no approssimazione non e^ --- - - ni: la fascistizzazione della vita ella, sebbene si trattasse di comodi- c lungo il fiume il cittadino di New 

deirUnescp, le dattilografe del- cessivamente az^jdata. Ma se oggi Innumerevoli sono le »on>reie ^isterismo bellico. Una delle prime Uà e bellezze per un limitato nume- York guarda con riverenza e rispeà- 

rUnesco, ì volumi dell’L'ncsco c lo frase usmsse dalla bocca di un che le massaie milanesi hanno avu- abbiamo visto è stato unirò di persone. Solo più tardi, quan- to religiooo perchè li abitano i 

si vede che il ri.sultato di tanto milanese, ebbene essa sarebbe ve- to nell'ultimo mese, in luglio ogni libretto che teneva in mano insle- do la borghesia si fu rafforzato e ricchi 

denaro e di tanti cervelli è una fornente una menro^ tre^ su- mattiim che « sono ^ler- al giornali un altro giunto, co- cominciarono a sorgere anche aspi- a Manhattan si può trovare tut- 

V , j 1 ‘““V M f: dace. La politica di Fella ha stroz- calo. Le carni che già erano au- noi, di fresco. Il suo titolo era razioni ki eiunforta vennero meati ». 

lista del genere indicato... », si il gancio produttivo della est- meniate di dieci lire al chilc, nel- . you and thè aiomic bomb », « Tu pef In^IoriU q^^eri^Jl dalina qu^tito esorti^ 

buon propagandista americano e che, una volta, aveva U vanto l'ultimo decade di giugno tono * 0 - e U bomba atomica ». Due parole - Manhatton ^ tellezrt 7 T ? .fiì; « i' 

costr^to a perdere la pazienza, di essere la più aftioa, fo più «o- lite di oltre quindici, in luglio cer- bomba atomica — vengono fidate JJnsistenU In lussu^sità «noblotlche Mamei^te^ariteto dal ^rartsw di 

E il brav’uomo si consola con la nante di traffici della intera ^i- te qualità addirittura di 47 e per- nel pensieri degli abitanti di New 

diveriente scappatoia secondo cui ^^mtmmla tororo** ÌSLS *Ìn*rtro-’^°di *di^P^r7°"tS quartieri rimasero La nera^arlem con le sue strette 

« è meglio fondarsi sopra impt^ {orTSo««uaa SSirc^ntano «no chTo é oumentofo il primo di sei SSSi,^ varine <£l. ‘*Ì ‘*'*-*’* 

stoni che Mpra cifre nel fare dei cifra pauroù: poco meno del diect lire al litro a secondo. I «fuiiW S libn^rie. Mitfornali cinemato- è Fi 

paragoni internanonali »! Si wn- „gj, cento della popolaziona totale hanno preso il galoppo con aumen- naflci, te le gridano gli apparecchi wattoci^i cte è morte e la mirena. A Manhattan ci 

sigila cioè di affidarsi alla fan- dello metropoli lombarda: ancor ti variabili e fino a venti lire, l radio ed i programmi della televi- M*nhamn rya cè proprio niente tono bòtola nei quali si possono ot- 

tasia, quando la realtà non «erre ptù paurosa poi se la si paragona conigli, notoriamente animali ve- rione, te le trovi davanti perfino nel «««il occhto 'amano posa* dawe- dinare bandietti che vengono a co- NEW YORK — Ma e het t— , msm delle itele sa cui ai dieieade la 

ai propri comodi. alla popolazione lavoratrice, quan- loci, fino a dodici lire. Ogni doz- negozi die non hanno nulla a che li*? **,1 *”i?i? **®1!*^ rftàà e ehe «epito dae celebri qsartieri: Breedwar e Itotlem 

ITn*Al#n ff«AltÀ. eh* HtftfnrKA rf® ** penti che pH operai di Mi- lina di uova costa ora otto live vedere con In propsnnds belUca» P»**** con una proipcttJva più ler- hdtela. negli edifici diroccati <^1 «. j ^ j* i n i 

evidentemente la oensìbil^ dì "^no trecentomila. J -fortu- di più del mese fcorso. Ma impaz- Alla bomba atomica il iopirano a ga delle altre, non pud mai ocorge- Bowery Street, nel quali per dor- d «no ayibe ^dne^ migliala ^ ^ ri cono «tot! motamsntl, lo sono 
^dentenmte la ewsibilito di ^ quelli che ancora ziti sembrano, sopratutto, i prezzi sew York l nomi di molti prodotti f* an catRoadoo verde, non puoi mire ma uno sporco lenzuolo non «gozzi che non si oono mal m^sl stati in poggia 

Prtarolmi, risulta docuraataU yhtedeiio quMicitia o del me- delta frutta che pur rappresenta di ogni genere, dai giocattoli per mal ammlnue la linea semplice e si paga che venti cento. Qui a Man- dal poRo dove «no mU e ^ g^ A tutto questo bisogna aneom ag- 

indirettamente, sia pure soltanto « riescono a prendere il loro sa- uno degli alimenU più diffusi la bambini fino ai profumi ed alle doioe di un qualche palaxp> antico, batton passa per le strade un cor- ceno nel letamai, sulle strade vld- giungere che a New York cl sono 
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r xsi % a ma -«aaSir" 
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NEW YORK — Ma a hat ta ». wm delle itele sa cui ai 
eiM4 c che seaMa due celebri qsartieri: Breadway e 


qna.chc sorpresa, il Giornale ri'’/- m.-dre, un figlio) a Milano è. *e- Iofoto migliaia di operai ed *m- trecento anni fa un olandese l’ac- dato che «gai centimetro di terra più grande magazzino, Maca che spremo 
fa UbreriM, analizzando r/ndexlcondo calcoli non sospetti, per il pirpitf hanno aumentato le tariffe quiriò dagli indiani per ventiquat- si è coperto, e si copre anche ades. serre centomila poraone al glonio, per 0 
de! IfèB. la qaest’aano soao se-lphigfio scorso di Nre gIJil al mrae.'/lno al 40 per centq» - • ■ tro dollari. Ed ora fi dollaro è di-'.so. di dollari E cosi non solo le ma t 1 sono aacha Mrade nelle quali nelle o 


10 verso l’uomo a l’Idolatria città di pietra non salo per lo «br 

11 guadagno, n * ri sparmio » [archi tettu ra -. • , a. - , 

costruzioni è giunlo oui » H- ' 'tURRM tratfàba 
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SPORTIVI 


PRIMO BI LAHCIO DEL GIRO DI FRUHCIA CHE HA CONSiiCRIiTO UH GBUHDE ASSO DEL CICLISMO 

CraKoUetlwMiriioliiiila glivliitzzi e la dasse 

Éoire II Doslro sioiicco è la scoolllla del oiooco di sqoodra 

' j • 

la "strategia,. d| Binda era valida quando le gombe di Bortali e Coppi vincevano da sole; ma l’ultimo "Tour,, ha dimo¬ 
strato quonto fosse sboglioto il criterio seguito nella formazione della squadra, risultato di compromessi e di interessi particolari 


(Dal noatro inviate apoolala) < 

PAHIGI, 30. — per un Kiorno, 
Hugo Koblet è stato l’idolo di Pa¬ 
rigi. Tanti altri uomini hanno vin¬ 
to il " Tour e. come Koblet. sono 
stati bravi. Pochi, però, hanno por¬ 
tato al traguardo la. corea ''on la 
facilità, la franchezza, la spaval¬ 
deria di Koblet. Nessuno (e nella 
corsa c’era Coppi, c’era Bartall, 
c'era Bobet. c’era Ockera; c’erano 
cioè — le grandi ruote del ci¬ 
clismo) è riuscito a prendere con¬ 
fidenza con Koblet; un uomo che 
•ul piano corre, in montagna cor¬ 
re, In discesa corre, e. quando c’è 
il fic-fac dell’orologio che segna 
il passo, vola. E’ in grande forma, 
Koblet’ pensa di attaccare il re¬ 
cord dell’ora, pensa di conquLstare 
la maglia c Arc-en-clel ». K dice. 
« Se tutte le corse che verranno 
saranno facili come II Tour, io di¬ 
co che il mestiere di correre in 
bicicletta è meraviglioso. Nel Tour 
lo non ho fatto fatica, non ho avu¬ 
ta nessuna Indisposizione, malgra¬ 
do le condizioni del tempo parti¬ 
colarmente dure nel giorni di 
gran caldo. Il Tour? Una coraa fa¬ 
cile facile, che mi ha fatto guada¬ 
gnare tanti soldi ». 

Goddet è bell’è servito: Koblet 
dice che il Tour è una corsa faci¬ 
le facile. Ma lo dirà Coppi? Lo dirà 
Bobet. >10 diranno Geminiani, Lu- 
eien Lazarldès. Magni? No. non Io 
diranno. Forse Io dirà Gino Bar- 
tali, che delle corse è Io spirito di 
contraddizione, perchè in contrad¬ 
dizione con la legge dell’età è il 
«uo fisico di uomo di eccezione. 

Koblet ha vinto il Tour. Lo ha 
Vinto con la forza delle sue gam¬ 
be. rintelligenza del suo cervello, 
la fresca vena della sua giovane 
età. Infatti. la vittoria di Koblet 
è la vittoria della giovinezza che 
b 1 fa largo a spallate. E’ anche la 
vittoria di un uomo sano, la cut 
facilità di ricupero annulla. In bre- 


La elassìUca per squadre : 

J. FRANCIA, In ore 42e.47’36”: 2. 
Belgio « 44’37”; 3. Italia a 1.22’13"; 
4. Bst-Sud Est a 1.4e'O0”; 5. Ovest- 
Sud Ovest a 2.13'38"; 6.. Svìzzera a 
IJ8'SS”; 7. Spagna; 8. Be de France; 
t. Parigi. . 


ve tempo, qualsiasi sforzo. Koblet 
ha resistito a tuttov alla fatica, al 
caldo, alla montagna, agii attacchi. 

Ha resistito anche alia mancanza 
di riposo: due giorni, su venti- 
quattro di corsa, sono pochi. La 
fatica non si può smaltire e per¬ 
ciò tanti uomini hanno dovuto fare 
le' valigie, tornare a casa. Forse 
Goddet si sarà reso conto di que¬ 
sto fatto, ed II Tour che verrà 
sarà un poco più umano: anche il 
«Patron» sa che una corsa dura 
e difficile può diventare una ca¬ 
tastrofe per il Tour. . 

Cara troppo faticosa' 

Che cosa sarebbe accaduto se. 
bui Mont Ventoux i] Tour avesse 
sofferto il caldo come da Carcas- 
sonne a Montpellier? Quanti uo¬ 
mini sarebbero stati tolti dalla cor¬ 
sa, a Briancon e a Aix-Les-Bains, 
se il maltempo — come spesso ca¬ 
pita — avesse imperversato sulle 
Alpi? Poi, c’è la grossa questione 
della montagna, di come deve es¬ 
sere spartita. Io penso che anche 
in montagna sarebbe meglio ridur¬ 
re un pò la fatica. Perchè, altri¬ 
menti. il Tour perde di interesse: 
i grandi scalatori tagliano la cor¬ 
da e chi li ha visti, li ha visti. Ma 
gli altri — i buoni, i sufficienti, i 
mediocri — che fine fanno? Una 
brutta fine. Col risultato che. a 
tre quarti di corsa, il Tour è spac¬ 
ciato. 

" Koblet — il più forte, il più bra¬ 
vo — ha vinto. Da solo, a dispet¬ 
to di squadre, squadrette c squa- 
dracce, per dimostrare che, nel ci¬ 
clismo, vale più la capacità del¬ 
l’uomo che il giuoco di squadra. B 
lo dimostra anche BartalU Voglio 
dire che la strategia, nelle corse, è 
bella e buona quando le ruote del¬ 
le biciclette trovano la spinta d! 
tm paio di gambe facili: se no, la 
strategia diventa un impiastro, un 
peso morto e polemico cbc la cor¬ 
se si portano dietro. 

Burtin, C. T. svizzero, senza la 
Vtrategia di corsa, senza la compli¬ 
cazione del giuoco di squadra, ma 
•on le gambe di Koblet, è arri¬ 
vato ed ha ivnto. L’exploit non 
è di Burtin, come nel IMS e nel 
IMS non è siato di Binda 


pioli è di Koblet, come nel 1048 
è stato di Bartali e nel 1049 è ■ta¬ 
to di Coppi. 

H giuoco di squadra è un prodot¬ 
to del ciclismo d’Italia, che servo 
a ' giustificare la pigrizia di certe 
corse. E’ una scorciatoia per rag¬ 
giungere il traguardo. Ma 11 cam¬ 
mino delle scorciatoie, se > è più 
breve, è anche più difficile e più 
complicato e, qùindi, è poasibilu 
sbagliare strada. E’ il caso della 
• squadra n che l’U.V.I. ha manda¬ 
te al Tour queBl’anno; tre capita¬ 
ni, con i gradi attaccati alla ma¬ 
glia con uno spillo che basta qual¬ 
che linea di febbre o un mal di 
pancia per staccare. 

Una minestra mal cucinata 

Un po' Bartali, un po’ Coppi, un 
po’ Magni; è una minestra mal cu- 
cinàta. Coppi, Bartali e Magni al 
fanno la faccia bella, ma sino ad 
un certo punto; dietro le spalle, «e 

f iossono, £i fanno le corna. Barta- 
1, come Coppi e come Magni, è 
partito da Metz libero di fare la 
sua corsa. Ma, per gli interessi del¬ 
la sua casa (che sono in contriisto 
con quelli della casa di Coppi e 
della casa di Magni) ha cercato di 
tirare l’acqua al suo mulino. Co- 
me Coppi (la cui vittoria di Brian¬ 
con è stata aiutata dalla presenza 
del signor Zambrinl) e come Ma-i 


gni. Tutti e tre, poi, più che della 
bicicletta di Koblet (che si fabbri¬ 
ca in Francia, si chiama « La Per¬ 
le Il e non è, quindi, in concorren¬ 
za con la a Bianctìi n, la ■ Barta¬ 
li e la ■ Canna » sul nostro mer¬ 
cato) sì sono preoccupati dello lo¬ 
ro rispettive biciclette. 

Non si può dire che, se Bartall 
^i fos.se tolta dalla testa questa 
preoccupazione, avrebbe battuto 
Koblet; non si può dire perchè — 
oggi — Koblet, a Bartali, guada¬ 
gna, poco dopo, mezza dozzina di 
minuti nelle corse a cronometro, 
è più bravo sul passo ed anche in 
montagna. Perciò, non c’è niente 
da faro per Bartali. Si può dire, 
invece, che se Bartali, coppi e Ma¬ 
gni. anziché fare aU’amorc sulle 
loro ruote, ave.s.sero cercalo di 
staccare quella di Koblet, il Tour 
avrebbe potuto dare maggior sod¬ 
disfazioni a Bartali, piazzarlo — 
senz’altro — dietro a Koblet. In¬ 
vece davanti a Bartali, c’è anche 
Geminiani e c’è Luclcn Lazaridè*, 
uomini coi quali, ancora oggi, per 
un po' Bartali scherza e po< «e 
li mangia in un boccone, come fa 
il gatto con il topo. Ora Bartali 
dice che lui voleva stare dietro a 
Koblet, e Coppi invece .voleva sta¬ 
re dietro a Bobet, perchè Bobet 
— secondo Coppri — era più peri¬ 
coloso di Koblet. 


L'esempio del. Belgio 


Si parla di errori. Giusto, per- 
chè quando si perde (male, come 
si è perduto) c’è sempre qualche 
errore. Ma gli errori di corsa 8 i 
avvertono di fronte al grosso sba- 
glio che è stato fatto, di mandare 
al Tour una squadra senza spina 
dorsale a nella quale già si sapeva 
che gli Interessi * ài marca avreb¬ 
bero prevalso sugli intercsii iella 
corsa. 

Binda ha una colpa grossa: quel¬ 
la di aver accettato di dirigere 
questa < squadra », che poggiava le 
basi su una buccia di banana e 
alia quale l’U.V.I. aveva dato una 
paternità, pur non essendo sua la 
Creatura. La < squadra » è stata 
fatta eu suggerimento di Coppi • 
Magni e poi di Battali, aggregato 
di forza. Coppi « Magni, oppure 
Bartali e Magni, poteva ancora 
passare. Ma Coppi. Battali e Ma¬ 
gni insieme, no. Sarebbe come met¬ 
tere un treno sul binarlo di Mila¬ 
no, un altro sul binarlo di Torino, 
un altro sul binario di Genova e 
pretendere che i tre treni arrivino 
a Roma. 

L'U.V.I. ha una voce fioca e vi¬ 
ve sui compromessi. Compromes¬ 
so con la • Bianchi » compro¬ 
messo con la « Bartali » compro¬ 
messo con la « Canna », compro¬ 
messi con l'industria. Possono an¬ 
dare bene le corse? No, perchè 
l’industria cerca di far quattrini (o 
di non rimetterne troppi, nelle cor¬ 
se) e non bada ai mezzi. Ma l’UVI 


Così a P arifli 

La claMifica finale del « Tour > è 
risultata la acguente: ' ~ ’ 

I . KOBLET HUGO (Svizzera) in 
ore 143.20'14” (tenendo conto degli 
abbuoni ricevuti, che ammontano a 
5*00"), che ha percorso i km. 4682 
ana media di km. 32.844; 2. GemiiUa. 
ni (Fr.) a 22’00'’; 3. Lazarldès L, (Fr.) 
a 24’18”; 4. Bartall (It.) a 29’09’’: 5, 

Ockers (Belgio) a S'53’’; 6. Barbo- 
tin a 38'40’’; 7. Magni a 39’14": 8. 

Bauvin a 43*33''; 9. Ruiz a 43'55"; 

10. Coppi a 46’51"; " ■ ' 

II. Lauredl a 57’19"; 12. Dlederich 
a 39’29”; 13. Demuldcr a 104’18*’; 14. 

Van Ende a 1.07’18"; 19. Biagloal a 
IM'M”; 18. Meunler a 1.13'38”; 17, 

Oecock a 1.13’57"; 18, Verschueren a 
1,14’36”: 19. Cogao a 1.15'30”: 20. Bo- 
bei a 1.24'09”; - 

al. Goasmat a 1.31’27”: 22. De Her_ 
tog a 1.3a'04”; 23. Dotto a 13619”; 

24. Aeschllmann a 1.39*45”; 23. Ros¬ 
acei ~ 1.42’22”: 26. Gauthicr a 1.51'oe'’; 

27. Boblc a l.S5’aT’; 28. Sommer a 
1.58’47”; 29. Franckl a 1.59’13”; 30, Le¬ 
veque a 2.orsi”: 

31. Telsselre a iOS’Oó”; 32. Deled- 

. - 900 -»'*-l Alleine uà iene vuiiiiu nvuict, 

34 «g2?a S’2’» ”; M. HXf « IpJotaKomsta d’eccezione d> un Tour 
2.Ì8’36”: se. BrarobiUa a 2.18’29'’: S 7 .|Che lascia la bocca amara e strac- 

- — - jg maglie bianco-roaso e verde 

di Bartali, Magni e Coppi e dei 
gregari devoti agli uomini, non 

alla squadra. Per Coppi, i gregari 
hanno addirittura rischiato di fare 
andare a fondo la squadra ■>. E. 
forse. Coppi non desiderava questo 


dovrebbe fare dello sport. E. sa¬ 
pendo che Coppi non può andate 
d’accordo con Barlali, e Magni non 
può andare d’accordo con Bartsili, 
dovrebbe lasciarli a casa tutti e 
tre. 

L’U.V.I. dice: « Se lascio a casa 
Bartali, Coppi e Magni, i parti¬ 
giani di Gino, di Fausto e di Fio¬ 
renzo mi fanno la fossa e mi ci 
cacciano dentro. Eppol. se lascio 
a casa Bartali. Coppi e Magni, co¬ 
me posso vincere r il Tour? ». Ma 
ora, alI’U.V.L, si può rispondere: 
con Bartali, Coppi e Magni ha vin¬ 
to il Tour? No. non lo ha vinto. 
E non ci ha fatto nemmeno una 
beila figura. Non solo la « squadra » 
è stata battuta da Koblet; la «squa¬ 
dra» è stata battuta anche da Ge¬ 
miniani e da Lucien Lazarldès. 
L'U.V.I. è del parere, dunque, che 
Bartali, Coppi e Magni non si pos¬ 
sono lasciare a casa, perchè altri¬ 
menti succede il can-can: l’U.V.I. 
ha il sogno di vincere con Bartali. 
Coppi e Magni, perchè Bartall, 
Coppi e Magni cosi l’hanno abitua- 
ca. Ma anche Coppi, Bartali e Ma¬ 
gni passano, e nello sport — alle 
gare — ci si deve andare con due 
Bacchi; uno per darle e l'altro por 
prenderle. L’importante c di non 
perdere male; il vincere a qualu.i- 
que costo, è roba vecchia 

I ragaxxi belgi 

Anche con una sconfitta si può 
fare una bella figura. Il caso del 
Belgio serve per un bell’esempio: 
Impanis e compagnia beila fanno 
t capricci? Il Belgio reagisce e li 
lascia a casa. Il Belgio prende 
Rosseel e Derijcke, prende Bae- 
yens e Decock, ragazzi di primo 
pelo, e 11 manda al Tour con 
Ockers, un uomo regolare e di e- 
sperienza. liberi però di fare quel¬ 
lo che, a loro, più piace. Lo squa¬ 
drone nero diventa la squadretta 
rosa, che ha in matto una dovane 
bandiera che si agita in tutte le 
fughe, in tutte le azioni di una 
certa importanza e che fa un gran 
bel vedere: una bandiera che rag¬ 
giunge parecchi traguardi. 

I ragazzi del Belgio hanno an¬ 
cora le gambe tenere, si stancano 
e perdono terreno. Ma sono sempre 
pronti a ricominciare; il gioco dì 
squadra non frena le loro biciclet¬ 
te. E si piazzano bene; nel Trofeo 
delle Nazioni, classifica per squa¬ 
dre, dopo la Francia ma prima del¬ 
l'Italia c'è il Belgio; 

L’U.V.I. può seguire l’esempio 
del Belgio e non preoccuparsi di 
quello che dirà la gente; • 

Niente da fare contro Koblet, 


Deprez a 2.25’44”; 38. Carrez a 

2.38*01"; 39. Buchonnet a 2.31’33”: 
40. Baeyens a 2.34'04”; ecc. 

Seguono fra gli altri 26 arrivati: 
47. Pem a 2.38’2»”; 92. Milano a 
3.ll’03”: 34. Salimbenl a S.12’23”, 
Partiti da Metz 114; arrivati a Pa- 
L’ex- rigl 68. 


sacrificio; forse Coppi, desiderava 
tornare a casa. Ma ora è passata; 
lutto passa. Resta Koblet, idolo di 
un giorno — Ca c’est Pariti — 
Koblet che ora farà anche del ci¬ 
nema c, forse, girerà un film in 
Italia. E intanto, si mette in tasca 
un mucchio di soldi: il Tour gli 
dà due milioni e 106 mila franchi; 
il Tour gli dà anche la possibilità 
di firmare una serie di contratti 
(venticinque in Francia e undici 
in Svizzera) per più di cinque mi¬ 
lioni di franchi; un milione di 
franchi gli spettano dalla Casa ed 
Un grosso premio dal padrone del 
cambio di velocità. 

Storia del vincitore 

Ferdy Kubler, In un angolo della 
Svizzera soffre e dice: «■Per tirar¬ 
mi un po’ tu, dovrò vincere il 
campionato del mondo tu strada 
E' li giuoco di Bartali e Coppi, che 
Si ripete in Svizzera: Koblet o 
Kubler? Koblet, ora; Koblet di cui 
ecco la storia. Hugo è nato il 24 
maggio 1024, nella periferia di Zu¬ 
rigo, a Dietikon. A tre anni per¬ 
dette il padre, panettiere. Fece la 
prima corsa con la bicicletta che 
gli serviva per portare il pane a 
casa dei clienti: « Era una bici¬ 
cletta che pesava almeno diciotto 
chilogrammi e che, nella forma, 
aveva qualche cosa di antico, di 
trapassatOM. Con tutto ciò, Koblet 
tirò fuori la lingua agli avversari 
nelle corse. Durò poco, Koblet, a 
fare il garzone, a portare il pane 
dn una casa all'altra di Zurigo. 
Gli piacevano le biciclette e diven¬ 
tò meccanico nella bottega di Leo 
Amberg, un vecchio del Tour che 
prese in simpatia Koblet e gli pre¬ 
stò la bicicletta per la prima corsa. 
Aveva diciotto anni, Hugo, quando 
tngliò il primo traguardo; poi, una 
dietro l’altra, vittorie e vittorie. 

I suoi avversari più difficili erano 
Leo e Gottfried ■Weilenmann, quel¬ 
li che nel Tour, quando potevano, 
a Koblet davano da bere. Ma fu 

II 1“ Gennaio 1945 che Koblet si 
rivelò al Velodromo d’inverno di 
Parigi. Hugo faceva parte della 
squadra che vinse un «Omnium», 
nel quale erano Impegnati tutti i 
«craks» della specialità; fu in 
quella occasione che Koblet gettò 
la maglia bianca alle ortiche. 

Due anni di tran-tran e, poi, una 
disgrazia: Koblet, in allenamento, 
fu investito da una motocicletta, si 
ruppe una gamba e, per un po’ di 
tempo, fu costretto a lasciare in 
soffitta la bicicletta. Ritornò alle 
corse, andò in Italia, trovò Learco 
Guerra e vin.se il «(Siro» del 1950. 
poi il Giro delia Svizzera, e così 
divenne campione. 

Quando Koblet non corre in bi¬ 
cicletta, sta sugli sci e suona il 
Clarinetto: Sci e musica-jazz sono 
la sua passione. E’ un ragazzo un 
po’ sentimentale, che vuole un gran 
bene alla eua mamma, con la quale 
vive. Ieri Mamma Koblet era al 
Pare dea Prìnces, a godersi il trion¬ 
fo del suo figliolo, e oggi, col suo 
figliolo, è ritornata a Zurigo Ma 
Hugo ha un altro amore: le belle 


donne, e più di tutte una ragazza 
che incontrò sul traguardo di una 
corsa, con un mazzo di fiori. Il 
giorno di una sua vittoria. La ra¬ 
gazza è Waltraute Hass e, forse, 
diventerà la signora Koblet. 

I progetti di Koblet? Correre in 
bicicletta e, quando le gambe non 
gireranno più o gireranno male, 
comperare un bar. Per vivere, ed 
anche per mettere In cornice quel¬ 
la fotografia che gli hanno fatto 
ieri, al Pare des Princes, dove si 
vede lui, Hugo Koblet, con una 
sciarpa gialla. La sciarpa dell’uomo 
che ha vinto il Tour 1951, schiac¬ 
ciando ‘tutti. 

ATTILIO CAMORIANO 


Al CAMPION ATI MONDIAU U NIVERSITARI 

Quaranta atleti 

andranno a Berlino 

: 1 

L’Italia sarà ben rappresentata in quattro discipline: 

pallavolo, pallacanestro» canottaggio e pallanuoto 


Dopo lo proooloni oooreltoto sul 
MIniotoro dogli Intorni, l'UISP — 
eho cura la porfaoipailono dogli atle¬ 
ti unlvorolUri ai Qiuoohi MondIofI 
di Boriino — ha ottonato oho ad 
una ropprooonUttva di 40 otudontl 
fodomti foMO rilasoiato II null»«oto 
dal Minlotoro dogli Intorni (oho In 
un primo tompo ora atoto rifiutato) 
por andaro a Boriino. 

Era lnammÌE£ibile una tale inter¬ 
ferenza in questioni Bportive, e c'è 
da credere che negli ambienti del 
Viminale non si foeee ben compreso 
ohe si trattava di una manifestazio¬ 
ne di carattere prettamente «sportivo 
e di grande risonanza internazionale. 

Le forze sportive universitarie Ita¬ 
liane saranno dunque rappresentate 
a Berlino, a si è evitato cosi che 
un'avventata dlsixisizione fosse le¬ 
siva oltre tutto, anche per il presti¬ 
gio dello sport nazionale 

Gli atleti (che gareggiano In quat¬ 
tro specialità) sono i seguenti; i 


Fallevele: Messori, Vaccari Borto- 
laonasi. Barbieri, Sabatini. Pollastri, 
Forghleri. Merchi. Glovanardl. Ven 
turi. Borsari e Giacobazzi, tutti di 
Modena 

Pallacanestro: Restucol, Anav, Oar- 
done, Valabrege, Lombardlnl, Tllll, 
Traiana Ferri (tutti di Roma). 

Canottaggio: Susini, Sorani, Sbolol, 
Landl, Ludovlchl, Martelli. Morandl 
ed 11 timoniere Bianchi (Firenze). 

Pallanuoto; Ciulllnl, Cosi, Cavar!, 
Fanfanl, Guldottl, Monlci, Mosti, 
PesettI, Sannlnl. 

Quote Tot ip: un so lo « 12 » 

Nel concorso « Totlp-Slaal » di do¬ 
menica è stato registrato In tutta 
Italia un solo < dodici »: il fortunato 
è 11 napoletano Gaetano Esposito 
commerciante in ferro, al quale sono 
andati nove milioni, 947.822 lire. 
AgU « undici » lire 236.612: al « dieci » 
L. 17 651. 


OH "Hariem„ al Foro italico 



Spettacolo, non sport 

Gli rnHarlem* finalmente a Roma. 
La popolarità, che questi noti pro¬ 
fessionisti del basket si erono gua¬ 
dagnati negli ultimi anni attraverso 
i documentari e 1 settimanali in ro¬ 
tocalco, è valsa allo spettacolo del 
foro italico un'aifluenza d’eccezio¬ 
ne: 7-6 mila persone, quante l’atle¬ 
tica leggera a Roma, capitale, non ne 
assomma in due mesi nel decrepito 
Studio delle Terme, ad onta dei Tosi 
e dei Chiesa. Un pubblico misto; di 
appassionati della pallacanestro, di 
sportivi, di curiosi, ma soprattutto 


IL CANPIONISSIHO VDOLE "RIENTRARE IN FORMA,, 

Coppi, al rìlorno a Genova 
smenlisce di volersi rilirare 


G®NOVA. 30. — Fausto Coppi è 
giunto stamane a Genova provenien¬ 
te da Parigi. Egli ha dichiarato al 
giornalisti di dover smentire le voci 
diffuse circa un suo probabile ritiro 
dalla vita sportiva, ed ha aggiunto 
essere sua intenzione « di continuare 
a correre > e di ritornare nella mi¬ 
gliore forma. 

Coppi proaeguirà per Oastellania, 
ove domani sarà celebrata una fun¬ 
zione nel trigesimo dcRa morte del 
fratello Serse. 

Kubler e Magni in testa 
nel « Des grange-C olotnbo ^ 

Dopo J1 * Tour » la classifica del 
iTrofeo « Desgrange-Colombo » è 

1. KUBLER, punti 96; 2. Magni, p. 
87; 3. Bobet. p. 77; 4. Koblet, p. 77; 
5. Van Steenbergen, p. 68; 6. Barta¬ 
li. p. 64; 7. Gauthiér. p. SI; 8. Impa¬ 
nio, p 40; 9. Barbotin. p. 10.,Ge¬ 

miniani, p. 34; ecc. 

Nella classifica per nazioni ta Fran¬ 
cia è in te.sta con p. 399. seguita a 
breve distanza dall’Italia (387). quliu 


Il prodigìoao Reeae Goose « Tatnm », n. 1 degli "Harlem”, in axione 

di « bella gente », la stessa che « non 
si perde mai niente», e quindi va a 
vedere gli « Harlem » come era an¬ 
data a vedere Aqua Parade e Katha- 
rine Dunham, ad ascoltare Louis 
Armstrong o Charles Trenet. 

Uno spettacolo, quindi, d'indubbio 
interesse, divertente e vario, ma nul¬ 
la più di uno spettacolo. Uno spetta¬ 
colo nel quale la • scena > sportiva, 
ancor più che nella prima m tournée» 
europea dei famosi cestisti negri! 
(•tournée » che non giunse sino a 
Roma), si è attenuata o è addirittura 
scomparsa. Per quanto i ^3031011 », 
la squadra di bianchi che per con¬ 
tratto deve ogni sera farsi sbattere 
come un materasso, sia più forte de¬ 
gli mAU Stare» (la compagine della 
prima • tournée »), i quattro tempi 
di dieci minuti ciascuno ai quali ab¬ 
biamo assistito tutto passar, sembra¬ 
re tranne che una partita vera e 
propria. 

Fra i dieci rnHarlem» — ma ierse- 
ra ne abblam visti solo otto; man¬ 
cavano Hillard e l’altissimo Collins 
(m. 2,06) — tre figure dominano il 
campo: Reece Goose Tatum, l’uomo 
dalle nani paurosamente immense, 
capace di attanagliare il pallone come 
un boccino da birilli; William Rockie 
Brown, dal fisico eccezionale e dal 
giuoco fantasioso, potente quanto 
preciso; Marques Haynes, dotato di 
un « dribble > esasperante, che nel 
contorcimenti del palleggio raggiun¬ 
ge il parossismo, quasi ad apparire 
invasato. 

Questi tra «ossi», dotati ‘ad pati 
di Wilson e di Gridar di una preci¬ 
sione senza limite net tiro in cesto, 
dopo pochi minuti hanno trasforma¬ 
to l’incontro di basket in un numero 
di circo equestre. Più giocolieri che 
otleH, ricchi di mimico più che di 
virtù agcmistiche, ci hanno amman- 
nlto il loro « numero », pieno di tro¬ 
vate spamose e di motivi d'attrazio¬ 
ne. Le finte, i modi di passare il 
pallone, di trovare il compagno, di 
realizzare il cesto, non hanno limi¬ 
te negli « Harlem »: per essi la palla 
non ha logica, tanto in maniera ful¬ 
minea e sconcertante passa da una 
mano all’altra per finire inevitabil¬ 
mente in cesto. 

I • Boston» — ano formazione con 
sei frateUi, i Clark, suddivisi in tre 
coppie di gemelli — davano l’Impres¬ 
sione di essere più atleti, più ago- 
nlsti, e tutta via di fronte ai Tatum, 
al Brown, ai Haynes, a nulla valeva 
l’inventivo di un Loveiti, la potenza 


di dal Belgio (278), dalla Svizzera 
Per Tassegaazione del Trofeo resta, 
no da disputare due aole prove: la 
Parigi-Toura e il Giro di Lombardia. 


QarfaH e Magni a Bnixelles 

PARIGI, 30. — Bastali e Magni so¬ 
no partiti atainane psr Bruxelles, ac. 
compagnati dalle rispettive cozisorti. 
Dopo la riunione di stasera ripar¬ 
tiranno per l'Italia, perchè mercole« 
d, vi sarà la riunione al Vigorelli. 

Due record «ondiali battofl 
dal warci atere J» I jundgre» 

STOCCOLMA. 30. — Due primati 
mondiali di marcia sono stati bat¬ 
tuti ieri in Svezia. John Ljundgren 
ha - percorso le 30 miglia inglesi 
in ore 4Xl'38'’2;iO e 1 50«km. in 
ore 4J2'S6”2/10. 

1 precedenti primati erano detenuti 
rlspetth’amente dai francese Comet 
in 4.25’54’'2 la e dal tedesco Stewert 
In 4J4’03", 


tiro di un Ross Clark. Hanno chiuso 
In svantaggio (20-36) la prima parte 
dell’incontro, e si sono trovati in pas¬ 
sivo anche alla fine (42-62). malgra¬ 
do gli Harlem abbiano nella secon¬ 
da parte ancor più accentuato gli 
aspetti •mimici» del loro giostrare, a 
tutto scapito dei cesti. 1 • Boston » 
non dovrebbero mai prevalere sut 
fantasiosi avversari, e solo prevar¬ 
ranno quando e se farà comodo al¬ 
l’impresario. 

Arbitro dett'incontro era Eltiott 
Hassan, noto per essere allenatore 
del recordman mondiale Jim Fuchs: 
un ometto sulla .quarantina, che si 
è sforzato con atteggiamenti da 
clown di rendere il più americano 
possibile Io spettacolo e di diverti 
re (senza peraltro riuscirci motto, al 
pari dei due melensi presentatori). 
—Se può interessare, ecco lo spec¬ 
chietto delle formazioni e dei punti 
realizzati: ___ 

HARLEM GLOBE TROtTERS: Ta¬ 
tum (24), Milton (6), Brown (13), Gri¬ 
dar (7), Haynes (8), HalUson. Wil¬ 
son (4). 

BOSTON WARLWINDS: Clark Ja¬ 
mes, Clark Ross (15), Sebastian, La¬ 
velli Tony (6), Osterkom (9), Clark 
Robert (2), Clark Bill (4), Clark Tom. 

Ma ha valore Questo punteggio? Si 
tratta forse di un normale confronto 
sportivo? Non crediamo; nulla di tut¬ 
to ciò che abbiamo visto Tersero aveva 
questo valore, neppure la partita fra 
i due * prodigi » del ping-pong. Lo 
sport è un’altra cosa: è si bravura 
e classe, ma é anche sforzo, pas¬ 
sione, tenacia, volontà e gusto di vit¬ 
toria. E lo slogan pubblicitario di 
€ giocatori più forti del mondo» ci 
sembra eccessivo. 

La fisarmonica di Lavelli, un trio 
hawaiano di dame, una • cover-girl », 
erano gli altri « numeri » dello spetta¬ 
colo, che si replica stasera e doma¬ 
ni. C’era anche Jesse Owens, indi¬ 
menticato primatista mondiale, ma 
non potè esibirsi, perchè il riacuUz- 
zarsi di uno stiramento lo bloccò al 
primo tentativo di scatto. E forse fu 
bene cosi; almeno dell’ancor attuale 
recordman del salto in lungo (m. 8J3) 
ci rimane ancor vivo il ricordo di 
molti onnf fa, di quando in un po¬ 
meriggio di sole, in un campo verde 
dello Caltfomia riuscì a battere uno 
appresso all’altro tre records del 
mondo. 

Ora Owens è un numero da circo, 
e guadagna — sembra — sette-otto mi¬ 
la lire a sera. lersera, dopo i tenta¬ 
tivi fatti e non riusciti, si è dovuto 
scusare al microfono con la • bella 
gente » che forse neppure tutta sa¬ 
peva chi fosse. Meglio quindi non 
averlo visto all’opera. 

T. m. 


n Napoli ha offerto 

4 iS ’viiiliovis ¥ 1 ^ 1 * spessii jFlaza: Napoli inillonarla 

iniIlOIll per v^eccom jpreneste: La figlia della Giungla 


Nella giornata di oggi dovrebbe 
essere a Roma il presidente del Na¬ 
poli per trattare l’acquisto di Cec- 
coni, sulla base di una somma che 
si aggira sul quindici milioni. Fra 
il Napoli e il Lazio è probabile che 
venga raggiunto un accordo andie 
per Arce. 


Inaugurato a Firenze 

il corfo d*aggiornamento 

FIRENZE. 30. — In un’aula dèl- 
l’istituto Agronomico toscano, dove 
ha sede il cestro di preparazione 
tecnica d^a FJ.G.C. è stato inau¬ 
gurato stamane 11 * Corso di aggior¬ 
namento per aUenatori itahapi e 
stranieri ». 

Alia seduta inaugurale erano pre¬ 
senti il vice presidente della T.IjG.C. 
aw. Mauro, il segretario della Fede¬ 
razione Valenttni, U presidente della 
C.T. della FXG.C. Ridolfl. il dr. Ber¬ 
retti e il dr. Ranot d^a Federa¬ 
zione francese di calelo. 

Al corso partecipano oltre 100 eHe- 
natori italiani e struiieri. fra cui 


TEATRI E enn 


RIDUZIONE BNALt AstorU. ' Art¬ 
nula, Astra, Augustus, Ambasciatori, ' 
Appio, Arena Prenestlna, Atlante, ' 
Acquarlo, Alfarena, Colonna, Clodlo, 
Cristallo, Delle Vittorie, Diana, Gar- 
bateUa, Goldencine, Giulio Cesare. 
Impeto, Iris, La Fenice, Mazzini, Me. 
tropolltan, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Qdeecalchl, Orfeo, Ottaviano, Pale- 
strlna. Parloli, Plaza, EsquUlno, Pa¬ 
iamo, Quirinetta, Rivoli. Rex, Roma, 
Sala Umberto, Salario, Salone Mar¬ 
gherita, Tirreno, Trieste, XXI Apri¬ 
le. Vertano; Teatri: Colle Oppio, Ter. 
me di Caraealla. 

TEATRI . 

BARBERINI: ore 21,30: «Nlna» (prez¬ 
zi 600-400-300). 

CABINA DELLE ROSE; ore 81,18: 
Varietà con Rascel, Salvlatl, Oe- 
bonalres. 

COLLG OPPIO: ore 31,18: C.la Batae 
clan 1951 * Capricci di Venere » 
TERME DI. CARACALLA: ore 81: 

« La Gioconda » di A. PonobleUi. 

VARIFTA* 

Ambra-Jovlnelii: La nave senza no¬ 
me e Riv. 

La Fenice: Libere uscita a Riv. 
Manzoni: La città del Jazz e Riv. 
Superetnema: Salvate mia figlia • 
C.la Bonos h) • Vogue 1958 », 

ARENE 

Appio: La donna di Tangerl 
Adrlarona: Perfido Inganno 
Alfarena: li signore in marsina 
Castello: La danza incompiuta 
Del Fiori: Labbra serrate 
Delle Terrazze: La mascotte del fuo¬ 
rilegge 

Esedra: La taverna del quattro venti 

Felix: L’inafferrabile 12 

Fiume: Tempesta sull’oceano Indiano 

Ionio: La roulette 

Monteverde: In nome dell'amore 

Nuovo; Vespro siciliano e Riv. 

Pini: La città del ragazzi 
Proneste: Gioventù spavalda 
Selene: Tarzan e la fontana magica 
S. Ippolito: Cuore sul mare 
Taranto: La lama di Toledo 
Venus: Bellezze In bicicletta 

CINEMA 

A.B.C.: Gli occhi neri di Londra 
Acquarlo; Il grande amante 
Adriaclne: Perfido inganno 
Adriano: I moschettieri dell’aria 
Alba: Capitan Cina 
Aleyone: Un appuntamento eon la 
morte 

Ambasciatori: L’isola dell’arcobaleno 
Apollo: Il segreto del golfo 
Aquila: La morte è discesa a Hiro¬ 
shima 

Arenala: Un americano a Eton 
Arlstoq: Una sPosa Insoddisfatta 
Asteria: Bill il sanguinario 
Atlante: La torre bianca 
Attualità: La città nera 
Augustus: Sogno di prlgioalece 
Aurora: Le due sorelle 
Ausonia: Un appuntamento con la 
morte 

Bologna: La donna di Tangerl 
Brancaccio; Tempesta sull’Oceano 
Indiano ^ 

Capitol: SingoaRa 

Capranichetta: La taverna del quat¬ 
tro venti I 

Centoceile: n gangster del fuoco 
Cine.Star: La nave senza nome 
Clodlo: La mia vita per tuo figlio 
Cola di Rienzo: La nave senza noma 
Colonna: Santa Lucia luntana 
Colosseo; E un’altra notte ancora 
Cristallo; Mercanti di uomini 
Delle Maschere; Sogno di prigioniero 
Delle Vittorie: La donna di Tangerl 
Del Vascello: Cielo di fuoco 
Diana: Bagliore a mezzogiorno 
Doria; n grande amante 
Edelweiss: Mercanti di uomini 
Europa: Fantasia 

Bxcelsior: Bagliore e mezzogiorno 
Farnese: La legge di Robin Hoód 
Fiamma: D mio uomo sei tu 
Fiammetta: The dark man 
Flaminio: Questo me lo sposo lo 
Fogliano: La città assediata 
Folgore: D castello suU’Hudaon 
Giulio Cesare; Gli amanti del sogno 
Golden: Gli amanti del sogno 
Imperlale; La taverna del quatlee 
venti 

tndnno: Non voglio i>erdeiti 
Iris: L’isola di corallo 
Impero: La figlia della Giungla 
Massimo: Bagliore a mezzogiorno 
Mazzini: Non voglio perderti 
Metropolitan: Lo squadriglia dallo. 
Illusioni 

Moderno: La taverna dei quattro 
venti 

Modernissimo : Sala A: I eavalierl 
dell’onore; Sala B: Io sono 11 ca- 
pataz 

Novocine; Fiorenzo D terzo nomo 
Odeon: Mercanti di nomini 
Odescalchl: Gli ultimi Alibustterl 
Olympia: La sanguinarla 
Olireo: Una notte con te 
Ottaviano: Miracolo a Milano 
Palazzo: Purificazione 
Palestrina: Tempesta suU’Oceano Ri¬ 
diano 

Parloii: La città assediata 
Planetario; Le mura di Gerico 


BaloDcieri, Ceresoll, Ferrerò. Ma- 
__ _ -ghozzi. Meazza, Monzeglio. Foni. Far¬ 
ai un osterkom. la precisione di rari, RoseUa, Sperone, Vlani 


Quattro Fontane: Un appuntamento 
con la morte 

Quirinale: Bill il sanguinarlo 
Quirinetta: I peggiori anni della nq» 
etra vita 

Reale; Un appuntamento eon la 
morte 

Rex: Bill il sanguinarlo 
Rialto: Fifa e arena 
Rivoli: I peggiori anni ddte nostra 
vita 

Roma: Pazzo d’amore 
Rubino: Donne e briganti 
Salarla: Giungla tragica 
Sala Umberto: L’impronta fiàll'assa#- 
sino 

Salone Mgjrgkerlta: H mistero del 
marito scomparso 
Smeraldo: La fiamma 
Splendore: Biancheggia una vela 
Stadium: La salamandra d’oro 
Tirreno; L'Isola dell’arcobMeno 
Trevi: Tempesta suIl’Oeeano Indiano 
Trlanon: L’assassino misterioso 
Trieste: Questo me lo sposo lo 
Toscolo; La morte è discesa a Hiro¬ 
shima 

Ventnn APrDe: X eopq n is ta torl del 
sette mari 

Vittoria: I,e avventare delio zio Tom 
Vittoria ClamplBo: La rosa di Wa¬ 
shington 

Voltamo; Un appuntamento eoa la 
morte 


a. 


SI 


éatrVMTÀ 


TEIHPIISTA 

SlJliliACORllA 


GI>r»sicA« 

di MAMTEM 


'-'Uaxkrac dei partigiani contro 
' la villa di Kir Sen per liberare i 

S trioti tenuti prigionieri e la cit- 
dall’incubo della Squadra Spe- 
; eiale fu una delle più ardiinento- 
. ae e aensazionali compiute a Seul 
durante il periodo della prima 
occupazione nemica. 

Dieci partigiani in divisa di 
: poliziotti sudisti si presentarono 
verso le undici di notte all’ingrM" 

. so ddla villa a bordo di uno dei 
' furgoni usati dalla polizia poli- 
' tica per i trasferimenti dei pri" 
L I,*ufBcÌale die coman- 
la Àiaadra antrata eoi fur- 
' RQ di gnaìdia i doeumeiiti d a coi 

ala 


risidtavano juelevati dal carcere 
di Si Mun. n comandante del 
corpo di guardia osservò i nomi 
sui documenti e andò a consul¬ 
tare il registro. 

— Ma questi li aspettavamo 
per domani — disse tornando ne" 
giardino. 

— Che ne so k»? — fece an¬ 
noiato l’ufllciale arrivato col fur¬ 
gone. 

— Si BKMse fingendo di andare 
via; — Avranno pensato che pri¬ 
ma sfollavano meglio era. Comun¬ 
que se non li vuoi li riporto a Si 

- — le ricUamò Quel- 
di guMdla a si grat- 
p^ta. RieMe un poo(>{ 

atpra a pel tUan 


malavoglia; — Bene stanotte ,o 
domani è lo stesso. Falli scende¬ 
re. ■ Non voglio farvi perdere 
tempo. 

— Si capile — fece pno degli 
uomini di Ki’r Sen — Andatevene 
a dormire. Siamo o non siamo 
camerati? 

Venne aperto il cancello, il 
furgoncino sali rapidamente il 
viale e si andò a fermare presso 
la scalinata delTingresso. 

— Fuori i vitelli! — gridò sghi¬ 
gnazzando imo del corpo di guar¬ 
dia. 

Uno dei poliziotti del furgone 
andò ad aprire gli sportelli e i 
falsi prigionieri saltarono uno ad| 
uno sulla ghiaia del viale. Si tro-. 
varono cosi di fronte quindici 
partigiani contro quindici uomini 
del corpo di guardia. Fu uno 
scontro violento e fulmineo. Nes¬ 
suno ebbe tempo di emettere un 
grido e di tirare un colpo d’arma 
da fuoco. L’azione era stata lun¬ 
gamente studiata. I partigiani fe¬ 
cero uso dei soli pugnali. 

Gli altri quaranta partigiani en¬ 
trarono alla spicciolata attraver¬ 
so il cancello lasciato aperto; que¬ 
sti indossavano tutti l’Uniforme 
verde scuro della Squadra Spe¬ 
dale e sul petto portavano il pic- 
oolo difRiitliiu f^e. 

QuakuBO degli uomiid di Kir 
Bm. IntravBduMOli ad 


gridò; — ESil, voialtri da dove 
rientrate? 

Cosi molti altri scontri sì po¬ 
tettero risolvere con grida soffo¬ 


cate e sordi tonfi. La sparatoria 
cominciò invece quando un grup¬ 
po di partigiani era già penetrato 
nella stanza di tortura a pian¬ 



terreno. Con Yananà avevano 
smesso da pochi minuti e la sta¬ 
vano allora trasportando nella 
sua stanza. Udendo gli spari e le 
grida le due infermiere abban¬ 
donarono a terra il corpo della 
ragazza e fuggirono attraverso il 
corridoio. 

Kir Sen fu preso senza ebe 
avesse compiuto alcun tentativo 
di resistenza; forse più che su 
altri la sorpresa giocò su lui. Il 
medico invece venne freddato 
mentre gtà aveva estratto di ta¬ 
sca la pistola, e morì con ima 
smorfia di meravìglia sili volto. 
Alcuni uomini della Squadra Spe¬ 
ciale tentarono di raggiungere il 
cancello che dava sulla strada, ma 
c’era chi li aspettava. Tre di essi 
si arresero implorando pietà. Gli 
altri, senza rendersi conto da chi 
erano stati assaliti, si asserraglia¬ 
rono giù nella cantina stupiti poi 
che nessuno venisse a snidarli da 
quel nascondiglio. 

I partigiani allora cominciarono 
il trasporto dei prigionieri che 
erano quasi tutti incapaci di cam- 
min^. Furono caricati su due 
camion die erano nel garage dd- 
la villa. Sui camkm c’era in in¬ 
glese e in coreano tanto di scrit¬ 
ta « Polizia civile ». 

Kir Sen e la signom giappone¬ 
se furono fatti montare sulfnr^ 
oe. n ftegu pe preae la vìa' deua 


n giorno dopo, la rappresaglia 
si abbattè sulla città, centinaia 
e centinaia di ostaggi vennero 
prelevati dai campi di concentra¬ 
mento. usualmente essa fu com¬ 
piuta per ordine del governo di 
Si Man Ri ma in realtà fu impo¬ 
sta e diretta dal F3I. Miller ne 
sorvegliò personalmente l’esecu¬ 
zione. , 

Per una settimana la città di 
Seul fu ic tutte le ore dd giomo 
traversata da colonne di lugubri 
furgoni che portavano gli ostaggi 
sul luogo dell’esecuzione. 

Fu in quel giorno cdie divenne 
famosa la Collina dei giustiziati; 
ad alcuni giornalisti stranieri il 
comando americano dichiarò di 
non saper niente. 

Quando carceri e campi di con¬ 
centramento furono popolati co¬ 
minciarono i rastrellamenti dei 
nuovi ostaggi e poiché rari erano 
i cittadini che si avventuravano 
per le strade in quei giorni, le 
pattuglie cominciarono ad andare 
per le case. Di giorno e di notte 
interi quartieri e caseggiati fu¬ 
rono cimondati. Senza ostaggi a 
disposizione gli occupanti si sen¬ 
tivano deboli in mezzo alla popo- 
lazkme ostile. I 

Dieci giorni dopo e ss er e state 
liberate dalla Villa di Kir Sen, 
Yananà • Mai Lin vennero pre¬ 
levate da una di qodle pattuita. 


scoste. 

Solo podii dei ^gkmieri della 
villa in condizioni dì poter com¬ 
piere U viaggio erano già stati 
avviati verso le montagne. Tutti 
gli altri vennero ospitati e curati 
in case di patrioti nella stessa 
SeuL 

Yananà venne ospitata in una 
casa della periferia a nord dcdla 
città. Nella stessa casa furono 
nascoste Mai Lin e la vecdiia 
donna da cui Kir Sen voleva co¬ 
noscere il recapito dei figli parti¬ 
giani. Malgrado le cure premurose 
la donna senza rtpiendere coiìo- 
scenza, mori, dopo due giorni.. 

Mai Lin continuò per alcuni 
giorni a dar segni di squilibrio 
mentale; in qualunque persona 
le si avvicinasse credeva ^ vede¬ 
re la signora giapponese ^le la 
voleva trascinare nella stanza a 
pianterreno. Si riebbe solo dopo 
aver riconosciuto Yananà e a lei 
si attaccò come ad un’àncora di 
salvezza, ma continuò di notte a 
svegliarsi improvvisamente •- a 
implorare di volerla mlvare. 

Anche Yananà i primi giomi 
continuò a credere di e ssere in 
mani al nemico e quando le me¬ 
dicavano le ferite pensava di ea- 
sere stata soltanto tr as p o r t ata to 
qualche altra stanza della villa. 

un pomeriggio riconobbe 
•eduto el suo fianco Già Vbr. - 
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Per DDìncontro 
dei “5 Grandi 




. MILANO. — La segreteria del 

- comitato provinciale della ' pace 
^ di Milano ha comunicato che ri* 
-'Sultano finora controllate 841.500 

^ ' firme per € TAppcilo di Berlino ». 

■ E* questo il risultato del lavoro 
' intenso svolto > in meno di ■ due 

mesi dai 392 c comitati della pa* 
ce dirigenti », aventi nella loro 
. giurisdizione -- oltre 900 ' piccoli 
comitati della pace di strada, di 

■ cascina, di caseggiato. In provln- 

- eia di’ Milano sono 9480 1 diri* 
genti che compongono detti comi¬ 
tati o dai 24 ai 25 mila i racco- 

. glitori di firme. 


FERRAR.A. — E’ stato deciso 
di presentare ai sindaci e ai con¬ 
siglieri comunali le firme raccol¬ 
te in calce all’Appello di • Ber¬ 
lino, quale dimostrazione della 
volontà di pace delle popolazioni 
di quei comuni che hanno già 
raggiunto la percentuale del- 
/’80-90o/#. Le firme raccolte sono 
260.320. . 


AQUILA. — La Cooperativa del 
Popolo ha organizzato la < Setti¬ 
mana di sconto per la pace». La 
Cooperativa è addobbata con gran¬ 
di bandiere tricolori c manifesti 
del Comitato della Pace. Gli ac¬ 
quirenti si affollano con entusia¬ 
smo a] c Banco della pace > dove 
firmano l’Appello lanciato a Ber¬ 
lino dal Consiglio Mondiale. 


CASERTA. — A S. Maria Ca- 
pua Vetere si h tenuto presso la 
C.d.L. un convegno delle coope¬ 
rative agricole della provincia. 
E’ stato approvato all’unanimità 
iin o.d.g. dove si conferma la vo- 
^ lontà di pace di tutti i coopera¬ 
tori della provincia e si invitano 
i soci a firmare e a far firmare 
l’Appello per un Patto fra i Cin¬ 
que Grandi, unico mezzo per una 
distensione nel mondo. 


BlRxMAiNIA. — Dai primi di 
questo mese è in corso a Ran¬ 
goon una intensificata campagna 
per un patto di pace fra le cin¬ 
que. Grandi Potenze e un plebi¬ 
scito contro il riarmo del Giap¬ 
pone. In seguito ad una risolu- 
' zionc del Comitato Centrale del 
.fmmitati birmani della Pace, 
squadre di Partigiani della Pace 
stanno visitando fabbriche, uffici, 
centri affaristici e case per pub¬ 
blicizzare . la campagna. Tredici 
nuovi Comitati della Pace sono 
stati costituiti pelle citta della 
Birmania. • : 


SVEZIA. — Eecondo gli ultimi 
dati del Comitato della pace di 
Goeteborg, ' 40.303 abitanti di 
quella cilfà hanno firmato l’ap¬ 
pello di Berlino per la conclu¬ 
sione di un patto di pace tra le 
cinque ^ Grandi Potenze. • , . ’ ■ 

■.- V ■ -rr ' ■ ; 

VIET-NAM — Dal 22 giugno al 
5 luglio, 390.000 cittadini del 
Vietnam hanno iimiato l’appello 
per un patto di pace fra le cinque 
Grandi potenze. Oltre 240.000 di 
queste firme sono state raccolte 
- nei territori delle provlncie Bac 
Kinh e Thaibinh occupate dai 
francesi. Con ciò il totale delle 
■ firme aH’appelIo di Berlino rac- 
- colto nel Vietnam viene portato 
ad 1.646.096. ■ 


CEOOSLOVAOCHIA — Tutto il 
clero cattolico romano della Ce¬ 
coslovacchia ha firmato il plebi¬ 
scito per un patto di pace tra le 
cinque Grandi Potenze. L’annun¬ 
cio è stato dato durante una con¬ 
ferenza nazionale dei preti catto¬ 
lici tenuta recentemente a Praga. 
Jn tutte le diocesi del Paese sa¬ 
ranno costituiti consigli della Pa¬ 
ce di preti cattolici. Il Reverendo 
Josef Plojhar, Ministro della sa¬ 
lute Pubblica, è a capo del Con¬ 
siglio Centrale della Pace dei pre¬ 
ti cattolici romani. 


INDIA — Dna 24enne donna di 
casa dì Panjabi, Bibi Daljit Pri- 
tam Singb, della periferia di De¬ 
lhi ha raccolto in nn solo mese 
27.000 Orme aH'appello per un 
patto di pace fra le cinque Gran¬ 
di potenze. Bibi Daljit, madre di ; 
un piccolo bambino, ba lavorato 
dalle 8 del mattino Ano alle 9 
della sera per raccogliere firme. 
Essa non aveva schede stampate 
con il testo dcirappello, ma ha 
copiato questo testo su un pezza 
di carta nella sola scrittnra che 
conosceva, - il « gormnkhi ». A 
quelli che erano analfabeti o che 
non sapevano leggere il « gur- 
mnkhi » essa leggeva l’appello. 
Raj Knmar, studente di Gnrda- 
spur nel Pnnjab, si è impegnato 
a raccogliere .3.5.000 firme per il 
primo settembre. 

Cl’B.A — Il Comitato nazionale 
cubano della Pace annunzia che 
612.299 firme all’appello per un 
patto di pace fra le cinque Gran¬ 
di Potenze sono state finora^ rac¬ 
colte fra i 5 milioni di abitanti 
di Cuba e principalmente fra 
membri delle organizzazioni gio¬ 
vanili, femminili, operaie e rurali. 
Fra coloro che hanno firmato so¬ 
no numerosi esponenti dei mondo 
scientifico, culturale ed artistico, 
Sindaci di 22 città, compreso 
quello della capitale .Avana, il Go- 
. vematore della provincia di Pt- 
nar del Rio c diciannove Con¬ 
sigli comunali. 

CANAD.V — Il pili grande Con¬ 
siglio municipale rurale delia 
provincia , canadese di " Saskat- 
■ chewan. quello di Porcupiée, ha 
approvato aIl*aoaniroitA la peti¬ 
zione per la conclusione di «■ 
patto di Pare fra le cinque Gran¬ 
di Potenze. Una delegazione di 3$ 
cittadini aveva presentato la pe- 
‘ tizione al consiglio. . 


GIORDANIA — Come riferito 
dal gìoniale Al So/fm, oltre 11 
mila persoho haaao Érsato la 
(Hoidasia repello di Bcrliws 
BbaosUato il terrore e le P«»« 
cnzionl dei aeitlfleai delle peee 
de pMle dieUe aMorlU 


DALL’INTERNO 




ALTRE GRAVI RIVELAZIONI DEL BANDITO PISCIOTTA A VITERBO 




scrisse 

per ordine dei mandanti di 

Verdiani trattò un affare con Giuliano per mezzo di PUciotta • incontro di 
Catania - «luridduM per vendicarsi voleva impiccare Varcivescovo di Monreale 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 30. — I due testimoni 
citati per oggi alla Corte di Viterbo, 
il ten col. Giacinto paolantoni ed U 
maresciallo Giovanni La Bianco, han¬ 
no aspettato invano il loro turno 
per- tutta la durata dell'udienza. La 
Corte nella mattinata aveva ricevuto, 
tramite un mezzo speciale, il cap. 
Carpa, il terzo memoriale di Giulia¬ 
no, richiamato alla procura di Pa¬ 
lermo in seguito alla ' deposizione 
dell'ex ispettore generale di P. S. 
Ciro Verdiani. Quasi tutta l'udienza 
è stata dedicata a questo grosso pro¬ 
blema. 

■ Come si ricorda, il terzo memoriale 
Giuliano — scritto dopo le racco¬ 
mandazioni dell'ispettore Verdiani, 
il quale, secondo dichiarazioni falle 
alla Corte, insistette presso il ban¬ 
dito perchè scrivesse, con la massima 
obbiettività. Giuliano rispose che 
avrebbe seguito l'autorevole consi¬ 
glio e dopo qualche mese il memo¬ 
riale era pronto. Giuliano però non 
consegnò, come si potrebbe pensare 
seguendo la logica, il suo memoriale 
all'autorità giudiziaria e neppure al¬ 
ta Corte di Viterbo, ma appena fi¬ 
nito lo rimandò a Roma all'indiriz¬ 
zo privato dell'ispettore Qlro Verdiani 
col quale il bandito manteneva con¬ 
tatti anche dopo Vesonero del fun¬ 
zionario dall'!spettorato generale di 
P. S. in Sicilia. L’ispettore, a sua 
volta, esaminato il documento lo 
passò al Procuratore generale presso 
la Corte d'Asslse di Palermo comm. 
Pili. 

e Come Procuratore generale o 
come persona? » chiese il presidente 
al teste quando si presentò al¬ 
l'udienza. 

L’esame del memoriale 

« come procuratore generale » — 
rispose l’ispettore. Al contrario, nel¬ 
la busta contenente il plico arrivato 
oggi, si legge: < All’avu. Emanuele 
Pili Palermo. Via Amerigo Amari I6. 
piano IV s. 

Di tutto questo traffico la Corte 
di Viterbo, che in quel tempo slava 
iniziando il primo processo per i 
fatti di portella della Ginestra, non 
seppe mai nulla. 

Il presidente D'Agostino innanzi¬ 
tutto ha preso in esame il documen¬ 
to. Si tratta di 8 fogli di carta uso 
bollo, scritti a penna con inchiostro 
verde-azzurro, poi si è dato inizio 
alta lettura. Abbiamo così sentito 
Tisuonare nell'aula di Viterbo, at¬ 
traverso la sconnessa prosa del ban¬ 
dito Giuliano, i piti abusati luoghi 
comuni dell'anticomunismo, le scioc¬ 
che frasi fabbricate dai comitati Ci¬ 
vici. le rivoltanti calunnie contro i 
lavoratori, accuse che profferite, da 
un . bandito àssùmevàno un signifi¬ 
cato molto più grave e profondo. 
Che cosa sperava Giuliano dalle sue 
dichiarazioni di anticomunismo? 

c Illustri signori magistrati — ini¬ 
zia il memoriale -~ come vedete col 
fermo sentimento vi affido la mia de¬ 
posizione per i fatti riguardanti Por¬ 
tella e per farvi valutare disinvolta¬ 
mente questa mia ». Dopo questo 
preambolo generale spiega come at¬ 
traverso la lettura dei giornali arrivò 
alla convinzione che i comunisti 
erano • nemici deirordlne e vole¬ 
vano sovvertire la legge », c metten¬ 
do in testa ai poveri Ignoranti tante 
fandonie ». 

« sembra di sentire un discorso di 
seelba » ha commentato argutamen¬ 
te un avvocato. ■ 

In effetti abbondano nel memo¬ 
riale coincidenze di linguaggio vera¬ 
mente singolari che arrivano fino al¬ 
l’uso di tipiche frasi del ministro 
dell'Interno come c frenare l'impe- 
rialiamo rosso ». • forza eovveraiva », 
c orde rosse che volevano Invadere 
la nostra SiciUa ». c I caporioni oo- 
munieti — prosegue sempre Giulia¬ 
no — avevano come obbiettivo ban¬ 
diti, feudatari e governo: per que¬ 
sto si misero contro la mafia e ve¬ 
dendo nei banditi la mafia dettero 
ordine al contadini di fare la spia. 
Decisi perciò di dare loro una lezio¬ 
ne e saputo della festa a Porteils. 
studiai tm’azlone di repressione con¬ 
tro 1 capi comunisti. Sarei andato 
sul luogo con 1 miei uomini divisi 
In due squadre, avrei accerchiato la 
Plana e quindi, scelti i responsabili, 
li avrei ^ustlzlati sul posto. La se¬ 
conda squadra -però non arrivò ed 
allora lo per non aver fatto Invano 
tutta la fatica, pensai di sparare lo 
stesso, non proprio sulla folla, ma 
qualche metro più in alto In modo 
che sentiaaero sibilare le pallottole 
e si spaventassero ». Ci fu qualcuno 
che sbagliò la mira... ed uccise II 


persone e ne ferì altre 901 s — ha\ 
eluso l’avv. Tino della P. C. 

La meschinità delle argomentazio¬ 
ni e la palese malafede che traspare 
da questo documento non ■ hanno 
bisogno di essere rilevate. 

A lettura finita la p. C. chiede «1 
presidente se, unita al memoriale, 
è anche la lettera con la quale l’ex 
ispettore Verdiani accompagnò il 
documento. Ma di quella lettera nes¬ 
suna traccia. 

Sentiamo allora pisciotla. ha detto 
l'avv. Sotgiu, se può dirci chi scrisse 
il documento. 

' Tornano i mandanti 

Plsclotta: Quello è balordissimo, i 
mandanti glielo fecero fare a Giulia¬ 
no. Siccome ormai tutti parlavano di 
mandanti e si scntii'a dire che vole¬ 
vano mandar via dal posto a Sceiba, 
allora vollero un altro memoriale, ma 
questo non è t'ultimo: l'ultimo, quel¬ 
lo balordissimo, è stato pubblicalo 
sul * Giornale di Sicilia ». Prima Giu¬ 
liano fece due memoriali, questo e 
l'altro uguale che fu portato dall'avv. 
Paloni, ma siccome in questi due me¬ 
moriali non. c’era la dichiarazione 
esplicita che i mandanti non esiste¬ 
vano. allora ce ne hanno fatto fare 
uh altro. Se ne accorge subito, pre¬ 
sidente. prima non si parla di man¬ 
danti e dopo invece si dice proprio 
che non ce ne furono. Questo ha se¬ 
gnato la condanna a morte di Giu¬ 
liano. 

Presidente: Afa coi. Pisciotta, co¬ 
me le sapete queste cose? 

Pisciotta’ sono stato presente ' a 
tuitol Alla discussione fui presente. 
c h'on scrivere, dissi a Giuliano, per¬ 
chè è la condanna a morte non solo 
tua. ma anche nostra. Ma come io ho 
voltato le spalle Giuliano ha scritto 
ed allora io gli ho sparato sulla testa. 

Presidente : Afa foste presente quan¬ 
do Giuliano scrisse il memoriale? 

Plsclotta; Come potevo essere pre¬ 
sente? Lo seppi poi. me lo disse Ver¬ 
diani, quando ci vedemmo a Catania. 

Presidente - (sobbalzando); Come? 
Vi vedeste anche a Catania? 

Pisciotta.’. verdiani doveva venire a 
Monreale e non potette, lo lo stavo 
aspettando e invece arrivò un amico 
con un telegramma. Andammo insie¬ 
me a Catania e vidi verdiani in un 
albergo. • - . 

P. M.; A che categoria sociale ap¬ 
parteneva il tuo accompagnatore? 

Pisciotta: Alla mafia. 

Presidente: E di che cosa parlaste 
a Catania? 

Plsclotta: lo dicevo a Verdiani 
quello che diceva Giuliano è riferivo 
poi a Giuliano quello che diceiv Ver¬ 
diani: Facevo l'ambasciatorel 

Presidente: Ma che cosa combina¬ 
ste con questo colloquio? 

Giuliano divo ? 

Plsclotta: Mcnfc di niente, parlam¬ 
mo di cinema. Verdiani voleva man¬ 
dare la macchina da presa dove sfaco 
Giuliano, parlammo di tutto fuorché 
di finirla col banditismo. Fu proprio 
dopo questo colloquio che scrissi a 
Verdiani quella lettera che l’ispettore 
ha portato qui. Volevo farla finita e 
questo galantuomo ha avuto la sfac¬ 
ciataggine di avvisare Giuliano e per 
poco non mi fa ammazzare! (acca¬ 
lorandosi). Tutti uguali erano! Tut¬ 
ti una pastai Sia a Messane che a 
verdiani che a Spanò io ho sempre 
detto che doveva finire, che U ban¬ 
ditismo disonorava tutta la Sicilia. 
Loro sempre mi dicevano: aspetta, 
aspetta. Sono stati loro a mantenere 
il banditismo in Siciliaf E Verdiani 
poi per poco non fa ammazzare an¬ 
che mel 

Presidente: Afa che c'enfra Verdia¬ 
ni col memoriale? 

Plsclotta: A Verdiani, se non pii 
inferessaiYx niente, chi ce lo faceva 
fare ad interessarsi tanto dei memo¬ 
riali? perchè si dora tanto d'attomo? 
Si vede che ci abeva il suo interesse. 

Presidente: E allora se gli altri me¬ 
moriali sono falsi, vediamo di trova¬ 
re quello vero. Quello che voi avete 
detto che l’aveva l'avvocatlochto. 

Volete dirci o no di questo famrz- 
so nome? Voi dite di non poter di¬ 
re come Si chiama, ma se non dite 
il nome dell'avvocatiochlo. t mandan¬ 
ti non verranno mai quii 

Pisciotta: Dei mandanti ho fatto il 
nome. Se invece di fare i nomi di 
quattro pezzi grossi facevo i nomi di 
quattro disgraziati, a quest’ora sareb¬ 
bero già qua dentro. 

Presidente; Per una Corte presie¬ 
duta dà D'Agostino, non ci sono pez¬ 
zi grossi nè grossissimi. Ma voi. la 
volete aiutare la giustizia, si o no? 


perchè se no qui ei areniamo tutti. 
State a sentire. Avevate promesso 
che veniva altra gente che poteva for¬ 
re il nome dell'avvocaticchio. crede¬ 
vamo 'fosse perente, poi Perente ci 
ha detto che non lo conosceva, ab¬ 
biamo pensato che lo sapesse il gen. 
LUCO, Anche lui però ci ha detto che 
non conosce questo famosot:avvoca- 
ticchio, anzi non l'ha mal visto. Afa 
insomma, qui, o padre o figlio o spi¬ 
rito santo, qualcuno lo dovrà pur 
dire questo nome, no? E allora ve¬ 
dete se lo potete dire voi.. 

Plsclotta: Presidente, quando mi 
siedo qua lo. a me mi spreme come 
un limone, perchè non fa cosi an¬ 
che quando vengono gli altri? tem¬ 
pre io sono che debbo dire le cose? 

Presidente: 5i vede che iH conside¬ 
ro quello che ha più sugo, insamma 
lo volete dire o non lo volete dire 
questo nome? 

Plsclotta; Non per ora, sul mo¬ 
mento non lo posso fare, forse in 
sepuito lo farò. Posso dire solo che 
l’avvocfjlicchio è di Mazara del Vallo. 

La questione per oggi è chiusa. Al 
presidente, che in verità ha cercato 


in tutti i modi di venire a capo delta 
faccenda non resta evidentemente 
nulla da fare. 

Una piccola vittoria è stata rag¬ 
giunta, Pisciotta ha ammesso che 
parlerà: i 

la P. C. ha chiesto poi spiepoeioni 
a Pisciotta sul particolare da lui ri¬ 
ferito nelle scorse udienze in merito 
al salvataggio di alcuni ecclesiastici 
fra i quali l’Arcivescovo di Monreale. 
« Fu quando a Giuliano tutti lo 
avevano tradito e lui si voleva ven¬ 
dicare perchè non erano state man- 
tenute le promesse. Si era messo in 
testa che voleva vendicarsi perchè 
non etano state mantenute le pro¬ 
messe. Si era messo in testa che vo¬ 
leva pigliare l’Arcivescovo di Mon 
reale ed apjicuderlo ad un albero, 
insieme con due frati, padre Biondo 
e padTc Di Giovanni, lo avvisai Luca 
che dispose dei rinforzi presso la ca 
sa dell'Areivescovo a Giacalone, sven¬ 
tando l’attentato ». 

Alla fine dell'udienza sono stati 
ascoltati alcuni testimoni citati dal¬ 
la difesa del fratelli Genovese. 

BENEDETTO BENEDETTI 


Ili nESB BBIiliA STAMPA comuni IBTA 

ipanze ha sia sottoscritio 

lue milioni a mezzo per “l’ilolta. 




Il programma del Mese dalla stampa nella relazione del compagno 
Mazzoni - Otterte Individuali di cinquemila lire alla “ ealilao ,, 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 

FIRENZE, 30. — L’attivo pro¬ 
vinciale che si è tenuto domenica 
mattina a Rifredi è stato caratte¬ 
rizzato da un'atmosfera di entusia¬ 
smo e di emulazione che lascia pro¬ 
nosticare i più lusinghieri successi 
del u mese della stampa > 1951, quel- 
lo cioè del XXX° anno di vita del 
P. C. I. ' Il compagno Mazzoni ha 
svolto al convegno la sua relazio¬ 
ne Introduttiva e subito dopo la 
discussione si è aperta ed ha di¬ 
mostrato chiaramente come 11 si¬ 
gnificato polìtico del programma di 
lavoro tracciato, fosse stato profon¬ 
damente inteso da tutti i compagni 
presenti. 

Additando nel recente articolo 
di Pietro Secchia gli scopri che 11 
Partito si prefigge coll’organizza¬ 
zione del n moifc » e con le sue fe¬ 
ste, con la sottoscrizione per T«Uni- 
tà • e sopratutto con l’aumento del¬ 
la diffusione della nostra stampa 
conncs.so ad un miglioramento qua¬ 
litativo di essa, il segretario della 


IN UN MEMORANDUM DI PROTESTA PEL TRATTATO AM ERICANO COL GIAPPONE 

L’India chiede la restituzione 
dell’ i sola di Formosa alla Cina 

Nuova Delhi esige anche il ritiro delle truppe americane dalle isole 
nipponiche - Ferma dichiarazione dei deputati comunisti giapponesi 


SCIANCAI. 30. Secondo infor¬ 
mazioni da Tokio, gli ambienti de¬ 
mocratici giappoiiesi protestano ri¬ 
solutamente contro il progetto ame¬ 
ricano di trattato di pace scpierata 
con il Giappone e contro l’inten¬ 
zione degli Stati uniti di convocare 
una cosiddetta « conferenza » jier la 
conclusione di. questo trattato - • 
San Francisco. 

Il 19 luglio, il gruppo comunista 
nel Parlamento nippranico ha ema¬ 
nato una dichiarazione, che dice 
tra l’altro: « Se il progetto ameri¬ 
cano di trattato di pace venisse 
adottato, il Giappone diverrebbe 
una colonia americana, ed il po¬ 
polo nipponico sarebbe trasformato 
in schiavo degli imperialisti poiché, 
in base all’* accordo nippo-ameri- 
cano di sicurezza * da firmare si¬ 
multaneamente alla conclusione del 
trattato. le truppe americane ri¬ 
marrebbero nel paese, basi mili¬ 
tari e caserme vi verrebbero co- 


NEL PORTO DI PIOMBINO 


8 mila fonn. di carbone 
in fiamme su una nave 


DAL ROSTRO CORRISFORDEIfTE 

PIOMBINO, 30. — Proveniente 
da Gdnya (Polonia) con un ca¬ 
rico di 7840 tonnellate di carbone 
per il locale stabilimento Magona 
d’Jfelia. è attraccato alla darsena 
del nostro porto, il piroscafo Ines 
CoTTodo della compagnia di navi¬ 
gazione di Genova ed al comando 
del cap. Brusasca. ini¬ 

ziate le operazioni dello scarico 
il personale di bordo si acctwgeva 
che, per un fenomeno di auto- 
combustione, la stiva numero tre 
emanava un acre odore di gas e 
che il carbone ivi depositato si 
era incendiato. 

Avvisate immediatamente le 
autorità marittime queste prov¬ 
vedevano a lar convergere sul 
posto i Vigili del Fuoco della cit¬ 
tà ì quali si prodigavano onde 
scongiurare il grave pericolo, tan¬ 
to che non è ancora del tutto 
scartata ripotesi dell’autoalTonda- 
mento. 

U direttore di macchina Vallo¬ 
ni nel tentativo generoso di dare 
la sua opera veniva colpito da 
eaalBikmì di gas ed è stato tra¬ 
sportato all’oipedala civile in gra¬ 
vi cofìdixintil, Al momento tSbia te- 
meniamo ua anovo focolaio di 
Beve enBlà ci rUuÓta sia stato 
‘ «.UiiD altra 


si è acceso pure nella stiva n. 4. 

Sul posto vi sono le autorità 
ed alcuni i^egneri della compa¬ 
gnia di navigazione giunti espres¬ 
samente da Genova 
L’equa del personale di bordo, 
dei vigili del fuoco e dei por¬ 
tuali è resa quanto mai diRKile 
per l’intenso calore, per il gas e 
per le lamiere arroventate. 

A. R- 

Slnfllza in un lUKlone 
Rrante una gara di salti 

TORINO. 30 — Un innocente giuo¬ 
co ba causato Ieri una grave disgra¬ 
zia sulle rive del Ssngone formico¬ 
lanti di cittadini recatisi al bagna 
Un gruppo di ragazzi stavano gio¬ 
cando al salto in lungo adoperando 
come segnalinee un bastone appun¬ 
tito <be veniva piantato nella aobblo. 
Il 1 Senne Oiovonni Pezzato, nello 
effettuare un ennesimo salto, onda¬ 
va disgraziatamente od Infilzarsi nsl 
bastone che gU penetrava nell’lnto- 
sUno perrotondedoL . 

Soooocso a troepoetato 
oll’ospedsia 11 povero rsgeno.à 
nsaediataasiita epsreto, 
ara 1» te «4 niA 


strutte senza alcuna limitazione. 

Scopo militare del progetto ame¬ 
ricano è di permettere il riarmo 
Illimitato del Giappone, la restau¬ 
razione del militarismo nipponico 
e la trasformazione dei giapponesi 
in soldati mercenari per aggredire 
i popoli asiatici. 

Scopo economico del progetto è 
di trasformare il Giappone in sta¬ 
bilimento ausiliario dell’economia 
di guerra americana e di imporre 
condizioni di lavoro schiavistiche 
agli operai giapponesi. - 

Ma non solo in Giappone, ove 
l’occupazione americana grava su 
tutto il paese, si protesta contro il 
trattato. Il Congresso sindacale In¬ 
diano, l’Unione dei contadini india¬ 
ni e la Federazione deali studenti 
indiani hanno condannato risolu¬ 
tamente il progetto americano per 
il trattato di pace con li Giappone. 
Rappresentanti delle suddette or¬ 
ganizzazioni hanno chiaramente di- 


Progetto per 
ai trentamila 


una pensione 
ciechi civili 


L’U.I.C. e l'Ente lavoro ciechi non 
possono risolvere II ara ve problema 


Per iniziativa dei deputati Barbie¬ 
ri, Pieràccini, Montelatici e Bian¬ 
ca Bianchi il drammatico problema 
dei ciechi civili sarà portato pros¬ 
simamente in Parlamento, in oc¬ 
casione della discussione sul pro¬ 
getto di legge che i suddetti par¬ 
lamentari hanno presentato alla 
Camera al fine di sollevare le gra¬ 
vi condizioni di minorità che trava¬ 
gliano 1 trentamila ciechi civili del 
nostro Paese. 

Allo stato attuale questa sven¬ 
turata massa di lavoratori privi 
della vista c quindi Inabili quasi 
totalmente ad oSni occupazione, è 
abbandonata nella miseria e nel 
dolore. L’Unione Italiana ciechi e 
l'Ente nazionale lavoro ciechi po¬ 
trebbero assolvere alle mansioni 
di assi-stenza e di sostegno ai quali 
si richiama il progetto di legge, ma 
questi due enti, in effetti, hanno 
accusato gravi carenze nelPespU- 
cazìone dei loro delicati compiti 
tanto da apparire del tutto inope¬ 
ranti e incapaci di svolgere una 
azione veramente efficace. L’UIC, 
che nel 1947 ottenne la rappresen¬ 
tanza legale dei ciechi civili e ven¬ 
ne posta alle dirette dipendenze 
della Presidenza del Consìglio dei 
ministri, continua a svolgere la sua 
azione su un binario pericoloso 
insufficiente in’ quanto procede 
con mezzi limitati e inidonei al- 
ristnizìone professinnale di una 
scarsa alìQUOta di ciechi, alimen¬ 
tando in essi la speranza di una 
ipotetica occupazione, che il più 
delle volte, quando essi sono di¬ 
messi dagli ■ istituti di istruzione 
professionale, non trovano, finen¬ 
do con il degradarsi sino all'uml- 
lisnte livello dell’accattonag^o o 
della miseria più nera. 

Con l’istituzione dell’Bnte nazio¬ 
nale lavoro ciechi, nel 1935, si 
tentò di dare una occupazione re¬ 
munerata ai ciechi, ma perché que¬ 
sto ente potesse svolgere efficace¬ 
mente il suo compito sarebbe stato 
sarebbe necessario cfae lo Stato 
garantisse e garantisca la difesa 
e la tutela di quel lavoro destinato 
ai ciechi. In realtà qoasf tutti i 
laboratori destinati a queMo scopo 
sono stati chiusi o versano in con¬ 
dizioni di crisi ovvero sono con¬ 
cessi a privati che si avvalgono 
deU’etiehetta dell’Ente 
Di fronte a questo quadro eo^ 
desolante l’unica provvidenza con¬ 
creta per i ciechi civili rimane il 
misero cosiddetto «asaegno slimen. 
tare» di lire duemila al mese elar- 
Ifito dallUIC solo ai più poverii 
■ n progetto di legge presentato 
alla Cameni p ro spett a 1* asaoTuta 
esigenza che il g over n o non cmi- 
senta il perpetuare di condizioni 
eoa! dison o ranti par la aostra ao- 
eWà, tatervoaimoo la isvora dal 
trantaraila cMri civili, eoB rase- 
prloaa di 


tutti i ciechi civili privi di oltre 
il 79 per cento del visus normale. 
Il carico sarebbe di 9 miliardi di 
lire annue, che dovrebbero essere 
iscritte nella spesa del bilancio or¬ 
dinario dello Stato in considerazio¬ 
ne dell’art. < 3 della CU}8tituzio- 
ne che dice: «Ogni cittadino ina¬ 
bile al lavoro e sprovvisto di mez¬ 
zi necessari per vivere ha diritto 
al mantenimento e all’assistenza 
sociale». 

Naturalmente non tutti 1 problemi 
connessi alla tragica condizione dei 
ciechi civili sono affrontati e ri¬ 
solti dal progetto di legge presen¬ 
tato alla Camera, come del resto 
dice la relazione che accompagna 
il disegno di legge stesso. Tuttavia 
rimportante iniziativa degli onore¬ 
voli Barbieri, Pieràccini, Monte- 
latici e Bianca Bianchi tocca lo 
aspetto più urgente e drammatico 
della questione 


chiarate che non accettano il pro¬ 
getto di trattato di pace con il 
Giappone elaborato dagli Stati Uni¬ 
ti, c si sono pronunciati per un 
vero trattato di pace con questo 
Paese, basato sull’accordo tra tutti 
gli Stati interessati. 

Sotto la pressione delle masse 
popolari 11 governo Nerhu ha più 
volte sollevato obiezioni sul tratta¬ 
to « americano » del Giappone. 

Il « New York Times » scrive 
oggi che l’India ha inviato al Di¬ 
partimento di Stato un promemoria 
in cui si sollevano tre obiezioni 
fondamentali al progetto di trat¬ 
tato di pace col Giappone.. 

Il giornale afferma che l’India 
è tuttora indecisa se partecipare o 
menu alla Conferenza per la pace 
col Giappone che avrà luogo in 
settembre e che comunque desidera 
che al trattato vengano apportati 
i seguenti emendamenti: 

1) restituire l’isola di Taiwan 
(Formosa) alla Cina popolare in 
ottemperanza agli accordi di Yalta; 

2 ) abolire la clausola che auin- 
rlzza la permanenza in Giappone 
sUe-truppe degli Stati Uniti; 

3) restituzione delle isole Ryu- 
kyu e Bonin al Giappone, piuttosto 
che siano poste sotto la giurisdi¬ 
zione deH’Amerlcn. 

Il «New York Times» afferma 
che secondo l’India togliere Taiwan 
(Tonnosa) alla sovranità del Giap¬ 
pone, senza provvedere alla sua 
sistemazione giuridica in base alle 
clausole del trattato di pace, si¬ 
gnificherebbe fare dell’lso’a un 
continuo e grosso problema asiatico. 

Contro il trattato recentemente 
si è schierato anche il governo 
popolare del Vlet Nam con una 
nota nella quale si ricordano 1 
gravi sacrifici sopportati dal popolo 
vietmanita, escluso dagli americani 
dalla preparazione del trattato, a 
causa deirìmperiallsmo nipponico. 

Un incontro 
Indo-Pakistano? 


Federazione comunista ’ ha posto 
dei precisi obiettivi al comunisti, 
al democratici, ai lavoratori fioren¬ 
tini. « Le feste dell’aUnitàa dovran¬ 
no moltiplicarsi in tutta la provin¬ 
cia — ha detto Mazzoni — anche, 
là dove non esiste una cellula co¬ 
munista; vogliamo organizzare que¬ 
st'anno mille feste deU’«Unltà* — 
nelle fabbriche, nel rioni, nel vil¬ 
laggi e nelle frazioni più lontane 
e sperdute si deve tenere la lesta 
del nostro giornale ». Quindi, tutti 
gli altri punti del piano di lavoro 
della ' Federazione sono stati indi¬ 
cati; aumento della diffusione del¬ 
la nostra stampa almeno del 15 per 
cento non provvisorio, ma perma¬ 
nente; contributo finanziario da 
realizzarsi con la sottoscrizione prò 
stampa democratica c.con l’organlz- 
zazioiio capillare delle feste; infi¬ 
ne, il calendario provinciale delle 
manifestazioni. 

26 agosto: Apertura uffìpiale del 
» mese », con un manifeno, una 
conferenza centrale e una serie di 
manifestazioni locali, nelle sezioni 
e nelle cellule - 2 settembre: Eli¬ 
minatoria provinciale • del Palio 
Sportivo «Amici dell’Unità» - 9 set¬ 
tembre: Coppa de r«Unità» e Tro¬ 
feo di • Toscana Nfova » - 16 set¬ 
tembre: Inaugurazione di mostre va¬ 
rie e rassegne d’arte c di musica - 
22-23 settembre: Festa provinciale 
de 1’" Unità ». . • ; . 

« Gli obiettivi che abbiamo posto 
quest’anno — ha detto Mazzoni — 
sono più ambiziosi degli anni pre¬ 
cedenti: ma è il trentesimo anniver¬ 
sario del Partito e sopratutto ^ c'è 
una situazione politica nuova nel 
popolo; perciò dobbiamo riuscire a 
superare l’esperienze trascorse ». 

I dirigenti delle sezioni di tutta 
la provincia si sono subito avvicen¬ 
dati alla tribunq eoi dirigenti pro¬ 
vinciali: e mentre questi ultimi am¬ 
pliavano coi loro interventi il rap¬ 
porto del compagno Mazzoni, i prl 
mi non si limitavano a portare un 
contributo alla discussione, ma se¬ 
duta stante prendevano impegni 
precìsi a nome delle rispettive or¬ 
ganizzazioni, ed alcuni addirittura 
presentavano le prime offerte dcT 
la sottoscrizione già iniziata. Ad un 
certo punto ne è nata una vera e 
propria gara di emulazione, tanto 
che nel volgere di un’ora la som¬ 
ma già sottoscritta dalle sezioni 
era di lire 2.523Ì250. (!) più di due 
milioni e mezzo nella sola matti¬ 
nata di domenica (1). Il «via» a 
questa originale competizione l’ha 
dato il compagno Bacci delle Offi¬ 
cine Galileo che ha dato . notizia, 
dei risultati conseguiti nella fabbri¬ 
ca in due ore sabato mattina: 270 
compagni su 1250 hanno già sotto 
scritto 803.400 lire, con una media 
di 3.308 lire a testa; alcuni operai, 
che non hanno un salario superio¬ 
re alle 30-35.000 lire, hanno offer 


NUOVA DELin. 30 — n primo 
ministro indiano Nehru ha inviato 
un messaggio al primo ministro 
de] Pakistan Liaquat, nel quale 
dichiara che le divergenze fra i 
due paesi dovrebbero essere risol¬ 
te nel corso di una conferenza 
piuttosto che col ricorso alle armi. 
Nehru ha quindi invitato Liaquat 
a recarsi ad incontrarlo a Nuova 
Delhi. 


to S.OOO lire ciascuno, dimostrando 
come la ‘ classe operala del i rione ; 
industriale di Firenze voglia met¬ 
tersi alla testa anche di questa cam- ^ 
pagna politica. Sempre alla Galileo, : 
18 donne hanno offerto 84.500 lire ^ 
é sette giovani L. 16-000 per l'« Uni¬ 
tà ». La zona del P.C.I. di Prato ha 
voluto versare subito 600.000 lire, 
prendendo impegno di offrire sei 
milioni al nostro giornale, 1 com¬ 
pagni di Empoli si sono impegnati 
per 5 milioni e mezzo e per l’au¬ 
mento del 10 per cento della dif¬ 
fusione di tutta la stampa demo¬ 
cratica; il compagno Giannoni ha 
offerto 200.000 lire della sezione 
del P.cJ. del Ponte di Mezzo; la 
• 1“ Maggio » ne ha versate 25.000; 
la zona, di nuova costituzione, di 
Borgo San Lorenzo, dove la disoc¬ 
cupazione e la miseria imperversa¬ 
no, ha offerto anch’essa 20.000 lire 
impegnandosi per ben 800.000 lire 
a fine campagna. Sono quindi sta¬ 
ti annunciati dalla Presidenza altre 
offerte: 200.000 lire dalla cellula 
della Camera del Lavoro; 150.000 
dai compagni dei quotidiani locali; 
40.000 e 108.000 rispettivamente dal¬ 
le cellule de « l’Unità » e della Fe¬ 
derazione del I*CI, somme queste 
pari ad oltre due. giornate lavo¬ 
rative per ciascun compagno, i*’. 

La Sezione di Certaldo ha chie¬ 
sto l’immediato invio di dieci copie 
in più de a l'Unità », di venti ^ di 
« Vie Nuove * e venti di ■ Toscana 
Nuova a, impegnandosi ad aumen¬ 
tare del trenta per ce»to la dif¬ 
fusione di tutte le pubblicazioni ed 
a diffondere libri democratici per 
70Ì0OO lire. Sesto ha domandato 200 
mila lire di libri, Empoli 210.000, 
Borgo San Lorenzo 250.000, e 25.000 
Coverciano. Il volume «Corea in 
fiamme » è stato prenotato in nu¬ 
mero di 30 copie dalla « Potente •; 
queste ultime due sezioni hanno 
chiesto anche rispettivamente 25 e 
50 copie di «T^agìne del movimento 
operaio italiano» di Colombi. La 
gara di emulazione fra le sezioni 
è durata per tutto il periodo del 
lavori del convegno. A conclusione, 
ha preso di nuovo la parola ' il 
compagno Mazzoni, che non ha 
mancato di rilevare l’alto spirito 
di iniziativa e di sacrificio che ani¬ 
ma tutto il partito: spirito che 1 a 
blasse padronale non possiede, nè 
potrà mai comperare cson tutte le 
sue ricchezze. « Questo entusiasmo, 
però — ha detto 11 compagno Maz¬ 
zoni — deve essere consapevolezza, 
non fiamma che sì consuma, fine 
a. se stessa; dobbisuno cioè riusci- 
rè a dimostrare che il nostro spi¬ 
rito si trasforma in misure orga¬ 
nizzative, in iniziative di lavoro e 
di lotta, per spianare 11 nostro 
cammino sulla strada della libertà 
e della pace ». ' - 

: ,0. C. • 






Vi 








Toccante offerta dei Pionieri 
ai cinquemila delle Reggiane 

Duecentomila lire raccolte nel Forlivese 


La grande ' sottoscrizione nazio¬ 
nale lanciata dalla C.G.IX,. per so¬ 
stenere la lotta dei cinquemila del¬ 
le «Reggiane» assume proprozioni 
sempre più vaste. 

Una commovente e bella lettera 
è stata indirizzata dai pionieri di 
Castelnuovo dei Sabbioni, in pro¬ 
vincia di Arezzo, al nostro diret¬ 
tore. La lettera, alla quale è stato 
accluso un assegno di L. 2(X)0, dice 
tra l’altro: ' 

« Abbiamo mandato solo ouesta 
somma, perchè la nostra Associa¬ 
zione è stata formata da poco tem¬ 
po, èd avendo poche possibilità di 
fare un po’ di soldi, abbiamo una 
Cassa piccola; fra Taltro. abbiamo 
anche da organizzare delle Gite e 
vogliamo realizzare il Campeggio. 
Perciò, ccHìie vedi, abbiamo pochi 
soldi e molte cose da fare, cosi 
ci limitiamo a mandarti questa pic¬ 
cola cifra; ma pur essendo piccola 
crediamo che basterà per dimostra¬ 
re l’unione che c’è fra i pionieri 
e 1 lavoratori. i 


Sai, Ingrao, slamo stati tempe¬ 
stivi; abbiamo sottoscritto anche noi, 
appena l’abbiamo saputo, perchè 
abbiamo sostenuto la stessa lotta 
che stanno sostenendo gli Operai 
delle "Reggiane” e ben^è la no¬ 
stra si sia conclusa con la vittoria ^ 
dei lavoratori, molti sono stati i i 
sacrifici delle donne, dei bambini, 
che guidati daU’Associazione Pio¬ 
nieri, lottavano contro il Govema, 
perchè dia lavoro ai nostri padri. 
Perciò, avendo un esempio di comp 
siano dure le lotte che sostengono 
i lavoratori, vi abbiamo mandato 
il nostro contributo, lanciando un. 
appello a tutto il popolo italiano, 
perchè sottoscriva per gli Operai 
delle "Beggiane”. 

Il Comitato di Reparto ^ - 
L« scrittrice Fausta Temi Cia- 
lente ha versato mille lire per le 
-Reggiane». La CjìJj. di Forlì ha 
spedito, fino a questo momento, al 
Comitato per la sottoscrizione na¬ 
zionale, la somma di L. 201,050, 
raccolte nel solo forlivese. 


'f. 
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NUOVO «BAVE COLPO AI BILANCI DEI LAVOBA'TOBI 

Le tariffe postali aumentate del 100 per cento 


A conferma Celia notizia da poi 
pUkMU:ata. nel giorni scorsi 11 Mi¬ 
nierò Celle Poste e Celle Telecomu¬ 
nicazioni fea CJnamato, Ieri, le nuove 
tariffe 'per i oervlzi postoli e telegra¬ 
fici che prevedono aumenti, per ta¬ 
luno voci, sino al cento per cento. 
Questi nuovi aumenti, conseguenza 
della politica economloa deH’sttuale 
governo, venmzmo od Incidere in 
misura notevole eul bUoncto del la¬ 
voratori elevando ancora di più U 
costo generale della vita. Booo la ta¬ 
bella con le nuove tariffe: 

« A deconete dal l* agosto p.v. an¬ 
dranno in vigore le aegtientl nuove 
tariffe poetai) a telegrafiche, appro¬ 
vate con Decreto Presidenaiele del 
39 giugno 1891: 

Lettere: per ogni 16 grammi o fra¬ 
zione L 35; per ogni 15 grommi o 
frazione, a tariffa ridotta L. IS; let¬ 
tere o er o eep re ee e (5 gr.) eoppreeee 
Biglietti peeteiit la toesa di cut 
al n. 1 con raomento, per 1 primi 15 
grommi, di L 3. 

' OertoliM di glate • deiPInde^rla 
privata: e) semplici I» 30; b) eon rl- 
tpeatm pagate L 40 . 

meiieesiHte; per 1 primi 300 
grommi 1» 80. per ogni 50 grommi o 
naztoni eu cce ee t ve L 18. 

OerteHne Htoetrata: con la ecila 
Orma dei rolttente con non più di 
8 pomie di eoneenevoU I» lOi 
'• Igll i tti de eleltBt eon non più 
gl 6 penile di eonveneeea 1» 10. 

moMÌ: ner 1 p i l lili 800 
Bi 1» 8ÌL rar ogni iO gr. • fra 
la ftù I» 10. 


Provvigione da applicarsi auU’im- 
porto degli abbuoni concessi agli 
utenti di macchine affrancatrici per 
taose applicate su corrispondenze o 
pacchi che non hanno avuto corso: 
10% col minimo di L 30 arrotonda¬ 
mento per eccesso a lira Intero. 

Notificazione atti giudiziari: a) 
francatura del piego In base olle ta¬ 
riffe normali; b) raccomandazione 
del piego in base olla tariffo norma¬ 
le, vorioldle a seconda U piego 
sia Riedito aperto o dUuoo; c) av- 
viso di ricevimento che viene lesU- 
tuito in raccoma n da zi one L. 55. 

Oer n Is pe n dsnse fremo' in poe ta o 
fremo te l e gref o; diritto fisso se pa¬ 
gato dal m'^snte L. 10, ee pagate dal 
desUnatoriL >.15. 

^ Diritte di rossemaiiilaiiBne oi ti a 
lo tose* di froneotura: a) per le corrl- 
epondenze chiuse L 45; b) per le 
corrispondenze aperte eoocttoate 
quelle indicate alle saecesalve let¬ 
tere c) e d) L 35; e) per 1 campioni 
eontonentl eoggl gratuiti di medlet- 
nali opedltt direttamente a madid. 
oapedsU. clinlebe e letttuU epeeloll 
01 cura dalle cose pcoduttilel o per 
le stampe perlodlcbe spedite In ab¬ 
bonamento U 15: d) per l pieghi con¬ 
tenenti corto pun t e rà i etc od uoo del 
ciechi (voce Invariato) L 3. 

di Mi l isr oil sna (oltre lo 


di fiancatora o di 
clone): a) ocdlaorla, i 
1000 nre L «ù per egi 
tmaiem ia pfù t» if ; h) 

a 



lite per rassicurazione ordinaria; c)i 
contro 1 rischi di forza maggiore 
(oltre 1 diritti sopra indicati): per 
le prima 1000 lire L 35. per ogni 
500 lire o frazione in più L. IO. 

Copreasu: diritto fieso, oltre lo 
toeee normali: per ogni oggetto di 
coTTispondenza L oOl 
C onti Correnti Peelnll: a) Tores 
menti (tossa unica) L 10; b) pra»- 
menti (do addebita^ sui conto del 
traente l’aesegno): per ogni 100 000 
lire o trazione, con un Tnsmimn di 
L 80 ee localizzati L IO; ae oU'or- 
dino (tseeo unico) L Sù. 

Sono ietitutu b^etu poetoa ae¬ 
rei per i peesl europei con tosse 
di L 00 (senza eopratasea) e per 
gli Stati Uniti d'America e OOnodA 
con la tossa di L 115l 
T e l a ti a nimi ordinari, prIoMf • di 
date a p f w re wfe; per parola, eon 
un mlnhno'di 10 parola L 14. 

Teisarammf arganti privati e di 
tiara a pagamento; per parola, con 
un minimo di IO parola L 38 


ordinari: tasso fissa L 168 per ogni 
peroie aggiunta dal odttente L 14. 

T eisgremmi per voglki telegrafisi 
arganti: tassa fisso U SM, por ogni 
parola aggiunto dal mlttsnta X» 88 
Tstagrasoml n rg sn ti seimit per pa¬ 
rola. con CB ansima di it parole 
lire 48 

Teievomml Nfopoc per porolB 

ira minimo di 10 parole I» .88 

paróla, eoa m 



Telegrammi di s t am pa; eontenentt 
unlcomenta notizie dretlnata olla 
pubblicità, da chiunque Indlrizsatt - 
impereonalmenta a gtornoU e 
zie di. informazioni, per poroìo, cos 
un minimo di 30 parole L 8 
Telogrammi somaforie) (sena): ol¬ 
tre lo t assa per il percoao telegra¬ 
fico eop isT e sss per parola, per Io 
troemissloce eemoforiea. cos ua taX- 
ntano di 10 poroie L 18 
Telegrammi moteoroieglel (eba)f 
per parola, con nn minimo di 10 p*« 
rolo L 7. 

MsTsonigramml eoatoblatt. via 

rioni eoeciore itoUmno. tra l’ItalU a 
Io Somalia sotto mano sto itoilaira 
da uno porta, o Io novi msroaatlM 
Italiana, doiroitca, con inottre per 
le rio naslonall eul percoiao tera 
grafico; o marconigrammi sramMolt 
tra nari metcontUi liolionB diretto- 
menta o per il tremito di uso 
zlono coetdim tteltena e della 
malia sotto mondato Nallaatt 
perolo, oenae minimo: 
tegroflca costiera U 56; 
telegrafica di bordo L 48 
Quando si trotti; a) di'aari 
glena m Bedimrroneo tra 
(conoldaraada eome tah 
qaelH della ~ 
ttaUono); b) di 
teaonti mdisie di 
e u do tti la fiagna 
Diatt OM lo 

equipaggi di . tatto lo egri 
UU. iq tre 


X» »; 
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ULTIBSÈ r Unità NÒTiZIE 


di RUGGERO GRIECO 


HUGUt^t 

^ -fj ■«; ■;:• : ———— 

motivi delle attuali agita- 
iloni dei mezzadri, nelle regioni 1 
Jdella mezzadria classica, sono 
Mi vari ordini, i qtutl{ <i confon¬ 
dono e si fondono in tal modo 
. 'aa dare alle agnazioni, conside- 
mie nel loro insieme, un carot¬ 
ière e un significato che vanno 
Mi di Ifi delle abituali lotte di 
Categoria. - 

1 mezzadri lottano, in questo 
momento, e in un’annata di . 
'scarso .raccolto, perchè ’ • siano • 
Vfspettotc le percentuali, di ri-, 
f^rto stabilite dalla legge e 
•perchè per certe colture il ri¬ 
porto dì loro spettanza venga 
ìnigliorato; lottano contro l’ad- 
HebUamento sul libretto colo¬ 
nico, a loro carico, dei contri¬ 
buti unificati;- lottano : per ' la •: 
éfiiusura dei conti colonici; lot- 
't.nno per strappare al padro¬ 
nato impegni scritti che li salva¬ 
guardano contro le disdette ar¬ 
bitrarie; lottano per ottenere il 
patto colonico. Alcuni tra que¬ 
sti mitivi non avrebbero base 
qualora il padronato rispettas¬ 
se le leggi e il governo e la ma¬ 
gistratura sapessero e Dolessero 
far rispettare le leggi favorevo¬ 
li ai lavoratori. Vi sono provin- 
cie intere, a cominciare da quel¬ 
le del Veneto, in cn| la treftuu 
inezzadrile non è stata nuii cip 
plicata! Alcuni altri motivi del¬ 
l’attuale agitazione non avreb¬ 
bero ragione di essere qualora 
la legge .regolamentatrìce di al¬ 
cuni principi . coniTottuali in • 
agricoltura pur cosi difettosa e 
spesso ingiusta, fosse già stata 
parato dalle Camere dove gia¬ 
ce da circa tre anni. ■■■* v. 

/Ma i niotioi dell’ agitazione 
spno .anche di un altro ordine, 
abbastanza chiaro nelle regio- , 
ni più avanzate. Io ho visto un 
lUngo elenco di richieste azien- 
doli avanzate e strappate ai 
proprietari dai mezzadri di fat¬ 
torie toscane: vi predominano 
domande di migliorìe, di < elet- 
tVificazione, di meccanizzazione ■ 
per certe laucrrazioni. Altrove,- 
alle ■ migliorìe ^ fondiarie ■ si oc- 
comipagnano le richieste di un 
aumento delle scorte vive. In 
tutti i casi dove la coscienza so¬ 
ciale dei mezzadri è più ovanza- 
ta questi abbozzano plani di svi 
lùppo aziendale e lottano per¬ 
chè vengano riconosciuti ed ap¬ 
plicati. Il Consiglio di fattoria 
diventa, poco o poco, ciò che de¬ 
ve essère: supera la fase in cui 
vivacchiava come una incèrta 
Commissione interna e conqui¬ 
sta la capacità di comprendere 
c porre concretamente le possi¬ 
bilità di sviluppo aziendale. I 
mezr;adri emiliani, che lavorano 
su un tipo di azienda diverso da 
queliti toscana, sono spinti ver¬ 
so una organizzazione azienda¬ 
le superiore, verso la costituzio 
ne dei consigli di azienda com¬ 
posti dai rappresentanti dèi mez- 
aradri e dei ..lavoratori fissi dei 
poderi di tino stesso pràpriétà- 
rto. Questi fatti indicano una 
tendenza, già altre volte da .noi 
segnalata, ma oggi ossoi pronup> 
data, verso una riforma del si¬ 
stema della mezzadria, che por¬ 
terà senza dubbio alla fine del¬ 
le . vecchie mezzad'rie e a un ■ 
nuovo tipo di rapporto dell’at¬ 
tuale mezzadro con la proprie¬ 
tà capitalistica. Insamma, i mez¬ 
zadri sì stanno muovendo, qui 
più speditamente, là più lenta¬ 
mente, verso ■ lobtettivo della 
terra, aprendosi delle strade nel¬ 
la fitta boscaglia del regime 
quasi medievale nel quale so¬ 
no vissuti fino ad ora. - 
‘.'Comprendiamo ■ le reazioni 
delle forze del passato a quanto 
tta. accadendo; ma le lacrime di 
qtict tecnici, i quali piangono e 
n indignano per le minacce che 
j^serebbero - sullo mezzadria, 

, idealizzata come la più armoni¬ 
ca associazione che Iddio ci ab¬ 
bia concesso di concepire nelle 
rélazioni fra lavoratori e pro¬ 
prietari ' fondiari, ci fanno ol- 
qUanto ribrezzo. Questi tecnici 
mno ben più arretrati, nelle lo- 
.rò mentalità, di un Cosimo Ri- 
dòlfi, che pure era un proprie- 
iiàrio, ma un proprietario tntel- 
'ligente, e sebbene politicamen¬ 
te moderato, non temeva i cam- 
■ biamepti e te innovazioni. Fin 
dal 1833, il Ridolfi aveva previ- 
iito, ad esemplo, l'evohizionc dcl- 
:là mezzadria verso l’affitto. Ma 
dal 1833 ad oggi Vagricoltura 
italiana ha evoluto ed è stata 
fiaseinata nella evoluzione capi- 
ifoìistico. Ciò nonostante, la or- 
^ lianirzazione della mezzadria, 
anche nelle regioni capitalisti- 
:• che .agrarie più avanzate del no- 
iitro Paese, non ha subito pro- 
fónde modifiearioni. 

' Però il mezzadro dell’attuale 
fattoria toscana non i più quel- 
f la dell’epoca ridolfiana. Assieme 
\ mi mezzadro emiliano, umbro, 
i inarchigiano, egli Ha acquisita 
t una ■ coscienza professionale e 
Sfociale, che 'non ha nulla a 
; che vedere con = quella del 
mezzadro : di un secolo fa. B’ \ 
t pitto, dunque, un contrasto, die < 
' é( acutizza di giorni in pomo, 

-, fro lo sviluppo delle forze pro- 
L duttive, aìViraemo delta mez- 
aidrta e l’involucro costituito 
i dàl vecchio tipo di rapporto, che 
S ormai deve essere distrutto. La 
£ ìwndizioni oggettive del trapms- 
Maa tra le veeritie forme di rap- 
^ 'porto nella mezzadria a forme 
3 MOve e superiori sono mature e 
I trovano nel mezzadro di oggi un 
èfcmento ooscienfe, e la volontà, 
r^fai capacità di soatencrt e con- 
s &rre innanzi nuove forme di or- 
§ filntzzazione aziendale. Siamo, 
4 mkttque, mll’inizio di un serio 
^ djpolglmento nelle zone delia 
‘I meamlrla ciosdea, il qtiale ha 
s. Home prospettiva io svecchia- 
lliente detTogricoltvra e on suo 
I Viluppo ulfertore. Vorremmo 
l i teentei spregiudicati, vo- 
^ &amo dire Uberi da eritemi seo- 
f lortici inv ecc h iati e aperti a tut- 
. *|^le innovazioni utili ai krora- 
fiori-e.ai progresso dell'agriool- 
staiiassara a fondo ciò che 
maturando nella vecchia 
xzmdria e le tendenze nuove 
si affacciano con la 
p i op ris di tutte te 


UN SIGNIFICATIVO ARTICOIO CONTRO MAC ARTHUR E TRUMAN 


UN FUNERALE ALLA SETTIMANA NEGLI AEROPORTI ITALIANI 


sono un capriccio, sono necessa- É ^ • !• d ■ - ■ ' ■ 

BStEskuH!;; La politica imperialista americana Cassa da morto volanti 

denunciata da un giudice dell Alta Corte ali aerei forniti dall’Ameriea 

deri in concessione, in base alte - • . ■ ^ \ . 

c ampagna di Marshall per fomentare l’istertsmo belheista j |j,„Qgj «Xhuoderbolt„ non SÒno Che dei vecchi e pericolosi “SCaSSOni» 

WL‘ìXUÌ!i'!?%Ìf.Sa ..i; ’*■ ’”™'- % dei piloti italiani sono caduti per l’Inelficienza degli apparecchi 

finire? — si chiede il filisteo, sa contro la ' politica imperialista «Era quello 11 momento di chie- dalla propaganda da poter bastare • 

vì-r/ftor^ «7 Hnfn f®fe un arresto doUa lotta, salvare un solo discorso a crea« in noi un pilota dell’Aeronautica mi- talvolta neppure per modo di Leoncini, il colonnello Dequal, 

si domandava uno scrittore po- ciato dal giudice della Corte su- le vite del nostri uomini e cerca- un atteggiamento mentale suscet- ut-™ pì ha in^rintn ii w> 0 iipnto dire • Sht’nhi Mottpt e tanti altri 

°.“S- «S «SimMre anni.n S/ dei piloti eoduti i» 


Ignobile campagna di Marshall per fomentare ^isterismo bellicista 


I famosi ‘^Thuoderbolt^ noa sòoo che dei vecchi e pericolosi **scassoDÌ„ 

II 20 % dèi piloti italiani sono caduti per rinefficìenza degli apparecchi 


emiliane, marchigiane. 


(calo ‘sulla reazionaria rivista a 


^ La risposta a questa domati- , glas parla assai chiaro e non esi-Ipoioè'^riniziatlva di pace sovieti- Cara Unità. mero di 400-450 e questo facendo anni per non parlare dei cadluti 

i„ _ 1 _• Il eiudice : William O. Douslae /ii ..n-afAsii amori »,.-.#>0 nor Ortr»!! t, 1 CkitAcla ..ìéi..,: 4 __.•_ mcro ui 9UU c Quesio jacETiuo unni, per non panare aei caaiua 


da la danno i mezzadri, con le 
loro lotte argomentate. Vi pre- 


loro ione argumeniute. vi pie- ® “ PoP'"» americano ne sulla Corea del Nordam- lendenM, a mio parere è ircmen- lettore di giornalt. st sara abt- se si considera senza contare i della massa dei piloti che effetti- 

tlZo t X'oSameóio'delle mSiCe“‘Ve‘W o“„"„»do"rt SI' SieS anTltant'' SSSrS rSiàl'aoto' rerSa“o.'j;r’?i„;S'‘’daS'‘S ¥'7 <!“, oo<L é e„orI. e.- 

pere tl vecchio ^ntratto, mira- Arthur che queUa di Truman ” Uniti ad ¥’««*« flolle Dcllicce ehe passa a miglior vita, morti più di venti in incidenti di non mortali possiamo affermare 

no alla libertà effettiva, non /or- n^l riguardi • delFAsla. «In Asia, la Corea. L* «»«« OC 10 ^ 5 e prendiamo la briga di an- volo, si ha un’idea della tragi- che nani anno uno su nunttro dei 

male, fondata sulla giustizia 80 - nei villaggi e tra i contadini - , j. ., “TTTT as COnclusa a Leningrado dare a raccogliere tutte ^ queste cità della situazione esistente nostri piloti ha subito un inci¬ 
elale c sul progresso economico egli scrive - gli abitanti non ri- U dl(hÌaraZÌOnÌ di Hdrshali -ed a metterle insieme la ^ un inct- 

é sociale, mirano al possesso del- tengono che il generale Mac Ar- - LENINGRADO. 30. — La 22» asta somma dei morti che ne risul- j nttxn A .nn.irn«« « 

la terra. Vanno compresi ed ap- thur conoaca o almeno compren- WASHINGTON 30 — Recando ^ ^ impressiònante e ri- 

poggiali. Vanno compresi da chi da i loro problemi, nè d’altra par- ri suo contributo alla campagna Leningrado il 29 luglio, oltre 70 ditte velatrìce della gravissima situa- anni scorsi aU^Tole ^^^ coiFsidefano il caSsc^IlAé deUe 

sappia vedere lontano, oltre la te noi avremmo dovuto aspettarci per fomentare l’isteriamo di guer- zione in cui si trova la nostra ?,npn ri ir, -fi, 

triste vicenda delle ingiuste so- questo. da lui. E’ compito intatti ra negli stati Uniti, il Ministro ‘‘‘f, militare alimentata, ncral? al mese’Se Si foii ailarecchi cedSti dal gi^ 

praffazioni, dello scontro di po- dei generali realizzare le decislo- della guerra americano ha oggi «anUn dfeh^^ appareccnt ceduti dal go- 


sappia vedere lontano, oltre la te noi avremmo dovuto aspettarci per fomentare l’isteriamo di guer- !zione in cui si trova la nostra 

triste vicenda delle ingiuste so- questo.da lui. E’ compito intatti ra negli stati Uniti, il Ministro Aeronautica militare alimentata, ncrale al 

praffazioni, dello scontro di po- dei generagli realizzare le decislo- della guerra americano ha oggi eoUjanilSSw^ Kaoi dichiarato forniture PAM. 

Uzia, degli arresti di contadini ni politiche non fo^ularle.. A dichiarato ohe. nonostante le trai- l^i^rìss: . L^'22* K lHuraaSo^le Cominciamo subito con lo ape- 
e di organizzatori. Vanno appog- della loro formazione i mi- tative di tregua ^le possibilità ,n Leningrado si 6 risolta con un cificare che degli ufficiali quali- 

alati danli onerai, dai nroletari "on hanno orecchi per la di guerra con l’URSS .sono au- vranrie «iicefwin Vrmelllnl Rrniaffnli i àcati uHoti. Sfìltanto ‘lina norie I 


giati dagli operai, dai proletari ^uerrn con l’Uitss .sono au-grande successo. Ermellini, scoiattoli, ficati piloti, soltanto una parte 

»■’» •••*■ 

fura e per la terra. jj giudice Douglas afferma che g;— 

ni tornano a battersi sui poderi essenziali fattori rivoluzionari: u7 MENTRE GLI AMERICANI PREMONO SUI LEADER DELLA BORGHESIA 

c nelle fattorìe sono contadini intenso nazionalismo che nasce da - 

di un nuovo tipo. Non solo han- una profonda rivolta contro la do- 'mm ' » —^ 

.1 piitj fifinilSIfini ili PoflCf^ho 

Lciiii ouiiudyyi yi ruisciiu 

'r aìì,T alirp’i. :nAH linfifitiiino il niimin nfinoniin 


una superiore coscienza nazio- appoggiano con la loro potenza mi- 
nale. E’ per questo che sitile aie, utare e con la loro influenza «al- 


agitate da fermenti di rinnova- cani degli elementi più viziosi del- 
mento, si levano le bandiere del- l’Asia» e cioè i feudatari e gli 
la pace e si raccolgono le firme agenti dello straniero. Allorché gli 
per l’appello di . Berlino. Pace, Stati Uniti annunciarono il lo- 
glustizia e pane, dicono i mez- ro appòggio ai francesi in Indo- 
zadrl: lo dicono i capoccia, te cina —scrive ancóra il giudice — 


MENTRE GLI AMER ICANI PREMONO SUI LEADER DELU BORGHESIA 

Lenii sondaggi di Peische 

per c osMiuire il nuewo go uerno 

Commenti scandalizzati al raduno dei criminali di guerra tedeschi 



mo certi che non si fermeranno. 

RUGGERO GRIECO 

In Grecia 

elezioni a settembre 


un brivido attraversò tutto l’Asia 


zadrl; lo dicono i capoccia, te cina — scrive ancóra il giudice — 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ma «contingenza» della politica preso e 'commentato da tutta la 
massaie, i giovani. ■ PARIGI. 30. — Fra tutti i can- fi 'francese. Bamcke, liberatol 

J mezzadri si soni messi a dicati ‘ alla-direzione • dell’introva- impopolare in dalla giustizia francese, e ricevuto n pesante aereo americano «ThnnderboU» ani quale banPo trdvato 

coli di rinit f ^ i ^'tìe governo francese. Petsche ìi . „ .. . Personalmente da Adenauer al suo la morte numerosi piloti italiani 

camminare, dopo aeqoh di sfidi dei peggiori sistemi rolpniali del- vuole * distinguersi per l’estrenm allearmi sulla rinascita della ritorno in Germania, esercitò in 

lamento e dt umiliazioni, bta- la storia. Se qualsiasi paese aves- lentezza con cui co^uce le sue vanno crescendo: dopo Francia la sua criminale attività tempi, vedi mese di marzo 1951,\ verno americano in conto PAM. 

mo certi che non si fermeranno, se fatto a noi do che i francesi trattative: al suo primo tentativo t® richiede di Adenauer, sono ve- di generale hitleriano, tanto da es- era divenuto settimanale. Piloti Incìdenti determinati nel 99*/a 
RUGGERO GRIECO i^atT^t^nui Ti ^8Ìì rimase inutilméntè in scena nriminau sere chiamato il « carnefice di di primo ordine come il capi- da piantate di motori, cosi conte 

per sei giorni: adesso aliene occor- .1“?*Ì®** Brest». «La ^a protesta indigna- tana Cremona, il capitano Pan- sempre è risultato dalle commis- 

*""1 H rivoluzione mai veduta nel reranno almeno altrettanti per po- molti di te — senye Le Monde di qutóta durìni, il tenente Bottazzolt, il sioni d’inchiesta. In altri termi- 

' In GrnCin valutare le sue possibilità di un preoccupante editoriale tenente Berretta, istruttori di vo- ni il governo alleato americano 

, III UrCLId ^'‘'® t*» ®o"*lità M V” io, autentici patrimoni per la Na- ei ha fornito vecchie carcasse 

; elezion a settembre f«ort'è“Slta u .Sfonrd'S ?l‘1Ssy’gff'L7prÌ“d“nu‘’SircoT «««r "nt..; SSeiT^«31 ’i'™ì’eT5 ».°«<> «-lu» um. ^ 

_-- - ■ ' tr,ver»re II 38* p,r,,Utìo,, mentr. _ n dlKdr», c»l jud, a Wo p,«cw di tonda™ il modo l'Si'.’, J*”? 


scrive: «uno 
errori è state 
traversare il : 


. ..' iraversare il 30'* parjuieio,. mentreleioiiQ «ep > rf* aluuire ad eiahn. “ aiscorso coi qume u generale nanno preteso di fondare il modo /' " . 

ATJENE, 30 — Re Paolo di Gre- tele deetsione era di carattere ml-|rue un pro&mnma e. se tutto va Rarncke. ^rianri a cinque- di trattare la - Germania dopo il ioro sa^lficto. 


apparecchi avevano càrrello e 
cilindro incrinati. Che dire degli 
osanna dell’onorevole Pacciardi 
per simili doni? In questi sci mc- 


clamano elezioni politiche per ili venuta se noi avessimo insistito -i.» a 

- -- ' ■ "f.. . si^zipne Si-ag^ava. Mentre Si_ ' _ _ _ ..... Urei l’onorevole ministro ' delia 

■ .« gTOKi. -Tti Tff Hg-£ 5 SH 

Ignobile speculoiiones-SSrSs^Si ^dirini.. inalesi sulla p — i« sjSS, 

^ fl.—S noscono che tutti i prezzi dei gc- . anni, ci dica le percentuali, ci di- 

dll BBH neri alimentari seguono da qual- ■ . ' oa sopratutto perchè si devq.vo^ 

wUB IbB BBfll^BBBWrB VBB mese una curva di costante . ... ^ ^olle carcasse americanè 

. -2__ ■ . •' S frosslma partenza per 1 Iran di noa delegazione Inglese ' 

Assurda richiesta del governo italiano ad .Srii % P®** '® ri presa del negoziati sulla questione d el petroli 'SJ 

una sedicente commissione dell O. N. U. I.uva stabilità, eh, eia vi è da lond^ ». - 0 »ji ^la ca-<»»« Impoataalone ImperialiaUca. Concludendo U dibattilo Attlaa ha jió<cpnno*co™q!»é«ì mi- 

■—-T- ■ . ' . . - P®*’ > autunno e l inverno? m^ra del Cornuni si è svolto l’an- Morrison ha infatti parlato dello annunciato che i tecnici ingleslnòn ^*°’'‘** costruire velivoli italiani? 

11 soverno italiano, come an- uonione chiede inoltre che la de- u ®®P®®<*® ®*’®J.,?uo> colifghi sono •Vi*®•scacco subito dalla Gran Brete- abbandoneranno In massa le raffi- Si sarebbero risparmiate tante 

nuncia una agenzia americana ha legazione occidentale tedesca inoarl- sensibili a questo genere ^ Medio Oriente > in rife- nerie di Abadan. Rispondendo a lacrime. La verità è che gli ame- 

enllfviiatn nrecv) una snecUale di negoziare venga dotata di Prewcupazioni, Petsche conta 1 quale, rite- rimento alla evacuazione delle trup. Churchill Attlee si è scusato di non zicani non vedono di buon occhio 

SllSSiratene^d^uS NaJAoiU*Unite maggiore aStorltà ondi permetterle P‘ù stanchezza ‘*®‘P®"*^^ S^i® Poter agire con i metodi da queaU Io costruzione di velivoli da par- 

batata maUUfita SSro “ ‘«tiare conformemente agli inte- f loro desidera di addarsene .,3® ^ l» ^ eostenere il j^dirltto» mgle- auspicati, ricordando che «non sia- te delle nostre fabbriche e San¬ 
ie quale è stata cosuiuita oietro Germania occidentale vacanza per condurre in porto • tza il patriotttemo e la zenofo- se a mantenere - truppe in terra mo più nel 1019 > no hnicottandn In mmrtrn 

pressione americana, un azione com ò noto le autorità americane questo suo secondo - tentativo. bia esiste una fondamentale dille- straniera. Quanto al*dissidio con lo ^ 

presso l’Unione SovieUra suUa G«hnam« stanno tentan^ di ' ^ ''«**® grossa carta che resta renza wine noi ed altri popoli oc-Egitto, Morrison ha sostenuto che la DOMENICA A CATTOLICA scuole di si/ISSfo 
questione dei prigionièri di guer- ^ nel giuoco dei banchiere Petsche cidentali abbiamo avuto occasione presenza di. truppe britanniche in - ® 

ra. Com’è noto gli StaU Uniti da “liTrfraia Smania SJddeS^ * rappresentate, infine, dalla pres- di imparare». II gioco di parole quel paese, nella zona del canale „! Ul«s«..irT _ . a- 

tre anni stanno orchestrando una la Repubblica Democratica Tedesca. che i dirigenti americani han- con cui Morrison vorrebbe masdie- di Suez, non sarebbe «un proble- Ul fHlUllO IM P8rl3l0 t-, .*®‘””*® UsAT G. 59 per tO- 
azione propagandistica antisovie- - , no fatto a Parigi per ottenere una rare Tostilità del governo laburista ma anglo-egiziano * ma una que- -ii», j ■■ stitutrlo con vecchi aerei eme¬ 

tica, facendo leva sui sentiménti Cincinni ari leraalo rapida conclusione della cria. A ai movimenti nazionali nel Medio atione legata con la «difesa occi- alla E 03018 06113-OfiSCS lucani. Questi sono gli interessi 
di ouanti hsumo perduto i loro - • tIBAlUIII all 101 dClC ; Washington preme trovare un go- Oriente «i scopre facilmente solo dentale ». Anche in questo caso ‘ - degli imperialisti amerieaid che 

cari nella campagna fascista con- o» . ' * verno il cui rappresentante possa pensando che tra gli «xenofobi» Morrison ha cercato di difendere i siMiNf aa — tr» ** ministro Pacciardi tutela con 

tro l'Unione ^^tica. Malgrado essere puntualmente presente alle contro cui si scaglia il ministro in- privilegi imperialistici inglesi die- ~ as solerzia. La vita dei nostri 

te riSte ri^Se e CoiUesta^“ "?'*® elettori dello_ stato d’Israele prossime conferenze atlantiche, de- gleae vi è, ad esemplo, il popolo tra le sìgenze della preparazione 15K i I P»®»*' ”on conta; son-carne da 


Morrison ribadisce ai Comuni 
i ‘‘diritti^ inglesi sulla Persia 

Prossima partenza per riran df una delegrazlone Inglese 
per la ripresa del oeg^oziatl sulla questione del petroli 


li governo italiano, come an> 


questione dei prigionièri di guer- ^rangolate tutti gii scambi commer- giuoco dei banchiere Petsche cidentali abbiamo avuto occasione presenza di. truppe britanniche in 
ra. Com’è noto gli Stati Uniti da clan tn la Germania ocddentele e * rappresentate, infine, dalla pres- di imparare ». Il gioco di parole quel paese, nella zona del canale 
tre anni stanno orchestrando una Repubblica Democratica Tedesca, ^tene che i dirigenti americani han- con cui Morrison vorrebbe masdie- di Suez, non sarebbe «im proble- 
azione propagandistica antisovie- - - no fatto a Parigi per ottenere una rare Tostilità del governo laburista ma anglo-egiziano » ma una que- 

tica, facendo leva sui sentiménti Cincinni 9 fl lordalo rapMa conclusione della crin. A ai movimenti nazionali nel Medio atione legata con la «difesa occi- 

di ouanti hanno perduto i loro CHSAlUIII all IDI 0616 Washington preme trovare un go- Oriente «i acopre facilmente solodentele». Anche in questo caso 

cari nella campagna fascista con- , ' * verno il cui rappresentante possa pensando che tra gli «xenofobi» Morrison ha cercato di difendere i 

tro l'Unione Sovietica. Malgrado -T ®*sere puntualmente presente alle contro cui si scaglia il ministro in- privilegi imperialistici inglesi die- 


CATTOLICA 


Df Vittorio ii8 poridto 
3ll8 « S3 gr3 Joiio posco » 

RIMINI, 39. Una grande mas- 
■a di cittedini ha partecjpato do¬ 
menica alla «Sagra della pesca» 


Cattolica etf «1 comlaSr ehe ®®""®"®* '“F»® ‘*®«® *®- 


Inrn «uifelliti interessati hanno —y ■ ...-- naimo wrna «jennania. r. qutsia sc»c iiiui(jciiucuit; c iiueru ui puier a proposito oeiriran il Ministro l'on. Di Vitmrl» lu tuL.. natore americano. A. X. 

12, HI «J®* parlamento nazionale, lo la ragione del moderato ottimismo godere delle proprie ricchezze na- degli Esteri inglese ha annunciato l—bili» ^ 

H *' Knesset » da una lista di circa che viene ostentato questa sera in turali. chi appena il |ovVmo pedano ri- ^ tdsssMie aatktante la - p ^ 44 _ 

detenere allora pri^oni^ mille candidati. La giornata taluni circoli parlamentari. Gradi- Le ulteriori dichiarazioni del Mi- spenderà alle ulteriori richieste di > « ^ - « . ■ tjapi OI IjaP lllCttO 

guerra. E ^levare cne ^ odierna è stata considerata di to agli americani, perchè messo in- nistro degli Esteri britannico non < chiarimenti » sarà inviata una Il Ministro del Lavoro sen. Ru»- 

t«ta wr .ulto .1 p.«e. , .i,m. In tunttone di un, ha nà. tT .dl., ne*>ion. da -A”dT-rSS"» 

I* ìTnnn^vì'à ” =^=a«a=^===^^«=^=^===^=«=____ ^a delegazione £SS5nraee*^€»»^eì W***»™ Generale al Mini- 

mente ai pWparaU^ e^la tor ^ j • , * ^ ^ ^P®***®*® Sigil- stero stesso. Capo della Segreteria 

unilaterale con il GiappoM e ^r Severe condanne ai marinai fascisti !*°DSò^Morri*2n ha ^reS^ia parola *®***^,f^,*y ^ ^^*P^*"®**^ ”* parricolST^il*ctottor* LaiSSto^Si- 

la separazione sempre piu neltj Winston Churchill il quale ha ri- *•**• sindacale. L'sn. Di Vit- niscalchi. 

della Germania occidentale dalla « « j H • vendicato la qualìfica di primo di- kno, dnpe aver rivslto alle dcle- Ministero dei Trasporti l'on. 

Germania orientale.- I*0tl^fil7l1dr0f10 di il iVIdC knsore deirimperialismo inglese e ««*isBi gìmte dai parti, deR’Adrk- Malvestiti ha nominato suo'Capo 

Per quanto riguarda lo stesso VAEAm Wm9%'&EEEAA AFRrAF OR R%»0^ì1VrU AR ATBCr 9 attaccato il governo per la sua de- fico e del Tirreae, il salata della di Gabinetto il Prefetto dott Wta- 

govemo italiano si ricorda Tul- . ;-—-— bolezza e chiedendo una politica di C.G.IX„ ha ribadito to ■eeessitA strobuono. e Capo dèlia «uq Se- 

tìma dichiarazione di Pacciardi al . . J *• T _J '*#» '• «c repressioni e di violenza nei con- «{ eondarte can energia to latto greteria particolare il dori. Gfe- 

Senato su questo problema e le Avevano UCCISO t COmondanit - ire contianne a 30 anni e una a IS fronti delie aspirazioni d’indipen- »*alÌM»iaa* rtvmai vanni Pullara, 

sue relative affermazioni che de- , ■ . - denza dei popoli. Egh ha dichiarato .«.i ■ ■ ' ■ 

nuncìano la inconsistenza delle che il governo inglese dovrà inter- ^^**** ^7® , *•*" “ PIETRO IMGR^ - Ofrettaca 

campagne neo-fasciste sul ritorno GROSSETO. 30. — Con un’esem- debiteta al Silvestri, chd avrebbe anni di reclusione, e tutti alle spe- venire « se necessario con la for- •«•tori^per 1 attnastone del Piaira Sergia Scader! — Vleaairauore rssp. 

dei reduci dall’URSS e ricorda- piare sentenza la Corte d’Assise ha anche ferito con una raffica di mi- se e ai danni, da liquidarsi nel se. za » per « difendere » il personale del tovtoa, per nns p^Hiea di pace stabilimento Tipografico DXRX8A. 

vano la tragedia delle trunne ita- punito oggi un gruppo di marinai irà il Utnoniere Ugo Pellegri, guente modo: L. IO milioni alla ve- inglese ad Abadan. - c per ^gitorì ca Rd ki s rt dtt vita. Roma-Via IV Novembre Ito - Roma 

»fAr. fascisti che si erano macchiali di tentò di opporsi alla delittuosa im- dova contessa Pucci - Boncamni s __ . . 

” rX deUa RiSsìa <>"endl crimini il 10 aprile 1944. a presa. Comunque, rolunto al prò- roiUo*»i «Ua famiglia Satti?TL: 1 .. 

oSl il itoliano si as- M®® «». al largo delle c^o «voltori nell^àprile 1947 al Sardnelli. ---—- 

aoria^ alla camT»agna che hanno B®®®**® S*" Bonifacio. ^ l^bunale milit^ di La Spezia si Corte ha altresi concesao 11 B fl AB B B BA d® • 

1 - Hi «"te, che faceva parte della flotte chiarirono -definitivamente le re- condono al Silventrì e 7 an PI %3 IW I BS L I 

« **k. diretta a Bastia (Corsica) per emnparvero tutti i componenti ixjrio mono cotnpaisi al processo in . . 

Sii? il trote capitano di W®* stato PaSùS ed 

con il quale De uaspen troia conte Marcello Pucci - Boncambi e Tribunale condannò il Vedana (ri- n Cattaneo sono stati condannati in ^ - 

queste artone P*^®**^® ** tenente dì vascello Primo Sarti, tenuto rorganlzzatore dello ammu- contumacia esaendo da tem pff espa- 

commissione dell*ONU. e riato incaricati di svolgere una missione tlnamento), TAzzalin e il Cattaneo triati in Araentina ‘ 

messo in relazione dagli ambien- speciale. A bordo, oltre ai due uffi- alla pena di morte; il Silvestri a ' , 0/ . 

ti politici romani con l’arione di ciali. si trovavano il comandante 30 anni e-H Dorio a 30 anni di le mmmm ^ 

più ampio sviluppo diplomatico del Mas, sottotenente Sorcinelli. e rechnione. rOTBNnB M 1303113 ' m MmM 

tihe il governo sta svolgendo in i membri deirequipaggio. Stando Succesrivmmente la Cassazione, 1MSMÌ H MBli ^ 

favore di una revisione unilate- alle risultanze delle indagtaii svolte accogliendo H ricorao interposto dai ut 

tale del trattato di pace. a guerra finita, durante la naviga- condannati, dichiarò l’incompetenza |gn.ANO 30. — La !>«»«■«« ha nto- 

, , - zione, cinque ««"bri «l’equipag- fri Tribunale milìUre ed annullò «SS» ri i SS-TL^ oS 4^ wQI 

mm t » « « a m a . , gio, e cìoè Adcfctii Vedane, Egi d i o la sentonaa, truds Toung la gtomns suddita sme* 

^ €i Mnlriil A IOM silvestri, Antonio Doito, Federico Oggi, al torni^ m um lunga e gj^ta lEsmsmsoto a Sto K H\H HhS 

_e- --»— ^ Azzalln e Oitts^ Cattaneo, si drrounatica aerie « udienze, la con rintonNons di spo«ue l’ex M | J ^ 

A0gBN l^E i RM erano ammutinati e, dopo avere uc. Coite di Aasiae di Groaieto, dopo tojaNonario Luciano thriIiìI. da lei ^B _ 

riso i tre ufflciali, avevano costretto due ore di permanenza in camera conosciuto a Clileaga La poliria non S . ■ ' I 

BERLINO 30 - fTelensess). - La C» altri marinai a condurre la si-Idi consiglio, il presidente della Cor-1|,,| axicom rivelato I motivi dei «far-l | ^B ' 1 

Cnions fedèiaie dsgil indmt^ll Te- lurante a Porto Salito 8tef^ te dr, Egiinoaa. Ito dato lettura del nio» deilsf lagama. che frattanto è " W I 

n* wueett^ 11 oevevno oi (Grosseto), ceoaegnandola ai tede- dispoaitivo di sentenza che condan- inviata ri earaeie .dt R Vittore. r | 

aS atoettaie la oonclostone di sebi. ■ na rAxxalin, il Silvestri e il Catta- P|]« a irilaiio ri U ov a tuttora la • • . ■ ,1 

un trattato di »— fta 1 tai^ B Cattaneo e l’Azsalin vennero neo per i raati di insubordinagtooe madre della Teong. Giunto In itsUa 
rRòrl ortantrit ed oertom s M del peej ritonuti losponsabili di avere ucciao e omicidio a tranta anni di reclu- espforaaiusnte per eroerst al imtrt- 

•e e la ara espansione'par osi ulte, rispettivamente il tenente Sarti e il siooe ciascuno, U Vedana, cui è sta- monto rito inteodsielèe leallasto la _ > ■ 

noie valete di rimctio 70 mOt^ di eai^tano Pucci. L*uccÌsione del co- ta riconosciuto IVUentrinte della regasoa, la cfoale proprio in qu sa tl I 

■Mirifi per arabe le perik Iraandanto RorctotlU hi lavora ad* mtataia pagto cip a ttone, a dktotto gtanu ba natuato la aaggifira «ih. hraaùrararararararaHraoraraa^raMraeraraoiMiMraarasooaMi^raMraaMVMMMwramMm^, 


A. T. 


I Capi di Gabineffo 


unilaterale con il Giappone e per 
la separazione sempre più nett.i 
della Germania occidentale dalla 
Germania orientale. ^ 

Per quanto riguarda lo stesso 
governo italiano si ricorcte l’ul- 
itima dichiarazione di Pacciardi al 
|Senato su questo problema e le 
sue relative affermazioni che dc- 
i nuncìano la inconsistenza delle 


Avevano uccìso i comandanti - Tre condanne a 30 anni e una a 18 
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•i iettano per le tra 

I tooiÉ rik ch« noi 


montato i governi 
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